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cl quale fi narra , col fondamene 
di'ti ifiì ori c , cerne fi disenfia [fiero 
no fimo de fedeli nella primi tino, v 
fa. 

✓ 

>iendo raffreddato il fernor ànti- — 
co della 'Charità C bri diana che 
-olo mode liPrencipi , e prillati a 
ir alle Chiefe còpiofameate rie- 
’^e temporali; ma ancora induce- 
Miniftri Ecclefialfici à difpenfaric 
.unente in cali pi j , non è maraui- 
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2 Trattato delle 
glia, fé al preferite pare che (iano 
mancati li fedeli difpenfatori, e fuccef- 
fiin luogo loro altri diligenti Colo in 
ritenere , & acquetare , fi che fia flato 
necelfario moderare con leggi gli ec- 
ce ffìui acquifii, & redi ac cefo vn con- 
tinuo defiderio negli huomini pij di- 



^ veder anco redimita l’amminidra- 
tione delii beni pofledì dalle Chiefe, 
fe non à queirantica efemplarità , al- 
meno à tolerabile moderatione. Li 
difetti che ci par vedere al giorno 
d’iipggi non fono entrati nell’Ordine 
Clericale tutti infieme , nè cosi ec- 
cedali in vn ideilo tratto di tempo, 
ma da vna fomrna , anzi diurna per- 
fettione per gradi fono difcefi aH’im- 
perfettione , che hora è manifeda à 
tutti , & confelfata da gride dì Eccle- 
fiaftìci, e da alcuni tenuta per irrime - 
diabile : Con tutto che piacendo à 
Dio N. Signore di donar alli fedeli 
fuoi tanta gratia , quanto donò alli 
nodri maggiori , non dobbiamo per^ 
dere la fperanza di v edere le mede- 
mc marauiglie anco nell! nodri feco- 
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Materie Beneficiarie. 3 
li : e ben necefiario fi come per gradi 
fumo perufcnuti à quella profondità 
di miferia , coli per grilletti andarfi , 
alzando per ritornare verfo quella 
fommità di perfezione, nella quale fù 
la Chiefa Santa. Il che non potendoli " 
fare , fe non conofcendo qual fotte dal 
principio ramminiftraticme delle cofe ** 
temporali , & come fia mancato quel 
buon gouerno, à parte a parte è ne- 
cellario innanzi ogni altra cofa , dire, 
come la Chiefa di tempo in tempo ha 
acquiftato lerricchezze temporali , 
come in ciafcuna mutatione deputaf- 
feliminiftri per difpenfarle, ò potte- 
derle , il che ci fcoprirà gl’impedi- 
nnenti , che in quelli tempi attrauer- 
fano vna buona riformatione , e ino- ’ : 
ftrera le maniere di fuperarli , e que- 
e il mio proponimento nel pre- 
iente difcorfo della materia Benefi- 
ciale tanto ampia. 

Fù il principio delli beni Ecclefia- ' 
Ifici mentre ancora conuerfaua in 
quello mondo N.Signore Giesù Chri- 
^°i & il fondo loro non era altro che n 
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le oblationi delle p^erfone pie, & diuo- 
te, le quali erari# conferuate dava 
rniniftro , & difìribuite in due opere 
{blamente; Yna per le neceffità di N. 
Signore , e degli Apoftoli Predicatori 
dell’Euangelo ; & l’altra per far de- 
molirla a’poueri. Tutto quefto fi vede 
. chiaro in S. Giouarmi , douedice l’E- 
uangelifta , che Giuda era quello, che 
portaua la Tafcha , ò Borfa , doue 
erano ripofli li danari preferitati al 
Signore , e che il medefimo andaua 
fpendendo , comprando le cofe ne- 
ceflarie à loro , ò vero diftribuendo 
alli Poueri conforme à quanto il Si- *- 
gnore alla giornata comandaua. Con- 
fiderà S. Agofìino, che hauendo Chri- 
fio il minifterio degli Angeli che lo 
feruiuano, non era in neceffità di con- 
» feruar danari ; con tutto ciò volfe ha- 
uer Borfa, per dar efempio alla Chiefa 
di quello , che ella doueua fare, e per 
tanto fempre intefe la Chiefa , che 
dalla Santità fua Diuina col fuo pro- 
prio efempio folfe inftituita la forma 
del danaro Ecclefiaftico , infiruendo, 

• . , e di 
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Materie Beneficiarie. 5 
c di doue fì doueffe cauare , & in che ' 
cofa il doueffe fpe ridere. Et fc vichi 
tempi noftri non vediamo oflemato 
quello fanto inflituto, dobbiamo con- 
fiderare , che per nofìro ammaefìra- 
mento, & confolatione raccontala 
Scrittura Diurna, che all’hora anco 
Giuda era vn Ladro , & vfurpaua per 
fé li beni communi al Collegio Apo- 
fìolico , & venne a tanto colmò d’a- 
uaritia , che non parendo gli aitai 
quello che rubbaua , per far maggior 
fomma di danari , pafsò à tanta em- 
pietà, che vendè ahi Giudei la per- 
Tona mede (ima di Chrifio Nofìro Si- 
gnore. E fe noi ò leggendo l’hiuo- 
rie , ò vero oiferuando le cofe occor- 
renti a’tempi noftri , crederemo , che 
li Beni Ecclefiafìici Piano fpefi , in gran 
parte in altri vfì, che pij , & che alcun 
delli Miniftri non contento di vfur- , 
parfi quello , che dourebbe efler com- • 
mune della Chìefa , e delli Poueri, 
puffi cosunnanzi, che venda anco per 
far denari le cofe facre , & le gratie 
spirituali , non douremo riferir ciò 3, 

A3- par- 
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6 Trattato delle 

particolar mifefia de’noftri, ò di alco- 
ni tempi , ina afcriuerlo à permiffìone 
Piuina per efercitio de -buoni, confi- 
derando che il principio della Chiefa 
nafcente fn (oggetto alle medefìme 
imperfettioni ; ben dòuremo ciafcuno 
fecondo il grado , vocatione fua 
procurar il rime dio, ehi non può altri- 
menti , con le orationi, & chi può im- 
pedire il male, con ouuiare, & oppor- 
li agliabufi, confiderando , che le ben 
Giuda non fu bimanamente punito, 
per che erano complici dellimoi de- 
litti quelli, che doueuano cafiigarlo, 
mofìrò nondimeno la Diuina Prolù- 
deva qual pena, meritale , e difpofe 
che etfo fleUo foOe Pefecutore in fe 
medefìmo , per documento di quel 
,che douefìero fare quelli , che la 
■Maefìà fua haurebbe nelli tempi fe- 
guenti dati per tutori, e difenfori 
della (uà Chiefa, 

Poppo che Chrifto N. Signore 
montò - al Cielo li Santi Apofloli fe- 
guirono nella Chiefa di Gierufalem- 
xne rifteffo inflituto d’hauer il danaro 

; ' , . Ecclefìa- 
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Ecclenaflico per li due effetti {opra- 
detti , cioè per bifogno delli minili ri 
delTEuangelio , c per elemolìnc de 
Poueri : & il fondo di quello danaro 
era fimilmente le oblationidelii fede- 
li, quali anco mettendo ogni loro ba- 
llote in coinniunc , vendeuano le loro 
poffeffioni per far danari a quello ef- 
fetto ; fi che non era difiinto il Com- 
illune della Chiefa dal particolare di 
ciafeun fedele , come fi vfa ancóra in 
alcune Religioni , che feruano li pri- 
mi infiituti. Erano molto pronti li 
Chrifìiani in quei primi tempi afpo- 
gliarfi deili beni temporali per im- 
piegarli in elemolme , perche afpet- 
tauano di proffimo il fine del Mondo, 
bauendoli Chrifto N. Signore lafciati 
incerti , & quantunque foffe per dura- 
re quanto fi voleffe , non ìiaaueano 
per confiderabile piu, che fe folle all - 
bora per finire , tenendo per fermo, 
che la figura di quello mondo, cioè 
lo fiato della vita prefente trapalla; 
-per che anco le oblationi fempre piu 

s’aumentauano ; il cofiume pero di 

A 4 non 
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non hauer cofa alcuna di proprio, ma 
il tutto in commune y fi. che non vi 
folle alcuno pouero ò ricco ., ma tutti 
vgualmente viueffero , non vfci fuori 
di Gierufalemme , anzi nelle altre 
Chiefe , che i Santi Apolidi edificaro- 
no , non fu inttituito, nè in Gierufa- 
lemme durò molto longamente. Im- 
peroche 26 . anni doppo la morte di 
diritto, tt legge che il publico eradi- 
ttinto dal priuato , conofcendo cia- 
fcun il fuo, &: elfendoui anco il*danaro 
commune in quella Chiefa , come 
nelle altre fondato nelle oblationi , le 
quali pofìe in commune feruiuano 
per li foli minittri , e perlipoueri, nè 
era lecito viuer di quel della Chiefa à 
chi hauea del fuo ; laonde S. Paolo 
ordina , che le vedoue, quali hanno 
parenti ? fiano fpefate dalli fuoi pro- 
pri], accioche li beni Ecclefiafticipof- 
fino badar à quelle , che fono vera- 
mente Vedoue, cioè Vedoue , epo- 
uere. Il primo giorno della Settima- 
na, che per quefta caufa fu chiamato 
Domenica fi congregauano li fedeli, 

& ciafcu- 
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Materie Beneficiarie. 9 
& ciafcuno offeriua quello che hauea 
melfo da banda la fettimana innanzi 
per li bifogni communi. 

La cura di quelli beni , che N. Si- 
gnore mentre fu in vita mortale die- 
de à Giuda , doppo PAfcenfione gli 
Apofloli per pochiiTimo tempo Pam- 
miniflrarono effi Beffi ; ma doppo ve- 
dendo, che per ladiftributione nafce- 
uano tra li fedeli mormori) , e feditio- . 
ni , parendo ad alcuni di non partici - 
pare, quanto haurebbono voluto, del 
commune, & credendo che altri ha- 
uelferopiù del douere, lì come il male 
è commune in tutt’i tempi, nella dii- 
penfa de belli della Chiefa conobbero 
gli Apofloli, chenon poteuano atten- 
dere a queflo^perfettamente , & inde- 
nne alla predicatione della parola di 

• Dio , & determinarono di ritener per 

• feil minifterio del predicare , & infe- 
gnare, ordinando per quell’officio di 
•tener cura delle cofe temporali vn> 

altra forte di miniftri , tutto in con- - . ■ ■ 
trario di quello,che vediamo fare nei li 

• tempi noflri,| quando al gouerno delle 

. . ■ • ; ;A : - 5 ‘ / cof e t ' 
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io Trattato delle 
cofe temporali attendono li principa- 
li Prelati della Chiefa, & l’officio del 
predicare , & infegnare la parola di 
Dio e la Dottrina dell Euangelio è 
lafciato alli Frati, ò ad alcuni poueri 
Preti infimi nella Chiefa. Ma quei noui 
minifìri , che li Santi Apofìoli infti- 
tuirono pergouerno delle cofetcìm- 
porali, chiamarono Diaconi , &cofi 
da tutto il corpo cucili fedeli fu fatta 
elettione di fei à quefì’effetto , quali 
gli Apolidi ordinarono àtal minifte- 
rio, & douunque e (fi fondarono Chie- 
fa, ordinarono anco Diaconi nell’ifìef- 
fa maniera , come anco ordinauano li 
» Vefcoui , e Preti , & altri minifìri 

Ecclefiafìici, cioè precedendodigiuni, 
& orationi , & fu(?egue*do Pelettione 
commane delli fedeli , feruando in- 
urolabilmente queiVordine di non de- 
putar mai ad alcun carico EcclefiaftF* 
co perfona , la quale prima non fofìe 
eletta dall 5 vniuerfale della Chiefa, 
cioè da tutti li fedeli infierire. Queft*- 
vfo continuò nella Chiefa in tal ma- 
nica per circa 200. anni>fofìencandofi 

• . ' . con 

\ 

/ 
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Materie Beneeic iArie, ii 
con li beni publicili miuiftriEcclefia- 
ftici, e li poueri ancora, nè cCendoui 
alerò fondo , faiuo che robiationi 
ch’erano fatte dalli fedeli nella Chie- 
fa , le quali però erano abbondanti (Ti- 
ni e , perche cìafcuno per femore di 
Charità ofteriua ratto quello , che 
poceua fecondo il proprio hauere, 
(ìchc quando le facolta dclli fedeli 
d’vna Città erano abbondanti per 
fapplire alli bifogni della propria 
Chiefa fi faceuano collette anco per. 
l’altre Chiefe ponete : per il che anco 
S. Giacomo, S. Pietro , e S. Giouanni 
quando riconobbero per conforti , & 
compagni tiell’Euangelio S.Paolo , e 
S. Barnaba gli raccomandarono que- 
fl’opera di raccogliere qualche ele- 
modna per la pouera Chiefa di Gie- 
rufalemme , per laquale anco narra S. 
Paolo hauer fatte raccolte in Mace- 
donia, Acaia , Galatia & Corintho , e 
quello coftume fi offeruò nonlolo vi- 
vendoli Santi Apoftoli;ma anco dop- 
po la morte loro ; & nella Citta di 
Roma, doue le ricchezze erano am- 

A 6 plifftme 



la Trattato dèlie 
pliTme anco le offerte erano cod ab- 
bondanti, che intorno l’anno 150. non 
folo badauano à fodentare li Chieri- 
ci, e poueri Chridiani di quella Città, 
ina ancora à fomminidrare abbon- 
dantemente all’altre Chiefe non folo 
- vicine, ma anco lontane , dando da 
viuere in diuerfe Prouincie alli Chri- 
diani condannati à cauar metalli, &à 
prigioni , he altri miferabiii Chriftia- 
ni ; e per moftrare l’abbondanza dell’ 
oblationi dirò folo quedo , che Mar- 
cione circa il 170. fece oblatione nella 
Chiefa Romana in vna volta 5000. a. 
d’oro , e perche hebbe certe opinioni 
non conuenienti in materia della fe- 
de, fò fcacciato dalla Congregatione, 
& redimitigli i danari intieramente, 
parendo à quella Santa Chiefa,che fa- 
rebbe redata contaminata ritenendo 
la robba d’vn heretico. Accrebbe poi 
tanto in Tefori la Chiefa di Roma, 
che dopo il 220. erano defiderabili 
agli delti Imperatori Romani onde 
. Decio Pren,cipe ritenne S. Lorenzo 
. Diacono Romano per leuargli li Te- * 

fori 

, V » 

\ * 

0 



Digitìzed by Google 




Materie Beneficiarie. 13 
fori Ecclelìafrici che à tanta ampiezza 
etano peruenuti ; fe bene s’ingannò 
quel Prencipe , credendo, che liTe- 
fori foffero ammafTati,&: conferuatv 
perche quel Santo Diacono accortoli 
della rapacità del Tiranno , e preue- 
dendolaperfecutione imminente, di- 
fpensò il tutto in vna volta , come 
erano {oliti di fare fopraflando fimili 
pericoli ; & la maggior parte delle 
perfecutioni fatte alla Chiefa doppo 
la morte di Commodo , furono per 
quella -caufa , cioè perche li Principi, 
ò li Prefetti ritrouandoli in {{rettezza 
didanari, per quella via voleuano im- 
padronirli di quelli della Chiefa Chri- 
ftiana. 

Doppo che le Chiefe fumo fatte 
ricche, anco li Chierici cominciorno 
à viuere con maggior commodità , & 
alcuni non li contentando di quel 
vitto commune della Chiefa quoti- 
diano , volfero viuer feparatamente 
nella propria Cafa , & dalla Chiefa 
hauer la fua portione feparatamente 
in danari ogni giorno, ò per vn mefe 

‘-continuo. 
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14 Trattato delie ' 
continuo, & ancora per più lungo 
tempo; cofa che fé ben declinaua dal- 
la prima perfettióne , nondimeno era 
- toìerata dalli Padri. Non fi fermò 
però in quefto fiato il difordine , ma 
incominciorno li Vefcoui à mancare 
delle Colite elemofine alli poueri, e ri- 
tener per Ce quello chedouea efier di- 
ftribuito , & con li beni della Chiefa 
communi fatti ricchi , facendo anco 
delle vfure per accrefcerli , & lafcian- 
do la cura dell’infegnare la dottrina 
diChrifto, tutti fi occupauano nell"-, 
auaritia , le quali cofe S. Cipriano 
piange , che nel Tuo tempo fodero vfi- 
tate, & conclude , che per purgare la 
fua Chiefa da quelli errori Dio per- 
mettelfe quella gran perfecutione, che 
fu fotto {imperio di Decio , perche 
Tempre la Maeftà Diuina ha riformato 
la fila Chiefa ò fuauemente col mexo 
delli legitimi magifìrati , ò quando 
gli eccedi fono palfati troppo oltre* 
con l’inftromento di perfecutioni. Ma 
fe ben la Chiefa polfedeua tante ric- 
chezze , non hebbe- però in quelli 
~ • .. V , tempi 
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tempi beni (labili ; prima, perche non 
fé ne curauano per la ragione fudetta, 
che fìimauano il fine proffimo, e tutte 
le cofe mondane e (Ter trànfitoric, e di 
graue pefo à chi tende al Cielo , poi 
ancora perche à ne film Collegio , 6 
Communità , ò corpo fecondo le leg- 
gi Romane poteua effer donato ò lan- 
ciato per teflamento , nè quello per 
qualfiuogliacaufa poteua poffederbe- 
ni immobili , fe non era approbato 
-dal Senato ,~b dal Prencipe, nè quello 
fi può metter c in dubbio, fe ben vanno 
attorno alcune Epiflole fotto nome di 
Papi Vecchi , che rendono ragione 
perche gli Apoftoli vendeffero le pof- 
feffioni in Giudea , & li Chriftiani fe- 
guenti le conferuaffero , con dire, che 
quello fuperche preuedeuano gli Apo- 
lidi che laChiefa Chriftiàna non ao- 
uea rimaner in Giudea, ma fi bene 
. frale genti, quafiche nell’Euangelo la 
caufa del vender non fia mofìrata ef- 
preflamente quando Chrifto dille alla 
. fila Chiefa : Non temete ò picciol 
compagnia vendete quello che polle - 

dete. 
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dete , & fate elemofina , che fe ben 
Giehifalemmefudiftrutta, alla fua re- 
edifìcatione non haueffe quantità di 
Chrifliani , & anco non fiano fiate di- 
flrutte delle Città, doue leChiefefrà 
Gentili haueano po{fe(Tìoni; ma è fu- 
perfluo trauagliarfi à moflrare quella 
•falfità , effendo cofa certa, che quelle 
Epiflole fono fuppofle , & fiate forma- 
te circa T8oo. da quelli , che antepofe- 
ro ( come fi fà anco al prefente ) le 
ricchezze , & le pompe alla modera- 
tane Apoflolica inhituita , e coman- 
data da Chrifto : ma nella confusone 
che fu neirimperio molto continuata 
doppo la prigionia di Valeriano,effen- 

- do poco in offeruanza le leggi, maffì- 
' me in Affrica , Francia,. & Italia, alcu- 

• ni lafciorno , ò vero donorno anco 

- delli Stabili alle Chiefe , li quali Tanno 
302. furono tutti confìfcati da Dio- 
cletiano , & Maffìmiano , fe bene in 

* Francia per la bontà di Coflanzo 
Cloro Cefare , che la gouernaua , il 
decreto deglTmperatori nonfiefegui, 

~ ma havendo quelti Prencipi rinoncia- 

to 
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Materie Beneficiarie. 17 
to rimperio , Mafientio otto anni 
«toppo refi itui tutte le pofieffioni alla 
Chiefa Romana , e poco doppo C011- 
fiantino ; & Licinio conceda la libertà 
di Religione alli Chriftiani , & appro- 
uati li Collegij Ecclefiaftici , che con 
voce Greca chiamauano Chiede, con- 
cede generalmente per tutto l’Impe- 
rio, chepotefifero acquiftare beni (la- 
bili cosi per donatione, come per te- 
fiamento, efient andò ancora li Chieri- 
ci dalle fattioni perfonali publiche, 
acciò potefiero attendere più com- 
modamente al feruitio della Relimo- 
de. Non era in conto alcuno all’hora,* 
nè per molto tempo doppo in vfo il 
coftume de’tempi noftri di donare ò 
lafciare il Tuo alla Chieda con obligo 
fipeciale di qualche particolar opera, 
come di fab riche , maritaggi di Don- 
zelle, alimenti di Orfani, od’altre, nè 
meno con obligatione di mede ò 
d’anniuerfarij ò d’altri offici) Ecclefia- 
Ilici ; ma le perfone donauano, e laf- 
ciauano alfolutamente , & il legato ò 
donatiuó era incorporato nella mafia 

com- 
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commune , che era fondo per le fpefe 
di tutte l’opere pie , perilche parlando 
delli beni EcclefìafHci antichi , è ve- 
riffimo che non fono dedicati ad’alcu- 
na opera particolare , ma non è già 
vero , che fi porfino fpendere in che 
Phuomo vuole ^ perche fono dedicati 
alla fola vniuerfità delle pie opere. F& 
grand’accrefc intento anco Fefentioni, 
che li Prencipi concederò alli beni 
Ecclefiaffici , liberandoli dalle publi-. 
che contributioni > il che era già per 
tutto inuiolabilmente ofleruato con 
gran fodisfattione delli Prencipi, & 
approbatione de’Popoli , e non tor- 
naua ih danno publico nè in grauame 
della Plebe per due ragioni, Pvna per- 
che li beni Ecclefiaitici finalmente 
erano delli poueri del Popolo , onde 
l’efentarli non era altro , che efentar 
quelli, che nonhanno, e lafciar le con^ 
tributioni à quelli che hanno , ccfa 
riputata Tempre giufta ; l’altra perche 
efentar vno quando ha poco, & meno 
di quanto balla , non è grauame à gli 
altri. Non deue per tanto alcuno tirar 

con- 
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confeguenza , che anco nelli tempi 
prefenti foffe giuda , & conueniente 
l’ifteda liberalità de'Prencipi verfo la 
Chiefa , quando ella è fatta cosi ricca; 
che podìede vn quarto , e lenza dub- 
bio più di quanto i*L rimanente delle 
perfone r & quello non lo fpende più 
per i poueri ; fi che Befentarli farebbe 
kr il contrario di quanto li buoni 
Prencipi hanno fatto 3 efentando li 
ricchi , e mettendo le grauezze debi- 
te da quelli fopra li poueri. Per ii che 
non fono manco pij li Prencipi pre- 
fenti , che quelli d’all’hora , ma la ma- 
teria è diuerfa : quelli concederebbe- 
ro anco edì l’efentioni alla Chiefa , fe 
folle pouera » & quelli non Pbauereb- ^ 
bero conceda fe folle fiata ricca. La 
gran diuotione de’Prencipi , e Popoli 
fi come fece erefcere le ricchezze Ec- 
elefiafiiche grandemente » cosi eccitò 
nelli Miniftri Ecclelìafiicigranfete al 
moltiplicarli 3 dal qual eccedo noi* 
forono efenti manco li benintentio- 
nati ; imperoche vedendo come la di- 
fiributione de’beni Ecclefiaftici cade- 

ua 
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uà in gloria di Dio , c beneficio com- 
mune , concludeuano , che quanto 
più vi fofie nella Chiefa da diflribui- 
re , tanto meglio folle , onde s’adope- 
rauano con ogni via , e con ogni arte 
ad’acquiftarne , non auuertendo, fe 
il modo , che vfauano, fofie legitimo, 
& condecente airequità;ma purché 
fortifiero l’effetto , cioè, che la Chiefa 
acquiflafle per qualunque via , le pa- 
rala hauer fatto facrificio à Dio : Et 
certamente innumerabili , & immenfi 
mali nafcono da quella forte di perfo- 
ne zelanti , che apprefio al zelo non 
adoprano la difcrettione , perche pa- 
rendo à loro , che ogni cofa inuiata 
al fine della Religione , per qualun- 
que via fi voglia , fia buona, operano 
bene fpefio contro la pietà , & huma^ 
nità , & mettono il mondo in confu- 
fione ; cosiauuenne nelli primi tempi 
doppo che la Chiefa ottenne facoltà 
d’acquiftare beni fiabili, era creduto 
d’alcuni Religiofi, che fofie feruitio 
di Dio priuare li propri] figliuoli , e 
Parenti per donare alle Chiefe , peril- 
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che anco non tralafciauano arce al- 
cuna per indur le Vedoue , Donzelle, 
& altre perfone facili a priuare le pro- 
prie cafe perlafciar alla Chiefa : il di- 
fordine jlaffò cosi preflo li termini di 
poter elìer fuperato, che fù neceftitato 
il Prencipe di prouederci , e del 570. 
fu fatta la legge che fe ben non priua- 
ua le Chiefe d’acquiflare adolut amen- 
te , prohibiua però agli Eccleliaftici 
l’andar in Cafadi Vedoue, & Pupille, 
& il riceuere per donatione , ò tefìa- 
mento alcuna cofa dalle Donne , non 
folo direttamente , ma nè anco per 
mezo di terza perfona ; la qual leggi 
S. Girolamo, confetTa e (Ter fiata me- 
dicina per la corruttione entrata nelli 
Chierici , p alfa ti troppo innanzi nel 
defìderio d’acquiftare cofe temporali, 
& quella non badò ; che anco pochi 
anni dopò , cioè del 390. fu fatto vn- 
altra legge , che la vedoua , quale li 
dedicaua alli feruitij della Chiefa non 
potelfe donargli , ò lafciargli per te- 
fìamento beni inabili, ò mobili pretioli 
di cafa , di che altroue li è à lungo ra- 
gionato. Nè 
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12 Trattato delle 

Nè à S. Agoftino che viflfe in quelli 
tempi, piacque molto il fouerchio ac- 
quilo , anzi apertamente diceua, pia- 
cerli più che Pheredità follerò lafciate 
alli propinqui ò affini, che alla Chiefa, 
& in fatti anco, rifiutò dell’heredità 
lafciate alla Chiefa fua , dicendo aper- 
tamente , che il minifterio Ecclefiafti- 
cononfìauaindiftribuire molto , ma 
in diftribuire bene. Anzi riprendeua 
vn nuouo modo d’acquiftare alle 
Chiefe , trouato in quel tempi {beffi , e 
quello fu comprando (labili con l’a- 
uanzo, che fi faceua dell’Entrate , il 
qual modo da quel Santo fu fempre 
aborrito ; nè mai egli lo volle permet- 
tere nella fua Chiefa anzi diceua nelle 
publiche Prediche, che egli haurebbe 
più tofto voluto viuere delle oblatio- 
ni, & collette, come fi foleua fare nelli 
primi tempi della Chiefa > che hauer 
cura di poffeffionijil che gli era graue, 
e l’impediua dall’attendere intiera- 
mente al carico principale del Vefco- 
uo, cioè delle cole fpirituali , aggiun- 
gendo , che era preparato di rinoncia- 
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Materie Beneficiarie. 2} 
re le polfeflìoni, purché alli fcrui di 
Dio , & alli miniftri folle proueduto il 
viuere, come nel Vecchio Teftamen- 
to per via di Decime , ò altre oblatio- 
ni , fenza che douelfero efier foggetti 
alla diftrattionè , che portauafeco 
rhauer cura di cofe terrene. 

Ma con tutti li freni podi dalli San- 
ti Padri con le buone efortationi , e 
delii Prencipi con le buone leggi, non 
fi potè però fare che li beni Ecclefia- 
ftici non crefcelfero fopra il douere; 
reftaua pur il modo del gouernarli , e 
difpenfarli antico , il quale durò fino 
al 420. fenza notabile alteratione ; an- 
cora tutte le oblationi , & altre en- 
trate Ecciefiafìiche , che fi cauauano 
dalli Seni ftabili , erano in commune, 
& gouernate dalli Diaconi, & in aiuto 
loro dalli Suddiaconi, & altri Econo- 
mi diftribuite per mantenimento 
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delli miniftri Ecclefiaftici , e delli po- 
ueri ; il Collegio delli Preti, &ilVef- 
couo principalmente erano foprain- 
tendenti, &: fi faceua in fomma vna 
entrata , & vna fpefa di tutto, fi che il 

Vcfcouo 
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Vefcouo difponeua d’ogni cofa , fi 
Diaconi efeguiuano , e tutti li Chieri- 
ci viueuano di quel della Chiefa , fé 
bene non tutti amrniniitrauano. Fà 
mentione San GioiCrifoftomo , che la 
Chiefa d’Antiochia in quelli tempia 
fpefe pub liche nodriua più di 3000. 
perfonc : E anco cofa certa , che la 
Chiefa di Gierufalcmme faceua le 
fpefe ad vna infinita moltitudine di 
perfone , che da tutte le parti del 
mondo capitauano quiui. Reità me- 
moria nelle Hiftorie , che Attico V ef- 
couo Conftantinopolitano fouueniua 
.la Chiefa di Nicea in Bitinia per il 
gran concorfo de 5 poueri à quella 
Città , talché nè furono numerati vn 
giorno io.mila. 

Ma doppo che furono feparate la 
•Francia , la Spagna, & l’Affrica dali- 
Imperio , & erette in propri) Regni, & 
eftinta la fuceffione di Teodofio , l’Ita- 
lia doppo l’inondatione di diuerfi 
Barbari , caduta in mano de’Rè Goti, 
feparato» l’Oriente dall’Occidente , il 
gouerno delle Chiefe fi fece ancora 
' , ~ diffe- 
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Materie Beneficiarie. 25 
differente ; la Chiefa Orientale feguì il 
gouemo commune già inftituito ; ia 
Occidente li Vefcoui d’amminiflrato- 
ri , e fopraintendenti , cominciorno 
ad’impadronirfi , & gouernare li beni 
della Chiefa con qualche arbitrio, 
onde nafceua gran confusone nella 
diftributione d’effi beni, & maffimèà 
danno delle fabriche, cherouinaua- 
no , e delli poueri , ch’erano abban- 
donati; per il che circa il 470. fùfta- 
tuito nella Chiefa Occidentale , che 
fodero fatte 4.parti : vna fole del Vef- 
couo , la feconda per gli altri Miniftri, 
laterza per la fabrica della Chiefa, che 
compre ndeua non folo l’edificio del 
luogo, doue conueniua il popolo , ma 
anco delle habitationi del Vefcouo, 
degli altri Chierici , e delli infermi, & 
Vedoue , e la quarta per li poueri ; ma 
quelli poueri nella maggior parte del- 
le Chiefe , come S. Gregorio narra, 
non s’intendeuano , fe non li poueri 
del luogo , imperoche l’hofpitalità, 
tutta toccaua al Vefc®uo , che à fpefe 
della fuaportione egl’era obligato aj- 

— B loggiar 
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lodiate li Chierici foraftieri, & fpe- 
fàre li poue ri, che di fuori veniuanò. 
Non (ì deue però credere , che quefta 
cKuifione fotfe in q.parti arithmetiche* 
& vguali, ma con próportione ; poiché 
in alcune Chiefe il numero de’Chieri- 
èi ricercaua , che più fo(fe fp^fo per 
lóro, cheperlipoueri ; in oltre il gran 
numero de’poueri, e picciolo de’Chie- 
rici ricercaua altrimenti, fi coinè nelle 
Città maggiori le fpefe delle fabriche 
èrano grandi, che non cosi nelle Città 
ordinarie ; perilche ogni Chiefa accet- 
tando il decreto di diuidere in quat- . 
tro parti, faceua le diuifioni condi- 
uerfe proportioni , fecondo che di- 
uerfamente ricercaua il proprio bifo- 
gno : sò che alcuni riférifcono quefta 
diuifione à Silueftro Pontefice , che fu 
150. anni prima , fondati fopra alcune 
fcritture finte doppo, con pocohonor 
re di quella antichità, che non ancora 
era tanto macchiata* Si ritcoua nel 
Codice Theodofiano vna, legge di Co- 
liambo, e Giuliano del 359, che efenta li 
Chierici mfcrcanti dai pagar datio, 

1 • : r perche 
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perche quello , che guadagnavano 
era deìli poueri ; tanto figlio lontani, 
che parti ìero li beni della Chiefa, per- 
che lafciauano in commnne li Loro» 
guadagni , ma in quelli anni, che furo- 
no intorno il 5oo.quantunq; le rendite 
fodero diuife in 4. parti , non perciò 
erano diuifi li fondi , cosi di beni [la- 
bili , come d oblationi, &: eicmoftne, 
ma tutti gouernlti indurne dalli Dia- 
coni, e Suddiaconi, & le entrate diuife 
nelle 4. parti ; il che è (lato nècdfario 
recapituiare in quello luogo , perche 
nelli tempi feguenti , li narrerà vita 
mutatione di gouerno tale, che in tut- 
to, e per tutto riefce contraria- alPan~ , 
tica, fi come anco il modo delPelcg- 
gere i Miniftri , fìi come fi è detto di 
fopra inftituito dalli Santi Apoftoli, 
che li Vefcoui, Preti, & altri miniftri 
della parola di Dio , & li Diaconi mi- 
mftri delle cofe temporali fodero elet- 
ti da tutta PVniuerfità de’fe deli, e dalli 
Vefcoui fodero ordinati col porli le 
mani in Capo, cofa, che durò lenza 
alteratioue. . Il Vefcouo era eletto dal 
\ , B 2 Popolo, 
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Popolo, & ordinato dal Metropolita- 
no con la prefenza di tutti li Vefcoui 
comprouinciali, ò vero con loro con- 
fenfo predato per lettere dà quelli che 
non poteuano interuenire , & fé il Me- 
tropolitano fi ritrouaua impedito, Por- 
dinatione era fatta da tre delli Vefco- 
ui vicini col confenfo di elfo , e degli 
altri adenti ;& doppo che moltePro- 
uincie per miglior forma di gouemo 
ftiròno poftè fotto viy Primate , nelf- 
Ordiriatione fu ricercato anco il con- 
fenfo di quello. Lì Preti poi,& Diaco- 
ni , & altri Chierici erano prefentati 
dal Popolò , ^ ordinati dal Vefcouo,ò 
veronominàti dal Vefcouò,e col con- 
fenfo della Plebe ordinati da lui. - Vn 
.incognìto^maierariceuuto, nè il Vef. 
couo mai ordinaua chi non era appro- 
nato, e lodato, anzi propofto dal Po- 
polo , e tanto era giudicato necefla- 
rio il confenfo , e Pinteruento del Po- 
' polo, che S.Leon primo' Pontefice alia 
lijjnga tratta, non poter eflèr valida, nè 
iegitirqa l’ordinatione d'vn Vefcouo 
che cfal Popolò non foiOfe richiedo. Se 

^ appro- 
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approuato , il che anco dicono tutti li 
Santi di quei tempi , e S. Gregorio ri- 
putò, che non potette etter confecrato 
Vefcouo di Milano Cottanzo eletto 
dalli Chierici, fé nonconfentiuano li 
Cittadini * li quali fuggiti per le incur- 
sioni , sperano ritirati ì Genoua , & 
operò , che fi mandatte prima ad in- 
tender la loro volontà , cofa degna da 
etter notata per ii tempi noftri , quan- 
do fi predica per illegitima , e nulla 
quella elettione , doue il popolo vo- 
lette la parte fua > cosile cole fono mu- 
tate, cnefono pattate in vfanza, al tut- 
to contrarie , chiamandoli legitimo 
quello , che all’hora fi diceua empio, 
fciniquo quello, che all’hora era ripu- 
tato Santo. Alcune volte il Vefcouo 
fatto Vecchio fi nominaua egli il fuc- 
rettore; cosi S.Agoftino nominò Era- 
dio, ma quella nominatione non era di 
valor alcuno, fe non era prima appro- 
data dal Popolo 3 le quali cofe tutte è 
necettario tener in memoria per con- 
frontarle con li modi, che fi vedranno 
vfati nelli tempi futteguenti* 

B * Hort 
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Hora è neceflfariofar vn poco di di- 
greffione per vna nouacaufa, la qua! 
hà apportato augumento grandiffimo 
allibeniEcclefìallici, e nacque in que- 
lli fleffftempi circa il 500. e quella fu 
vn’altra forte di Collegi j Religioni, 
chiamati monaflerij. 11 monacato' 
nacque in Egitto circa il 300. fu for- 
mato nella maniera ,. che ancoracene 
tiniia in quei P^efi. Ma in Italia circa 
il 350. fu portato à Roma da Atanafioj 
doue hebbe poco feguito , é àpplaufò 
;n queliti Citta , a nelli luoghi vicini? 
fino à quello tempo del 500. * quando 
Sao Equitio , e ^Benedetto glidiéde r 
ro forma {labile , e lo diffufero, fe ben 
rinfìitutione 4 i S. Equitio pòco fiflefe* 
e preflomaneò , e quella di S. Benei 
detto fi allargò pertutta Italia, e palio 
anco oltre li monti. Li Monaci ih quei 
tempi , e perlongo fpatio doppo nón 
erano Chierici , ma Secolari, e nell! 
Monaflerij , che haueuano fuori delle 
Città viueuano delle loro proprie fa- 
tiche di agricoltura, & altri artiHcij,& 
inficine di qualche oblationi fatte loro 
' . v \ 1 . da* 
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Materie Beneficiarie, gì 
da’fedeli , il che tutto era gouernato 
dall’Abbate : ma nelle Città viucuano 
delle loro opere , & oltre di ciò di 
quello , che gli era confiituito à fpefe 
publiche dalla Chiefa. Qiieffi riten- 
nero la difciplina antica molto piu 
longamente; li Chierici doppo diui fi 
li beni della Chiefa perdettero affai 
della diuotione del , Popolo , onde 
erano focili , che don.afiero ò lafciaf* 
fero piu beni à loro, e perciò farebbe 
(lato il fine degli acquifii della Chiefa; 
ma li Monaci continuando i!viuer'i« 
commune, & le opere pie, furono cau- 
fa, che non fi efìinfe nel Popolo la Libe- 
ralità, ma lafciati li Chierici fi. voltò 
verfo loro , quali furpno infiromento 
grande di accrefcer le ricchezze Ee- 
clefiafìiche , & in progrefiò di tempo 
crebbero grandemente in poffe filoni, 
& entrate-donate loro , & lafciate per 
• teftamento,effendo bene fpefe all’hora 
da effi in mantenimento di molto nu- 
' mero di Monaci , & in hofpitalità, in 
educatione, & Scole di Giouani, & in 
altre opere pie. Fà conto l’Abbate 
c, B 4 Trite- 
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Tritemio, che li Monafterij de’Monaci 
Benedettini erano fino al numero di 
15000. oltre le Prepofiture , e Con- 
uenti minori. Li Monaci {tetti fi eleg- 
eeuano l’Abbate , che li gouemaua 
ìpiritualmente , e che reggeuaanco li 
beni cosi li offerti dalla Charità de* 
. fedeli, come anco quelli, che fi guada- 
gnauano per le opere , & artifici delli 
Monaci, & in progreflo quelli anco, 
che fi càuauano dalli {labili > ma li V e- 
feoui in quelli tempi * che feguirono 
- .nel 500. effendo fatti affolliti difnen- 
fatori della quarta parte de’beni della 
Chiefa , cominciarono anco à penfar 
vn poco, più alle cofe temporali , & à 
fard feguito-nelle Città , onde le elet- 
tioni fi trattauano non più con fine 
* di feruitio Diuino , ma con prattiche, 
pattando ben fpetto dalle pr attiche alle 
violenze publiche , per il che li Pren- 
cipi , che fino à quelFhora non hauea- 
no hauuto molto . penfiero chi fotte 
- eletto à quel Minifierio, incomincior- 
noàpenfarci, ettendo auuertiti dalli 
Santi huomini di quei tempi, che Dio 

hauea 
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hauea comme(fo alla protettione loro 
laChicfa, e però erano debitori per . 
comandamento della Maeftà Tua Di- 
urna di adoperarli, acciò le cofcEc- 
clefiaftiche fodero maneggiate legiti- , 
inamente. Vedeuano anco li Prenci- 
pi occhiatamente quanto impedimen- 
to portaffero alla tranquillità dello 
flato, & al buon goucrno della Repiv- 
blica grinte re(Tì priuati delli Chierici 
ambitiofi, & le prattiche feditiofe, che 
faceuano per Hcquiftare le . dignità 
Eccleliaflichedaonde parte per rifpet- 
d Diuini , e parte per humani comm- 
ciorno a non lafciar, che il Clero , & 
Popolo per le Tue affettioni prouedef- 
fe à loro modo, si perche eflendo mu- 
tate le cofe,e non più (uggito, ma am- 
bito il Vefcouato , fi faceuano pratti- 
che, doue ne nafCeua feditioni, & alle 
volte vccifioni popolari per opera del- 
li concorrenti, còme anco perche alle 
volte erano eletti Vefcoui perfone 
fkttiofe, e che teneuano fecrete intel- 
ligenze co’nemici del Prencipe , quali 
non mancaua*o nelle confafioni 

B 5 d’Occi- 
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d’Occidente, & alle volte erano elette 
perfone che acquiftato feguito dei Po- 
polo tentauano qualche nouità per at- 
tribuir afe la giurildittione delli ma- 
giftrati, & concitauano il Popolo à di- 
fendere le loro intraprefe ; Onde li 
Prencipi flatuirono , che neflfun eletto 
potefie effer confecrato fenza il bene- 
placito loro ò del magiftrato, rifer- 
uando il Prencipe à fi la conferma 
delli Vefc ouati maggìori,eome in Ita- 
lia di Roma , Rauenna, e Milano , e 
lafciando alla miniftrila cura deWef- 
couati minori ; ma attendendofì piò 
alla foftanza della cofa , che all’appa- 
renza, quando nella Città era vn fog- 
getto eminente , che tutti portauano, 
& era noto al popolo , che era di i b - 
disfattionè dei Prencipe, & al Prenci- 
pe , che piaceua al Popolo, venendo 
poccorrenza , quello, era confecrato 
'lenza altro affettare : Accadeuaanco 
alcuna vplta per accidente di qualche 
guerra, o pefte, che alcuna fi ordinale 
prima, che hauelfe la conferma del 
Prencipe, come occorfe à Pelagio fe- 
\ eondo 
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condo preceffore di S. Gregorio, of- 
fendo Roma attediata da Longobardi, 
il quale però leuato l’ a (Tedio, mandò à 
fare fcufa con l’Imperatore San Gre- 
gorio', ch’all’hora era Diacono , &à 
pregarlo d’hauer per rato quello che 
la necett.tà hauea confiretto àfare. 
Furono detti in quella manieradi Pa- T 
pi , e li Vefcoui in Italia fino al 750. 
con la conferma Imperiale ; ma u in 
Francia, e negli altri luoghi di là da' 
monti, l’autorità Regia o vero delti 
Maefiri di Palazzo /ira in ciò più atto- 
iuta ; imperochV il Popolo totalmen- 
te fi ritirò dalPelet tiene , quando il 
Prencipe vi mife mano ; li huomini da 
bene, perche credendo etter ben prò- 
ueduto dalli Rè , hebbero per fupèr- 
fluo interuenirui ; li cattiui perche era- 
no certi di non poter effettuare li loro 
dilegni 5 onde li Re diedero li Vefcò- 
uati etti foli per tutto quello Regno. 

In tutta THifioria di Gregorio F uro- 
nenle da Clodoueo primo Rè di Fran- 
cia Chriftianó fino al 590. non fi vede 
alcun Vefcouo fatto ', faluo che ò per 

R 6 cornali- 
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comandamento ò di confenfodel Re, 
e S. Gregorio che è fatto Papa di 
quell’anno fcriuendo alli Rèdi Fran- 
cia in diuerfe occafioni , fi lamenta 
con loro , che non daflero li Vefco- 
uatiadhuominifufficienti , & li prega 
far elettione di perfone di bontà , & 
intelligenza , nè mai riprende la pro- 
«ifione fatta dalli Rè ; quando la per- 
fona prouifta era meriteuole. Alli Yef- 
coui che erano afiintifenza autorità 
del Popolo , fu facile efcluderlo anco 
dalla elettione de ’Pre ti, Diaconi, & 
altri miniftriEcclefiafìici, e ridurre al 
foto Prencipe lapotefiàdi nominarli 
fenzainteruento del Popolo, eflfendofi 
anco parte di elfo ritirato affatto dall* 
interuenire nelle Congregationi Ec- 
clefiaftiche per attender alle cofeloro 
famigliari, altri per grinconuenienti, 
Che. nafceuano trà le fattioni Popola- 
ri , altri per vederi! non ftimati dal 
Vefcouo fatto petente , si per le ric- 
chezze , che hauea da {pendere, come 
per la dependenza del prencipe , da 
cui era nominato > ò confermato al 
. Vefco- 
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Vefcouato. Il Prencipe alcune volte 
nominaua gli ordinandi , alle volte 
Iafciaua anco la cura totale al Vefco- 
uo , muffirne quando era pienamente 
confidente , la qual confidenza anco- 
ra era caufa, che il Prencipe adope-- 
ratfe fpelfoil Vefcouo, òporcompo- 
ner le difficoltà tra li popoli , ò per 
terminare le caufe difncili , facendo 
ilrifpetto della Religione , che folfe- 
ro più creduti, che limagiftratinon 
erano ; laonde attendeuano .anco più 
i quello , che ad infegnare la Dottrina 
Chriftiana , carico dato loro al prin- 
cipio^ donde venne , che trattandoli 
di far vn Vefcouo conueniua hauer 
più rollo rifpetto à far vn fauio mon- 
dano , che vn intendente delle cofe 
della fede , il che dura ancora adeffp, 
dicendoli , che fuori delli luoghi prof- 
fimi à gl’infedeli è meglio fare Vefco- 
uo vn buon Giurifconfulto , che va 
buon T eologo ; e certo è cofa ragio- 
nerie , quando l’vfficio principale 
del Vefcouo folle il giudicar caufe. 
ChrilioN.Signore ordinando gli Apo- 

iloli, 
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ftoli , dilfe ; fi come il Padre hà man-* 
dato me * & io mando voi, dal che 
elfi intefero efièr mandati ad inlegna* 
re :fe adeflo tutti fono inftruttiiiiffi- 
cientemente , e non ve n’e più bifo- 
gno fi può attender ad altro : già la cu*- 
ra principale del Vefcouo era infegna- 
Te, la feconda fopraintendere algo- 
uerno de’poueri ; cosi nella feconda 
come nella prima vi fu qualche rilaf- 
fotione , e però nel far anco la diuifio- 
ne nelle quattro parti fudette effendo 
Pamminitìratione delli beni in mano 
degli Ecclefiafìici , effi ftelfi furono 
quelli, che diuifero à loro modo, onde 
douè il V efcouo , & li Preti erano pern- 
ióne di cofdenza , la dìuifione fi fece 
giufta , doue effi penfarono affai afe, 
non cfièndoui chi proteggeffe li pode- 
ri, & meno la Fabriea , le portiorfi di 
quelle due furono affai picciole , &in 
alcuni luoghi anco non toccò loro 
niente, ma tutto fò diuifo trà il Ve- 
fcouo , & i Chierici ; anzi ancora doue 
la diuifione fu fatta con debita pre- 
portene reftando tuttauia in mano 

• • ‘ ' 1 li 
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degli Ecclefiaftid l’amminiftratione 
della Fabricha , e della parte dell! 
poueri , à poco à poco quelle li dimi- 
mimano , accrefcendofi le altre due, e 
di quefto nè fà fede il vedere che in 
pochiflfìmi luoghi la Fabricahà pro- 
prie entrate , e per li poueri non re- 
ftano , fe non gli Hofpitali, quali però 
fono tutti di non antica inftitutione; 

La parte delli Chierici nel principio 
non fu tra loro diuifa, anzi il Vefcouo 
hauea cura di trattare ciafcuno fe- 
condo li meriti , ma in fuccelfo alfun- 
fero à fe il carico di diuidere , efclufo 
il VefcOuo, & poiché hebbero la par- 
te fua doue nè il Vefcouo , nè altri ha- 
uea che fare, efd ancora diuifero fra 
loro , fi che ogni particolare inco- 
minciò à conofcer il fuo , e fi falciò dì 
viuer in commane. Ma fe bene le reo- ' — 

dite erano cosi diuife , reftauano però v 
li fondi tutti in vn corpo góuernati 
dalli Diaconi , e Suddiaconi, e le ren- 
dite rifcolfe da quelli , e confegnate 
ài Vefcouo , & à ciafcuno delli Chie- 
tici fecondo la proponione delle loro, 
i parti; 
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parti ; & in quelli tempi in Italia ne 
pofte filoni delle Chìefe erano cl|| 
mate Patrimoni j , il che hò voli 
rammemorare qui, acciò nefiuno| 
fi, che quello nome lignifichi qui 
dominio fupremo , ò qualche giurif- 
dittione della Chiefa Romana ò 
Pontefice» Le pofiefiìoni di quàlun 




Le p 

que famiglia , che veniuano dalli loi 
’ maggiori nelli tempi de’qualipj 
mo , fi chiamauano il Patrimc 
quella, e ehiamauafi anco Patri 
del Prencipe il fondo , ch’egli pqffe- 
deuain proprietà, e per diftinguerlo 
dalli Patrimoni) destinati fi noi 
ua ' v ;Sacrum Patrimonium , eoi 
i molte leggi del 12. del Codice fili 
fi diede poiperftftefie ragioni il r 
di Patrimonio alle poffefiìoni di d 
cuna. Chiefa : fi vedono nell’epifiole 
di S. Gregorio nominati n< 5 n telo U 
Patrimoni) duella Chiefa Romana, 
anco il Patrimonio della Chic 
Arimini , il Patrimonio della CI 
di Milano , il Patrimonio della CI 
. di Rauennsu Alfe Chiefe polite in 
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di habitatori di fortune mediocri non 
erano lafciate poffeffioni fuori del fuo 
diftretto , ma a quelle delle Città Im- 
periali , come Roma, Rauenna, Mila- 
no doue habitauano Senatori, & altre 
perfone illuftri , erano lafciate in di- 
uerfe parti del Mondo. Fa mentione 
$. Gregorio del Patrimonio della 
Chiefa di Rauenna in Sicilia , e dVn 
altro Patrimonio in, Sicilia della 
Chiefa di Milano ; la Chiefa Romana 
haueua Patrimoni) i# più parti del 
Mondo : fi fa mentione del Patrimo- 
nio di Francia , di Affrica , di Sicilia, 
Delle alpi Cottie , e di molti altri, 
anii in tempo dell’ifteffo S.Gregorio 
vi fu lite tra lui , & il Vefcouo di Ra- 
venna per li Patrimoni) di ambidue le 
Chiefe , che fi accommodò anco per 
tranfattione. Per far anco rifpettare 
le pofieffioni della Chiefa maggior- . 
mente foleuano darli il nome ;del v 
Santo , che quella Chiefa haueua in 
fpeciale veneratione ; cosi la Chiefa di 
Rauenna nominaua le pofletfìoni fue 
di S.Apollinare, e quella di Milano di 

S.Am- 
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S.Ambrofio, e la Romana diceua il Pa* 
t limonio di S .Pietro in Abruzzo,il Pa- 
trimonio di S.Pietro di Sicilia, &c. al 
' modo che à Venetia, le pnbliche en- 
trate fi chiamano di S.Marco. Nel li 
Patrimoni] del Prencipe, quando non 
erano afiègnati aToldati erapofto vn 
Gòuematore con giurifdittione nelle 
taufe , che à quella polle (bone afpetta- 
«urno : furono alcuni Ecclefiaftici della 
Chiefa Romana , che tentarono di 
, vfurpare fimili ragioni nelli Patrimo* 
nsj di quella Chiefa , volendo far rat 
gione da fe fteflì , e non ricorrere ai 
publico giudicio ; la qual introduttio* 
ne S.Gregorio riprefe , & condannò* 
e prohibi fotto pena di fcomunica che 
non fi faceflè. Pagauano le polfefiìoni 
Ecclefiaftiche tributi al Prencipe, co* 
me manifeftamente appare dal Cano-t 
ne Si tributum, che è di S.Ambrofio, 
Et è chiaro , che Conftantino Pogo- 
nato del 681. concelfe efentione dalli 
tributi, che la Chiefa Romana pagau^ jr 
perii Patrimonio di Sicilia , & Cala- 
oria, & Giuftimaao Ritnieno del 687* 
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bmife il tributo, che pagauano li Pa- 
trimoni) di Abruzzo, & Lucania. Non 
riceueua la Chièfa Romana tanto 
grandi entrate dalli PimtmonijiioL 
quanto alcuno crede ;imperoche nar* 
rando le Hittorie , che Leone Ifauro 
deh 731. conficcò li Patrimoni) di Ca-^ 
iàbria, & Sicilia, fanno menzione, che 
rendeuano d'entrata tra tutti, tre T a- 
lenti d* Argènto, e mèzzo d'Oro , ché 
fanno in noftra moneta, per non far 
minuto conto Copra, la varietà de Uè 
opinioni , quanto precifamente rii- 
ponda adVn talento, Comma non magi 
giore di %oó. Scudi , & il PatrimOttid . 
di Sicilia molto, ampio non pagana 

più di 2100. Scudi. 

None fuori del Soggetto di che 
parliamo , Caper quelli particolari che 
occòrfero , mentre che le pottefttóni 
della Chiefa , refìarono tutte in vn 
corpo , e Cotto L vn gouerno fletto , fè v 
ben le rendite erano diuife , il che non 
potè durare lungamente per le con- 
tendoni , che nafceuano tra quelli, è 
chi apparteneua Famminifìratione , e 

' - § li ~ 

ì , * 
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gli altri che ftauano alla loro difcret- 
tione. Onde per maggior ifpediente 
ciafcun Miniftro incominciò a ritener 
per fé le oblationi , ch’erano fatte nel 
luo Tempio, le quali già fi foleuano 
portar al Vefcouo, acciò le diuidefle, 
ma per ricognitione della fuperiorità 
Epifcopale ciafcuno daua la ^.parte al 
Vefcouo, & qualche eofa di più per 
honore , che fu poi chiamato il Ca^- 
thedratico > perche era dato per riùe- 
renza della Cathedra Epifcopale. Di- 
nifero anco li fondi , & augnarono 
a ciafcuno la portionc fua. Quefte mu- 
tationi però non furono fatte in tutti 
li luoghi , infieme nè per vn publico 
decreto, ma come auuiene à tutti gli 
vfi, principiano™ qualche luogo , e fi 
communicano fuccetfiuamente agli 
altri, malTime li cattiui , che hanno 
corfo più veloce , e meno impe- 
/dito. - 

In quei tempi quando le cpfe Ec~ 
clefiaftiche furono ridotte à quello 
fiato, erano difìribuiti dalli Prencipi 
a gli huomini militari li fondi publici, 

con 



Materie Beneficiarie. 45 
Con carico chi di 'cuftodire li confini, 
chi di feruire il Prencipe nelli gouerni 
Ciudi , chi di feguirlo alla militia, chi 
di cuftodire le Città, ò Fortezze, & 
quelli , che con vocabolo Franco , e 
Longobardo fi chiamauano Feudi; . 
nella lingua Latina , che ancora non 
era totalmente elfinta , fi chiamauano. 
Beneficia , come donati per beneficen- 
za dal Prencipe , per qual rifpetto an-, 
cora alle portionidelli fondi fecclefia- 
fiici , ò vero all’ius dipofièderli, fu da- 
to il nome di benefici), perche erano 
donati dal Prencipe , come Vefcouati, 
òdal Vefcouo di Tuo confenfo, & con- 
cezione, come gli altri, & anco perche 
li Chierici fono Soldati {pirituali , & 
fanno guardie, & efercitano militie 
facre. Le Abbattevi là da’monti era- 
no hormai fatte molto ampie , e ric- 
che , per il che li Maeftri di Palazzo af- 
funfero in fe l’autorità di fare l’Abba-v 
te, e quefto con ragione affai appa- 
iente , perche li Monaci alPhora, co- 
me fi è eletto, erano laici, fenza alcun’- 
ordine EccfaGaftico. Vero è che non 
f - - femprfc 
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fempre lo dauano etti , ma anco alle 
volte concedquano per grada all} Mo- 
naci, che fe lo eleggeflèro. lwa _ ija 
Italia non eflendpciMonafter^ mofto 
riguardeuoliin ricchezze fino al fudst- 
to tempo del 750* li Rè Goti , poi gl’- 
imperatori , e’Rè Longobardi non ne 
fecero gran conto; onde la el et do ne . 
refto alli Monaci con la fola (opra in- 
tendenza del Vefcouo. MaliVefcoui 
alle volte intenti ad’aggrandire , era- 
no troppo molefti alli Monafterij , pe- 
rsiche gli Abbati > & Monaci detide^ 
refi di liberarli da quella foggettione, 
trouarono il modo decorrendo al 
Pontefice Romano > che li pigliale 
fotte la Tua immediata prò tettione , & 
•gli efentaffe dall’autorità delliVefco 
ui. Fù queftofacilmente cófentito dalli 
.Papi; fervendo loro, e per hauete neh 
le Città d’altri pedone immediata- 
j y anente dependenti . da fe e per ampli*- 
.ficare la poteftà Tua. fopra li Vefcoui, 
.importando moleo* che vn membro 
.cosi notabile come li Monaci erano 
/che io quei, tempi quali foliatten.de- 
--c * - . (< uano 
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nano alle lettere x dependefle totaU 
mente dalla fede Romana. 

Dato principio à queft’efentione; 
in breuiffimo tempo tutti li Mona- 
fterij reftarono congiunti con la Se- 
de Romana , e {eparati dalli loro 
Vefcoui. 1 

In Francia li Vefcoui fatti dal Rè> 
c molto più li fatti da’maeftridi Pa^ 
latzo fminuita l’autorità Regia fi die- 
dero tutti alte cofe temporali , il che 
anco fecero gli Abbati, che* contri- / 
buiuano Soldati al Rè, & andauano in 
pedona alla guerra , non comeRelir 
giofi per quiui far vfficij di Miniftri di 
Chrifto , ma armati combattendo an- 
co con le fue mani ; perilche anco non 
furono contenti della quarta parte 
de’beni ma li tirarono tutti à loro; / 
onde li poueri ( Preti, che nelle Chiefe 
miniftrauano sdii Popoli la parola di 
<Dio, & li Sacrarne nei, tettarono fenza 
hauer di che viuere , per il. che. gli Po- « 
poli per loro diuotipne li contribui- 
uano parte dell’hauer proprio , il che 
facendoli hv alenai luoghi più larga- 
i, • ' t mente, 

T " * i ** * 
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mente * in altri piu parcamente , nè 
nafceuano alle volte querimonie , pe- 
rilche trattandoli Cpelfo quanto foffe 
quello , che fi douelfe. dare al Tuo Pio- 
• uano , pafsò in commune opinione, 
e(Ter conueniente ad’efempio della 
legge Diuina, del Vecchio teftamen- 
to , il dare la decima , la qual eflfendo 
_ comandata da Dio à quel Popolo fa 
facil cofa rapprefentarla come debita 
anco Cotto l’Euangelio di Chrifio , Ce 
bene da efio N.Signore, edaS.Paolo 
altro non è detto , fe non che al Mi- 
niftro fi deue dal Popolo la foftenta- 
tionenece (Caria, e che il Miniftro, od’- 
operario è degno della Tua mercede, 
e chi Cerne all’Altare deue viuere 
dell’Altare, Cenza preCcriuere la quan- 
tità determinata, perche in alcun caCo 
la decima Carebbe poco , & in altro 
caCo la centefima baderebbe ; ma per- 
che quefto è cofa chiara , e di Cotto 
hauemo biCogno di trattare piu diffu- 
Camente , non dirò altro per hora , (e 
non che in quel tempo , e per qu alche 
fecolo feguente , li Sermoni, ch’erano 
C • . fatp 
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* fatti nella Chiefa , lafciate le materie 
della fede , non verfauano in altro, 
che in proue, & efortationi a pagare 
le decime , cofa ch’erano sforzati li 
Curati à fare , & perii Infogno , e per 
l’vtilità, e nell’ampiifìcare oratoria- 
mente come occorre , fpeOo paffaua- 
110 tanto innanzi , che pareua mettefi- 
fero tutta la perfettione Chriftiana 
nel pagare le derime, delle quali anco 
non contenti , nè parendo affai le 
Prediali cominciarono à portare per 
necelfarie anco le perfonali , cioè di 
quello, che l’huomo guadagna con 
la fua fatica , & induftria, della Cac- 
cia, d’ogni artificio , & anco dello fti- 
pendio militare. 

Di quefti Sermoni ritrouandofene 
molti fenza nome dell’autore , alcuni * 

per errore , ò per ftudio furono attri-, 
Suiti à S. Agoftino , &. ad’altri Scrittóri 
antichi; ma oltre che 16 ftile rnoflra, 
che fono compofli circa l’8oo. le Hi- 
fìorie fono chiare , che ne in Affrica, 
ne in Oriente mai fi fono pagate De- 
cime , e che il loro principio nacque, 

! C come 
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come fi è detto in Francia. ’■ 

Pafferò all’Italia , doue per molte 
centinara d’anni , non era mai ordi- 
nato alcuno , al quale non foffe ànco 
affegnato infieme l’vffìcio & carico 
fuo fpeciale , e proprio , faluo che 
qualche huomo celebre in dottrina, 
ò Santità, il quale per attender alli 
fiudij facri non aecettaua d’effer ap- 
plicato à cura particolare ; fi ordina- 
ua il Prete fenza dargli Parochia pro- 
pria , alla quale attendeffe. S. Giro- 
lamo fu ordinato Prete Antiocheno, 
e S.Paolino à Barcellona , & accet- 
tata quefta occafione , l’antichità 
non" conobbe la diftintione tra l’ordi- 
ne , e Beneficio , & l’ifteffa cofa era 
all’hora ordinare che dare l’Vfficio, e 
la ragione di hauere il vitto dellibeni 
communi della Chiefa ; ma dopoi che 
nelle confufioni , che le guerre cau- 
fatiano nelli fiati , molti Chierici di 
valore , e bontà erano fcacciati dal 
loro minifìerio , fi ricouerauano à 
qualche altra Chiefa doue erano ri- 
ceuuti , e fpefati come li proprij Chie- 
.■* ' ' j ' * » tìcì 
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rici à fpefe communi , & alle volte v " 
mancando per morte ò per altra cau- 
fa qualche miniftro di e*Ta Chiefa, 
Tvfficio di quello li era adeguato per 
■miniftro iti elfo, & quello Chierico 
all’hora li diceua efler incardinato , in 
maniera che quello , il quale era alfun- 
todi primo ad’vnVfficio , li chiamaua 
ordinato à quello , ma chi ieuato dai 
fuo , era proueduto d’vn altro , lì 
chiamaua incardinato. Cominciò in 
Italia quello modo innanzi il 600. 
anni della Natiuità , quando per l’in- " 
curiioni de’Longobardi, molti Vefco- 
ui , & altri Chierici furono fcacciati 
dalli loro carichi , perilche vacando 
Vfficij limili in altre Chiefe , erano 
incardinati in quelle , e li Vefcoui lì 
chiamauano Episcopi Cardinale^ , li 
Preti Presbiteri Cardinales. Alla Ghie - * 
fa di Roma , & alla" Chiefa di Rauen- 
na, che erano le principali piu ricche, ^ 
e con più carichi , & minillerij, ricor-» 
rendo per il più quelli che erano fcac- 
ciati dalli propri) luoghi , & quelle 
Chiefe come più ricche , & abbon- 

C % danti > 

, • 4 
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danti , riceueano più di quefti fora- 
ftieri ; e però haueuano più Cardinali, 
il che anco era riceuuto dalle fudette 
Chiefe , perche con quella via acqui- 
ftauano da ogni luogo li più infìgni 
huomini , fi come al tempo prefente fi 
fa , e però poehe volte ordinauano 
dclii loro, ma fpeffiffime incardinaua- 
no foreftieri , onde in quelle due 
Chiefe reftò , che tutti fi chiamaflfero 
Cardinali. In quella di Roma dura 
ancora il nome , in quella di Rauen- 
na durò fino al 1543. quando Paolo 
terzo per vna fua Bolla abrogò il no- 
me de’Cardinali nella Chiefa di Ra- 
uenna; cosi il nome di Cardinale, che 
moftraua infermità , mutata fignifica- 
tione è fatto nome di maggior digni- 
tà , & viene detto chp fiano Cardinali, 
Cioè ; Cardine s Orbi* Tcrrarmn ; e quel- 
lo che non .fù nè grado , nè órdine 
della Chiefa , ma .indotto per acci- 
dente , è falito alla grandezza , e di- 
gnità , in quale hoggi fi troua. Ma 
chi guarderà li Concili) fatti in Ro- 
ma, doue fono interuenuti Vefcoui 
' : Italiani, 
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Italiani, & Preti Cardinali Romani, 
vedrà che Tempre li Cardinali hanno 
fottofcritto doppo li Vefcoui, nè al- 
cun Vefcouo era fatto Prete Cardi- 
nale anco nelli tempi pofteriori. Li • • 
primi Vefcoui fatti Cardinali furono 
alcuni principali fcacciati dalle fue 
Chiefe , come Conrado Magontino, 
fcacciato per ribelle da Federico pri- 
mo Imperatore , fù abbracciato da 
Aleflànaro terzo , e fatto Cardinale 
Sabinenfe. Non haueano manco li 
Cardinali Romani alcun habito ò in- 
fegne dittiate fino ad Innocenzo quar- 
to, che del 1-2,44. Vigilia di Natale 
li diede il Cappel rolfo , à che Paolo 
fecondo aggiunfe anco la Beretta rof- 
fa , eccettuati li Regolari , ma Gre- 
gorio 14. nel noftro tempo la concettò 
ancora à loro. E fiata necefiaria que- 
fta poca narratione , poiché verfa Co- 
pra vna dignità , che al prefente è pri- 
maria nella Chiefa -, & alla quale pare 
non trouarfi titoli fufficienti, & il Pon- 
tefice prefente Vrbano Ottano gli hà 
per Bolla propria ridotti all’Emincza. 

C 3 Dal 
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Dal principio fino poco innanzi il 
500. come fi è detto ogni Chierico era 
• ordinato à qualche Vfficio , e viueua 
à fpefe communi ; dopò fatti li Benefi- 
<. cij , Tiftefa cofa era ordinarlo , & ade- 
guargli l’Vfficio da efercitare, & il be- 
: ,neficio, doue cauar il viuere, nè fenza 
Beneficio fi ordinaua alcuno ; ma ip 
progrefib di tempo , comparendo 
qualche foggetto atto à clericare , fe 
bene non vi era luogo, e beneficio va- 
cuo , per non perdere quella perfona 
li Vefcoui l’ordinauano fenza certo o£- 
# fido, ò titolo, e però anco fenza be- 
neficio per afpettare , che alcuno ne 
vacaffe; e quelli ordinati fenzà titolo 
aititauano li beneficiari) , da’qualì gli 
era dato trattenimento ; ma in pro- 
greffo di tempo crebbe a cosi eccedi- 
uo numero quella forte di Chierici or- 
dinati fenza titolo ò beneficio , e fi di- 
fhinui tanto la carità neili Beneficiari) 
à dargli trattenimento, che nafcen- 
done infinite indecenze , e fcandali 
bifognò prouederci con legge , e co- 
ftringere li Vefcoui , che ordinauano 

fenza 
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fenza titolo, à fomminiflrar il vitto à 
gli ordinandi ; e quelle prouifioni nel 
principio, che furono Aatuite , fopiro- 
no alquanto il difordine , il quale pe- 
rò non flette molto à riforger^, e più- 
volte repreflo , e ferrtpre ritornato, al 
che due cofe hanno dato caufa infie- 
me ; l’vna il defiderio di molti di farli 
Bcclefiaftici per godere l’efentioni , e 
liberarli dalla foggettìone de Prenci- 
pi; l’altra l’ambitione de’Prelati, d’ha- 
uer foggetti affai à chi poter coman- 
dare, nè per ancora è prouifto bene 
à quello difordine , li che per tal caufa 
non fuccedino in diuerfi Regni molte 
indecenze, che fono caufa di far per- 
der al Popolo il rifpetto della Re- 
ligione. 

Non è flato efente da quello in- 
conueniente nè manco l’ordine Epif- 
copale , fi che non fiano flati ordinati 
Yefcoui chiamati titolari}, ò con vo- 
ce deriforia : Nullatenenti ; non fono 
però così volgarmente trattati, come 
gli altri Chierici non beneficiati; im- 
peroche fe bene li ordinano Prèti, 

C 4 Dia- 
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Diaconi , & altri Miniftri inferiori 
fenza carico , ne in fatti , ne in nome, 
non fi è però coftumato fino al pre- 
fcnte di ordinar Vefcouo fenza Dio- 
cefi , dalla quale fi denomini , per il 
che fe gli alfegna vna Città polfeduta 
al predente da Infedeli , dalla quale 
prenda il nome 5 doue non ettendo 
alcun Chrifliano l’ordinato retta eoi 
folo nome lenza, Popolo , e viue fer- 
uendo qualche Vefcoiio grande, qual 
non potta , ò reputi cofa inferior afe, 
Pefercitare per fe fìeffo le fontioni 
Epifcopali. Di tali Yefcoui titolari j 
vi era gran numero innanzi il Conci- , , 
lio di Trento , al prefente è molto ri- 
ftretto. Ma perche adeflò li Padri 
Giefuiti propongono queftione , fe il 
Papa potrebbe ordinar Vefcoui fenza 
titolo alcuno , nè vero , nè finto', fi 
come fi ordinano Preti , e Diaconi , e 
decidono , che potrebbe $ piaccia à 
Dio , che quefta potenza non fi riduca 
in atto , e fia perfa la riuerenza anco 
a quell’ordine , la quale già era gran- 
de verfo tutti gli ordini Ecclefiaftici, 

quando 
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quando non era ordinato , fé non 
chi era Jnfieme definiate ad vn’O iri- 
do, come fi è detto , perla qual caufa 
tutti rifedeuano al loro carico perche 
non fi poteua lafcìar vacuo , e non vi 
era chi poteTe fupplire , e Tendo tutti 
occupati nel proprio ; onde era inco- 
gnito il difordine di non rifedere ; fi- 
milmente era incognita la diftiiitione 
di beneficio , che ricerca refidenza , e 
che non la ricerca, &ò ricco , òpo- 
uero che foTe il beneficio, òdi molto, 
ò di legger carico , conueniua, che il 
po Te Tore feruiTe perfonalmente ; ma 
doppo che s’incominciò ad ordinare 
fenza titolo , hauendo li titolari) chi 
mettere in luogo fuo , lafciauano il ca- 
rico ad vno , che attendeua con qual- „ 
che v poca prouifioni , & eTi attende- 
uano ad. altro. Cosi li Vefcoui in 
Francia feruiuano. alla Corte , & li 
Farochi ancora , foftituito qualche-* 
pouero Prete. S’incominciò à proue- 
deral difordine, non con legge ò Co- 
fiitutioni, ma con caftighi di cenfure, 
& priuationi , in maniera che nelli 

C 5 tempi 
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tempi de’quali parliamo , cioè nellì 
prolTìmi innanzi l’8oo. con quefti cafti- 
ghi erano tenuti in freno#- Ma cosi la 
diuifione de’benefìcij, come anco l’or- 
dinatione di non titolari) , & le pro- 
uifiotìi perla refidenza non paffauano 
•fenza qualche diuerfità da vn luogo 
- all’altro , & anco neH’ifteflTa Chiefa 
■non paffaua fenza qualche variatione, 
jtaufata sj per li diuerfi penfieridelli 
Yefcoui , che fi fuccedeuano , come 
anco per diuerfe prouifioni fatte di 
tempo in tempo dalli Princìpi perou- 
piare aìli difordini caufati dal troppo 
volere dì qualche Ecclefiaftico , ò 
dalPimpatìenza di qualche Popola- 
re , che non fi poteua veder efclufo 
totalmente dalle cofe Ecclefiafti- 
che. - v ; 

Molta variatione pafsò fino à Carlo 
Magno , il quale ridotta Cotto l’obe- 
dienza fua l’Italia , Francia, e Germa- 
nia , riformò anco le cofe Ecclefiafìi- 
che , rìducendoìe ad vniformità , che 
in diuerfi luoghi erano dìuerfamente 
infiituite , rinouando molti delli vec- 
chi 
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chi Canoni Conciliari) andati in dif- 
fuetudine , e facendo egli diuerfe leg- 
gi Ecclefiaftiche per la diftributione 
de’beneficij fecondo l’efigenze di quei 
tempi , reftitui in parte alliParochi le 
poileCponi , che li Vefcoui , come fi è 
detto , haueuano tirato à fe , ordi- 
nando, che ad ogni Prete Curato nè 
folle adeguata vna della quantità , che 
in quel tempo fi chiamaua Manfo. 
Pafso all’hora in Italia il coftume di 
dare la Decima alla ChiefaParochia- 
le , che già molto innanzi era intro- 
dotto in L Francia. Aggiunfe pero 
Carlo di nouo, che ilVefcouo come 
fopra intendente , & Pallore genera- 
le, potefife dare quell’ordine fopra la 
diftributione delle Decime , che pa- 
rere à lui ; per il che li Vefcoui , dou e 
erano molte, e graffe , nè difpoferoi 1 
diuerfe maniere , fe nè attribuirono 
parte à loro fteflì , parte alli Preti della 
iua Cathedrale , e nè adeguarono an- 
co qualche parte alli Monafterij > con 
carico , che effi metteffero vn Vica- 
rio alla cura, dandogli la portione. 

C 6 con- . 
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conueniente , & oltre all’affignatione 
del Vefcouo alle volte le Chiefenon 
Parochiali fe ne appropriauano qual- 
che parte , che inprogrefifo di tempo 
poi difendeuano con la prefcrittione. 
Li Prencipi ancora nè applicorno alle 
Chiefe , verfo quali haueano maggior 
diuotione. Redimi Carlo la libertà 
alli Popoli di eleggere li Vefcoui, con- 
cedendo, che il Clero, & popolo do- 
uelfe elegger vno della propria Dio- 
cefi, il quale foflfe prefentato al Pren- 
cipe, e quando da quello foffe appro- 
vato , & inuefìito dandogli il Padora- 
le, & Anello douelfe efler confecrato 
dalli Vefcoui vicini. Redimi anco alli 
Monaci la facoltà di elegger l’Abba- 
te del loro proprio Monaderio ; dami . 
ancora, che li Vefcoui douelfero ordi- 
nar Preti quelli, che follerò prefentati 
dalli Popoli delle Parochie. 

Stabili anco Carlo Pelettione del 
Pontefice Romano in fimil maniera, 
fi come era anco indituita , quando 
l’Imperatori Orientali dominauano 
Roma , cioè , che fede il Papa eletto 

dal 
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dal Clero , c dal Pop olo , &il decre- 
to dell’elettione folle mancato all* 
Imperatore, il quale fe lo approbaffe 
reietto foffe confecrato. Vero è che 
morto Carlo , quando gl’imperatori 
della fua pofterità-fono fiati deboli da 
forze , ò di ceruello, li Papi.eletti dal 
Popolo fi fono fatti confecrare, fenza 
afpettar decreto dell’Imperatore ; così 
fece Pafquale con Lodouico figliuolo 
di Carlo , fe berie mandò poi à fcufarfi 
con elfo lui, che non era ciò procedu- 
to per fua volontà, ma per forza del 
Popolo , che cosi haueua voluto. 
Sono ben alcuni quali dicono Lodo- 
uico hauer rinunciato la facoltà di 
confermar il Papa , e per ciò allegano 
il C.Ego Ludouicus , quale altri huo- 
mini di molta dottrina per più ragio- 
ni moftrano falfo , e finto , nel che è 
(uperfiuo affaticarli, perche certo è, 
che Lotario Figlio di Lodouico , & - 

Lodouico fecondo fuo Nipote con- 
fermarono tutti li Papi eletti nelle lo- 
ro età. 

In quefti tempi , e nelii precedenti, 

efuffe- 
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e fufTeguenti , quando per afpettare la 
conferma del Prencipe abfente alcu- 
ne volte paflaua qualche mefe innan- 
zi , che l’eletto folfe confermato , e 
' poi confecrato , egli innanzi la confe- 
cratione non fi portarla per Papa , nè 
" amminiftraua , faluo che qualche cofa 
particolare , à che vrgente necefiità 
coftringelfe prouedere di prefente, nè 
vi folfe altro , che vi attendere, come 
auuenne à San; Gregorio ; ne fi chia- 
maua Epifcopus , ma ele&us. Anzi 
non teneua manco il primo liloco, ma 
lo teneua l’Arciprete , il quale anco fi 
daua quello tìtolo cioè Seruans lo- 
cum Sandae Sedi Apoftolicae; ma do- 
poi cheli Prencipi furono efclufi, co- 
me al fuo luogo fi dirà , palfaua Tem- 
pre poco tempo dall’elettione alla 
' confecratione , ne per quello fi dice- 
ua , che l’elettione fola dalfe il Papato, 
ma che la confecratione ; perilche fe 
alcun detto moriua innanzi confe- 
crato, non era pollo nel catalogo , e 
numero delli Pontefici , come auuen- 
ne ad vn Stefano eletto dopolamor- 

. ..te 
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tedi Zaccaria del 752., che non fu con- 
fecrato , e però non pollo nel catalo- 
go. Papa Nicolò fecondo per quel, 
che pare, fu il primo, qual dichiarò 
del 1059, che fe l’eletto Pontefice non 
potrà efier intronizato per occafione 
di guerra , ò malignità d’huomini, 
habbia nondimeno, come vero Papa 
autorità di reggere la Chiefa Roma- 
na, e difponere delli beni di quella: 
reftano nondimeno anco al prefente 
le reliquie , imperoche fe il Papa fà * 
vna bolla , innanzi la confecratione 
non dice : Pontificatus nofìri anno 
primo : ma dice : k dìe Jùfcepti à nobk 
Apoflolatus offici j, e non è mancato. nel- 
le occafìoni chi hà detto, che il Papa 
non fi deua innanzi chiamar Epifco- 
^us, ma eleótus, nè può vfar bolla , & 
a Papa Clemente V. furono fatte tali \ 
oppofitioni, onde egli del 1306. fece 
vna bolla , doue prohibì fotto pena dì 
fcommunica,/Che nefiuno mettelfe à 
campo quefle difficoltà ; onde al pre- 
fente fi tiene per articolo, contra quel- r 
lo che l’antichità hà creduto , che per 

la 
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la fola elettione de’Cardinali il Papa 
riceua tutta l’autorità , e perpiò li 
Scrittori di quello tempo fi fonòktra- 
tiagliati per metter in numero , e Òa- 
talago quello Stefano , di cui dicem- 
mo : e per tanto hanno mutato il nu- 
mero à gli altri Stefani feguenti , eh a- 
raando il fecondo terzo , & il tentò 
quarto , e cosi fino al nono , che lo 
numeralo X. con molta confufione 
tra li Scrittori Vecchi, e Nuoui, nata 
folo per interefle di foftentare quefk) 
articolo. 

Il gouetno della Santa Chiefa nel 
fuo principio hebbe forma affatto De- 
mocratica interuenendo nelle delibe- 
rationi principali tutti li fedeli, cosi 
vediamo, che tutti interuennero all- 
elettione di Matthia alì’Apoftolato, e 
nellelettione deili d .Diaconi, e quan- 
do SPietro riceuè Cornelio Centu- 
rione Gentile alla fede ne refe conto 
alla Chiefa tutta. Similmente nel Con- 
cilio celebrato in Gerufalemme in- 
teruennero gli Apoftoli, li Preti, e gli 
altri Fratelli fedeli, e le lettere furono 

* fcritte 

« 
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fótte a nome di tutti tré quelli ordi- 
bì. In (uccellò di tempo , quando la 
Chiefa crebbe in numero ritirandoli 
li fedeli alle cofe di Cafa loro , lafciate 
quelle della congregatone , il gouer- 
no reftò nelli foli miniftri , e fi ‘fece 
Àriftocratico , eccetto Telettione, che 
fi fece popolare ; onde tutte le cofe fi 
rifoìueuano con Concilij. LiVefcoui 
della detta Prouinciafi congregauano 
col Metropolitano almeno due volte 
Tanno , facendo Sinodo Prouinciale, . 
li Chierici col Vefcouo la Sinodo 
Diocefana , e vi era vna Congrega- . j 
tione quafi quotidiana , la quale fi 
ehiamaua il Conciftoro } ad’emula- 
tione della radunanza de’Configlieri 
delllmperatore , alla quale era dato 
quello nome. Nel Conciftoro Eccle- 
fìaftico interueniuano col Vefcouo li 
Capi delle Chiefe della Città , cofa 
che pattata in difufo in tutti li luoghi* 
retta foìo Pimagine in Roma. La fi 
proponeuano , difcuteuano , e rifol- 
ueuano tutti li negotij Ecclefiaftici; 
ma doppo che li benefici) furono 

eretti. 
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eretti, li v Preti hauendoilfuo viuere 
feparato , curarono poco le cóle com- 
muni ; & lafciorno d’interuenirè al 
Concifìoro ; onde quello fi difusò, ma 
in luogo di e fio li Vefcoui fecero vn- 
adunanza di tutti li .Chierici della 
Chiefa loro Cathedrale * per feruirfi 
di quelli così per confeglio , come 
per minifiri nelli gouerni ,- li quali ri- 
ceuendo la portione del viuere da vna 
mafia commune, doue ogn’anno, doue 
ogni mefe , doue ogni giorno , fi chia- 
marono Canonici ; dal vocabolo Ca- 
non , che nelPImperio Occidentale 
' fignificaua la mifura del Formento 
che baftaua per il vitto ò d’vn priuato 
òd’vna Cafa, ò d’vna Città, e quella 
infìitutione di Canonici precedette di 
poco li tempi di Carlo Magno , e fu 
anco- meglio {labilità da lui. 

E anco necefiario notar qui , che in 
quelli tempi per efier li benefici] mol- 
to ricchi fi creauano Vefcoui li prin- 
cipali della Corte , e della Città, alli 
quali il Prencipe ancora commetteua 
molta parte del gouerno Politico, 
v ■ prima 
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prima ftraordinariamente , & poi ve- 
dendoli , che riufciua bene , anco or- 
dinariamente , non però in tutte le 
Città all’iftertò modo , ma fecondo le 
occorrenze del luogo , & il valore ò 
bontà del Vefcouo , & anco fecondo 
la poca attitudine del Conte alle vol- 
te , al quale fi fuppliua col rimetter al 
Vefcouo ; il che fu caufa , che poi de- 
generando la pofterità di Carlo * che 
finalmente fi affogò nel profondo 
dell’ignoranza , li Vefcoui penfarono 
effer meglio per loro nonriconofcere 
piu quell’autorità dal Prencipe di don- ' 
de veniua , ma attribuirla à fe fola- 
mente , & efercitarla come propria 
del Vefcouo , & chiamarla giurifdit- 
tione Ecclefiafìica , & tale fù il princi- 
pio di quella, che noi vediamo adeffo 
tempre contefaconliPrencipi > e che 
mette qualche confufione alle volte 
nel buon gouerno Ciuile. 

Le cofe flatuite da Carlo Magno 
non hebbero longa durata per il po- 
co valore dell! Prencipi della fua po- 
fterità j che hebbero l’Imperio ; onde 

di 
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di là da’Monti > con facilità le cofe 
tornarono alli primi abufi ; il popolo 
in pochi luoghi , e poche volte hebbe 
parte neirelettione delli Vefcoui, & 
manco neirelettione degli altri Mini- 
ftri Ecclefiafiici; Ma di Vefcoui ordi- 
nauano , & dauano li benefici) à chi 
loro piaceua , eccetto quando alcun 
era propofio dal Prencipe , che in 
quel cafo non mancauano d’vbbidi- 
re. Il Pontefice Romano fu Tempre 
detto dal Popolo * & confermato 
dall’Imperatore prima , che fi confe- 
crafie , e li altri Vefcoui Italiani non 
erano confecrati fe prima l’Impera- 
tore non li approuaua. In Francia & 
in Germania molto più. Il Pontefice 
Romano fe voleua fauorir alcuno alli 
Vefcouati vicini à Roma ricorreua 
alllmperatore , & pregaua che fi de- 
gnale dargli il V efcouato , efe gli ve- 
niua fatto inftanza di confecrar alcu^ 
no, che non hauelfe^ le lettere Impe- 
riali, che lo concedere, ricufauadi 
farlo , & ricordaua, che prima fi otte- 
ne fiero. Ma fcacciata d’Italia la po- 

fìerità 
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fterità di Carlo Magno dell’ 884. 
Adriano III. fece decreto > che il 
Pontefice fi confecrafie fenza l’Impe- 
ratore. Non è. fiato fuori dell’argo- 
mento, che hauendo propofto di trat- 
tare delli benefici) , habbiamo ragio- 
nato del Papato , & fiamo anco per 
ragionare all’auuenire, eflendo quello 
vno tra li benefici] , & nominato per 
beneficio fpecialmente da Clemente 
Terzo in tempo , che il Ponteficato 
Romano era non foloafcefo al colmo 
della grandezza , ma haueua anco 
nome ai dignità propria, per diftin- 
guerfi dagli altri. E not infima cofa, 
che anticamente il nome di Santo , e 
Santiffimo , Beato , e Beatiffimo > era 
commune à tutti li fedeli , di Chrifto, 
quando tutti ancora àfpirauano alla 
perfetta Santità, doppoi che li Seco- 
lari attefero molto più del conno* 
niente alle cofe mondane,quefìi nomi 
reftarono all’ordine Clericale , & dop- 
po la declinatane delli Chierici inre»- 
riori reftò alli foli Vefcoui ; finalmente 
dati li Vefcoui alle cofe mondane, 

; '• reftò > 
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redo al Romano (blamente , il qual li 
hà poi ritenuti , non come titoli di 
bontà , fi come erano , ma come ti- 
toli di grandezza. 11 nome di Ponte- 
fice era , & è commune à tutti li Vefco- 
ui , anzi reftano ancora Canoni , doue 
tutti li Vefcoui fono chiamati Sommi 
Pontefici. Il nome di Papa > che pare 
il più proprio , fi daua ad’ogni Vefco- 
uo. Viene chiamato Papa San Cipria- 
no Vefcouo di Cartagine; San Giro- 
lamo dà quello titolo à Sant’Agofti- 
no , & in tempi più pofteriori Sidonio 
Apollinare chiama molti Vefcoui 
Papi , & è chiamato Papa da loro. Re- 
ftano nel decreto di Gradano moiri 
Canoni nella infcrittione de’quali. 
Martino Vefcouo di Br acara in Porto- 
gallo è chiamato Papa. Gregorio fet- 
timo del 107 6. fù il primo che decretò, 
che li nome di Papa fo(fe fuo proprio, 
nè fi potette attribuir ad’altri, & pafsò 
cosi in opinione per non dir in fattio- 
ne , che Anfelmo Lucenfe vno de’fuoi 
feguaci ditte- non etter meno impro- 
prio , & empio il plurale del nome 
• G Deus, 
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Deus, che quello del nome Papa. Ma 
tornando alli tempi , che feguirono la 
linea di Carlo Magno ; in Francia fu 
inuentato vn modo , il quale, fé ben 
pareua à fauore delli Secolari, le Chie- 
fe però con quello crebbero in ric- 
chezze in immenfo , e quefto fù vn 
contratto , che fi chiamò precario, 
per quale precario , à chiunque dona- 
ua il fuo proprio alla Chiefa , la Chiefa 
gli concedeua à poffeder in fua vita 
queirifteflb, & ancora il doppio tan- 
to , e fe voleua fpogliarfì anco dell’v- 
fufrutto , glidaua da godere tre volte 
tanto d’altri beni della Chiefa , pafsò 
poi anco nell’Italia. Il contratto per 
il tempo d’allora tornaua vtile à quel- 
lo, che triplicaua le fue entrate , & ac- 
commodaua quelli , che fi vedeuano 
fenza pofterità , ò curauanoil^refen- 
te fenza cura di pofterità , màTn fatti 
IVtile era della Chiefa, la qualdoppo 
la morte di colui acquiftaua il fondo 
intieramente. Da quefto tempo fe- 
guirono immenfe confufioni in Italia 
cosi nel gouerno Politico, come nel 
- Eccte*/ 
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Écclefiaftico , e fpecialmente nei To- 
pato: fino al 9 63. nelli quali 80. anni 
non ricerchi alcuno vna vera forma, 

& faccia dello ftato Ecclefiaftico , ma 
Colo vn preparatiuo generale di muta- 
tione , & vn caos d’empietà; furono 
fcommunicati Papi dalli loro fucceflò- 
ri, tagliati , & annullati gli atti fatti da 
loro, e li Sacramenti miniftrati;<5. Papi 
fcacciati da quelli , che voleuano met- 
terli in loro luogo , & due anco vcciii, 
e Papa Stefano Ottauo cosi malamen- 
te difformato nella faccia, che non fi 
lafciò mai veder in publico.. Fù fatto 
Papa da Theodora famofa Meretrice 
Romana per la fattione , che haueua 
in Roma il fuoMorofo publico, che fi 
chiamò Gio: Decimo. Fu anco fatto 
Papa in età di 20. anni Gio: Vndeci- 
mo, ch’era figlio baftardo d’vn altro 
Papa morto 18. anni prima, e tanti in- 
conuenienti nacquero in quelli anni j 
che li Scrittori dicono in quei tempi 
non edemi ftato Pontefice , ma Moftri. 

Il Cardinal Baronio , non fapendo 
fcufar alcuno di quei difordini , dice, 

- . che ! 
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che la Chiefa allora per il più Bette 
lenza Pontefice , non però lenza capo, 
reftando il fuo capo fpirituale Chrifio * 
in Cielo che non l’abbandona ; & è 
ben cola certa , che Chrifìo non ha 
mai lafciato , nè lafcierà mai la Chiefa 
dia, ne può mancare la fua Diuina 
jjromefìà , ch’egli farà con lei fino al • 
fine del Mondo , & in quello ogni 
Chriftiano deue fentire , e credere 
quello che Baronio dice , penfando 
anco, che quello che allora amicane, 
fiaauuenuto altre volte , e fi come in 
quei tempi la fola affiftenza di Chri- 
fto conferuola Chiefa, cosi l’hà con- 
fernata, e confcruerà in tutti li limili 
accidenti , in quel medemo modo, 
con tutto che non vi folle Minifìerio 
di Papa. ' , • 

Può ciafcuno da fe Beffo giudicare, v 
come fodero trattate le altre Chiefe 
d’Italia, confiderando qual’è lo fiato 
di tutte le membra nelle grauiindif- 
pofitioni del capo. Non fì:auano però 
meglio fuori d’Italia , doufe -li Grandi 
dauano li Vefcouati adoro foldati, & 

D ancora 
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ancora a’Putti in età fanciullefca. He- 
riberto Conte Zio di Ygo Capeto fece 
fuo Figlio di età d’antii 5. Arciuefcouo 
di Rems , e Papa Giò: Decimo cori^ 
fermò quella elettione. In quei tempi 
ne Odino ricorreua à Roma per diuO- 
tione;ma Tempre chi difegnaua alcu- 
na cofa contro li Canoni , & vfiEccle- 
fiaftici , fe non trouaua nel fuo paefe 
chi Pàpprouafle , ricorreuo à Roma* 
doue li dauano difpeiife d’ogni cofa* 
& l’atnbitione , ò l’auaritia fi copriuà 
con la difpenfatione Apóftolica. Lì 
Papi , elféndo quali habbiamo detto di 
fopra , non faceuano diftintione di 
quello , che poteffero , {limando au- 
mento della loro grandezza ogni cófa 
che foffe fofìenuta da qualche poterti 
te : quelli per loro interelfe dlfende- 
ùano quello , che iitìpetrauano. Il 
Popolo parte per fua femplicità , par^ 
te per il terrore de’potenti approuaua 
quello , che non poteua impedirò, 
onde fi {labili vn’op inione , che dì 
qualunque cofa fubito che fi haiaeffe 
. la conferma da Roma * ogni erro- 

. ~re 
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le paffato fole coperto. 

Alenilo crederebbe che hauendo la~ 
P ° ca cura °l lia l e haueua l’ordine Ec- 
cleliaitico deile cofe fpiritualihaueflè 
tóo raffreddar il femore dellifeco- 
lan à donar alle Chiefe, e fi fofle fatto 
toe alh acquifti noni degli Ecclefia- 
mci , nondimeno non fu cosi ; impe^ 
J*ocne quanto era diminuito nelliPre- 
ati la cura fpirituale , tanto piu erano 
intenti a conleruare li beni tempora^ 
&haueuano conuertito le armi fpi- 
ntuali della Scomunica , che fi vfau* 
lolo perla correttione de’peccatori, è 
ilfiia delle poTeffioni temporali, e 
Pet ricuperarle anco, feper cafóla 
Ppca cura de’préccfTori le hauelTe laf-' 
? ate perdere; e nel Popolo tanto era 
1 terrore delle cenflirc , che nefluna 
cola mettetia maggior fpauento, & 
tofe mirabile era cheli Capitani, e 
fidati, dcl refto fceleratiffimi , e- 
enza a frùn timor di Dio, che vfur-* 
pMàflb quello dèl ptofTimo fenza 
alcun rifguardo d’offendere S.D.M., 
s&ardauano con gran rifpetto , per' 

D , 1 , timor 
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timor delle cenfure , le cofe della 
Chiefa: da quello moffi molti di poco 
potere defiderofi d’afficurar il Tuo dal- 
le violenze, nè faceuano donatione 
alla Chiefa con conditione , che ella 
glie lo dalfe in feudo con vna leggie- 
ra ricognitione. Quello affìcurauali 
beni , che dalli potenti non erano toc- 
cati , come quelli, il cui Dominio di- 
retto era della Chiefa, mancando poi 
la fucceffione mafcolina delli feudata- 
ri], come fpeffo auueniua per le fre- 
quenti guerre, e feditioni Popolari, li 
beni caaeuano nella Chiefa. 

Poiché lino al prefente habbiamo 
detto in qual maniera llano flati ac- 
quiilati li beni Eccleflaflici llabili , e la 
ragione di Decimare quelli de’Laici, 
quello luogo perfuade , che li tratti, e 
rifolua, prima che paffar innanzi , la 
queflione trattata nelli.nollri tempi; 
cioè fe li beni Eccleliallici lianoporfe- 
duti iure Diuino , ò humano , «e chi 
ne h abbia il Dominio : la commune 
opinione difdngue le poffetfìoni lan- 
ciate alle Chiefe per teftamento ò per 

V v ' dona- 

ì 

A * 
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donatione de’fedeli, ò in altra manie— 
ra da effe acquietate dalle Decime, 
primitie , & altre oblationi : E quanto 
alle polfetfìoni tutti concordano , che 
fi debbano chiamare beni temporali, 
& che fono poiTeduti dalla Chiefa iu- 
re humano : Imperoche certa cofa è, 
come di fopra fi è narrato , che emen- 
do prohibitoà qualfiuogìia Collegio 
l’acquifiare fiabili , la Chiefa prima 
per permiffìone, poi doppo percon- 
cefiìone degl’imperatori hebbe facol- 
tà d’acquifìare , & appresovi' è il Ca- 
none: Quo iure d.8. doue fi afferma, 
che col folo fondamento delle leggi 
humane fi' dice quella poifeiTionc è 
mia , quefìo Seruo è mio , & che le- 
uate le leggi delli Prencipi nè la Chie- 
fa nè altripotrebbe dire, che cofa al- 
cuna foife fua. Et neffuno può dubi- 
tare , che la diuifione delie poffefiìo- 
ni non fia per legge ciuile , e pari- 
mente li modi di trasferire li Domini) 
da l’vno all’altro, la donatione , il te- 
ftarnento , e tutti li contratti , e dif- 
pofitioni fono leggi humane. Sono- 

D 3 • fiati 
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fiati nei mondo Republiche, e Regni, 
doue il tefiamento era incognito iure 
Romano , al folo Cittadino Romano 
è concettò far tefiamento ; non è pof- 
libile , che il modo d’acquiftareiia per 
ragione humana , & la continuatione 
dell’acquifio fìa per Diuina : quando 
alcuna cotta è donata , ò legata alla 
Chiefa , effendoui difficoltà , fe quel 
titolo lìa valido , fi giudica per leggi 
h umane , e tenendo legitima ragione 
fi mette al poffettò fecondo quelle: 
adunque anco in virtù di quelle , e 
non altrimente continua nel Domi- 
nio , & nella poffefllone : ma poiché 
in quello ogn’vno concorda , non 
p afferò più innanzi, folo aggiungerò, 
come per corollario, che da quello fi 
rifolue chiaramente , e lenza difficol- 
tà, fe le efentioni, che hanno le pof- 
feffioni Ecclefiaftiche , fono de iure 
Diuina, ouer’humano ; poiché ilpof- 
federe , & il modo di poffedere ven- 
gono fempre dairiftefla legge ; & li 
Giurittconttulti dicono , che dal rifletta 
viene la feruitù ò libertà de’fondi, da - 

quali 
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quaji anco viene il Pominio. Sareb- 
be gran contradittione dire , che la 
Chiefa haue0e vna po Te filone iure 
Veneto, la qual hauefìe vna libertà 
alio iure. ■ 

Ma quanto alle Decime fono due* 
opinioni, vna delli Canonici, l’altra 
ideili Teologi , de delli Canonici , che 
infieme fiumano la Scrittura Diuina. 
Dicono li Canonifìi, che le Decime 
fpno de iure Piuino , perche nel te- 
fiamento vecchio Dio diede alli Pe- 
piti la Decima, come P Scrittura pi- 
uma racconta , e non è marauiglia, 
che dicano così , perche non fon ver- 
fati nelle lettioni delli Libri facri , nè 
emendo la loro profeffione d’intende- 
xe limifterij della Religione chriftia- 
na , cioè ,che Dio per Moisè diede al 
popolo Hebreo la legge , la quale 
quanto alle cofe cerimoniali > &j giudi- 
ziali folle propria di quella natione 
fino alla venuta di Chrifto, il qual’era 
per leuargli la virtù obli«;atoria, fi 
che la legge delle Decime è ben leg- 
.ge Diuina Molaica , ma non legge Pi- 

P 4 uiiu —— 
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urna naturale , nè Chridiana ed obli- 
gaua quel Popolo folo d’allora, adeffo 
non ohliga alcuno : può bene chi reg- 
ge vna Republica far leggi limile à 
quelle , ma non obligheranno come 
Diurne, ned douranno chiamare tali, 
ma il ben leggi Ciudi del Prencipe che 
le coftituifee ; fu vna legge Diurna Mo- 
f 2 Ìca , che il Bedemmiatore fofie vcci- 
fo, quefta adeffo non ci obliga , nè chi 
non Fvccide pecca , & potrebbe il 
Prencipe imporre per la bedemmia 
pena capitale, & farebbe giuda, & fi 
dourebbe feruare , non però fi direb- 
be legge Diuina , fe'ben Dio già la 
diede al Popolo Hebreo , ma legge 
del Prencipe Politico. In quelle , & 
in molte altre occorrenze, doùe alle- 
gano quelli huomini la Scrittura Vec- 
chia aloro intereffi , e foggiungono, 
che è de iure Diuino , bifogna didin- 
guergli Pequiuocatione, che quel, che 
è de iure Diuino naturali ò Chridia- 
n o , ci obliga, ma quello, che è de 
j ure Diuino Mofaico non ci obliga, & 
re chi ha vn gouerno fò, vno tìatuto fi- 
mile 
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mile à quello , egli è de iure hu- 
mano. 

• Non pollo redar di dire , che non 
per ignoranza trattano in quella ma- 
niera, ma per ingannare giuncanti, 
e per col nome di ius Diuino conua- 
lidare le cofe loro , & darfi riputatio- 
ne , ma fi potranno conuincere qui, & 
ferrargli la bocca. In queìl-iftefìo con- 
teflo della Scrittura , doue Dio co- 
manda, che fia dato la Decima alli Le-’ 
tritici, comanda anco , che non podi- , 
nonodeder terreno , &che ficonten- 
tino delle Decime. Se per quedo pre- 
cetto il Popolo è, de iure Diuino obli- • 
gato àdar loro le Decime, edì faran- 
no obligati ànonhauer podedioni. Ma 
appreffo ; Dio comandò le Decime 
folo de’Frutti della Terra, & le leggi 
canoniche dicono, che fi paghino an- 
cora della Mercantia , della Militia, 
della caccia , e di qualunque opera 
humana per quale fi guadagni. Se Dio 
comandò al Popolo Hebreo la fola 
Decima prediale , la perfoaale fono 
forzati à dire , che non fia comandata 

t> 5 & 
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fe non per lepge fiumana. Li Teologi 
che io non nè nomino alcuno in parti- 
colare , perche nelfuno è cfclufo, & 
molti Canonifti con loro dicono con- 
cordemente, effer precetto della leg- 
ge Diurna naturale , che il miniftro 
della Religione viua del Tuo officio, 
che prefta feruendo al Popolo nelle 
coCe Diuine : & effere fpecial precetto 
di Chrìlio N .Signore nell’Euangelio, 
che al min diro , qual feruc al Popolo 
nella predicanone della parolacfi Dio, 
e minifterìo Ecelefiaftico fi a fommi- 
niftrato il viuerc ; in che quantità non 
è determinato , perche fecondo il nu- 
mero delle peno ne la conditione de s - 
luoghi, e tempi, il molto vna voltale 
poco vn’altra, fi che il far parte al Mi- 
jiifiro di Chrifìo è de iure Diurno. Che 
quella parte fia vna Decima , ò vna 
vigefima , ò vna maggiore , ò mino- 
re, quello è ftatuito per legge humana 
o per confuetudine , che vaglionoTi- 
flcfio. Et quanda fi leggono in alcune 
^Decretali che Dio ha inftituito la De,- 
cima, ò che la Decima è de iure Di- 
urno 
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uino intendono la parte determinata 
per vna indeterminata , intendendo 
Decima cioè quella parte che è debi- 
ta, e neceffaria ; ò vero che Dio ha in- 
flituìto la Decima nel Vecchio tefta- 
merjto , à fìmilitudine di che la legge 
ha mftituito Tiftedo nel Nouo. Perii- 
che generalmente portiamo dire che li 
beni Ecclefiafiici di qualunque forte 
hano , fono fotto il Dominio di chi nè 
è patrone, & pofteduti per leggi Im- 
mane. Nè alcuno muouadubio , l'opra 
quella parte indeterminata , cheède^ 
bita per legge Diuina naturale , & 
euangelica ; perche come ben notano 
li Legifli altro è che vna cofa fia debi- 
ta, altro è che nè habbia Dominio > la 
cofa di che fi ha Dominio fi può di- 
mandare drittamente in giudicio , L co- 
me fi dice , a&ione rei vindicationis, 
nè fi fodìsfa con dargli i’equiu alente; 
ma il creditore può lblo per attiene; 
pedonale dimandar il debito , effen- 
do il debitore obìigato dargli tanto, 
ma non più quello f che quello. Da 
quella riiolutione refta anco confa- 

D 6 cilità 
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r '*tà decifo, fe li benefici) fono de 
in: e Diurno, ò de iure pcfìtiuo ; im- 
perochc eflendoji (labili, e le decime 
predati de iure humano , anco li be- 
nefici) fondati fopra quelli h alieranno 
la forza deirifteffa ragione, oltre che 
dalle cofe fudette fi potrà più ageuol- 
mente certificarfi di ciò ; perche fe la 
Chiefa è fiata tanti anni con beni (la- 
bili goduti in commune , e non diuifi 
in benefici) , come di fopra è fiato nar- 
rato , chiara.cofa è che li beneficiaro- 
no fiati creati dagli huomini in pro- 
grefib , e perciò in quello tutti con- 
cordano. Non mi efienderò più in 
lungo, folo dirò , che fe ben quefìe 
confiderationi paiono affai fottili, fo- 
no però necefiarie , come le cofe fe- 
guenti mofireranno. 

Dalla rifolutione della prima que- 
fìione farebbe chiaro che rifponder^ 
alla feconda, chi habbia il dominio 
delli beni Ecclefiafiici , ( dell! fiabili fi 
parla, perche delli frutti farà il fuo 
luogo nel quarto* quelito) imperoche 
fè fono pofleduti per legge humana, 

non 
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non refla fc non vedere à chi gli legge 
li ha concerti. Alcuni dicono , che . 
quelli beni fono di Dio, e fenza dub- 
bio dicono il vero ; perche la Scrittu- 
ra Diurna apertamente dice, che della 
maeftà Tua Diuina è tutta la Terra, e 
qualunque cola è foftentata da quella: 
ma in quella maniera ogni cofa è di 
Dio, & non più quelli beni, che qua- 
lunque altri ; vna forte di dominio 
vniuerfale, è il Diuino, vn’altro do- 
minio hà ogni Prencipe fupremo nel 
fuo flato , che feguendo Seneca, fi può 
chiamare dominio dTmperio, ò vero 
fecondo la dottrina de’Giurifconfulti, 
dominio di protezione , &giurifdit r 
tionc : V n’altro n’hà ciafcun prillato, 
che è il dominio di proprietà , del qua- 
le parliamo , & del quale cerchiamo 
adelfo ; ne fi può dire, che Dio habbia 
Pvniuerfale dominio di tutto, ma hab- 
bia infieme la proprietà di quelli be- 
ni , come il Rè hà Fvniuerfal in tutto il 
Regno, e nondimeno poffiede in pri- 
uato , & hà la proprietà di quella por- 
tione che è di cafa fua. Impercioche ; 
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al dominio vniuerfale del Prencipe fi 
può far aggiunta col particolare della 
proprietà, per la qual crefce , e fi aur 
menta; ma il Diurno di Dio, ha vna 
vniuerfalità così eccellente , & infini- 
ta, che non può riceuer aggiunta , & 
alla quale repugna elfer particolariza- 
ta, fi come anco repugna , che fia.com- 
municata à quaifiuoglia creatura , per 
rilche nefiuno può dire , e (Tendo Dio 
padrone di quelli beni , io , che ho l’i- 
flelfo tribunale , TiftefTo confiftorio, 
& Tifte(Ta corte con lui, fondo ancora 
. padrone , anzi non è meno Temo di 
quaifiuoglia minimo. 

Però altri venendo alla libera di- 
cono , che il Papa è padrone & ha il: 
dominio , & quefto loprouano perla 
decretale di Clemente quarto , che la 
plenaria difpofitione di tutti li benefi- 
ci) appartiene à lui. A quella opinione 
s’oppone S. Tomafo con dire, che il 
Papa fi può ben dire difpenfator prin- 
cipale, ma in modo alcuno non fi può 
chiamare, nè padrone, nepolfefiore, 
la qual dottrina efplica il Cardinal 

Gaetano, 
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Gaetano, aggiungendo, che il Papa, 
non può nè donar, nè in altro modo 
difponer delli beni Ecclefiallici , ma 
folo far di quelli quanto fi può , dan- 
do tràli termini del difpenfatore. E la 
ragione del Gaetano è molto chiara, 
& efficace , quelli beni erano prima 
d’vn padrone , che ha trasferito il do- 
minio fuo per donatione ò per.tefta- 
mento , ma nefliino di quelli hà mai 
hauuto intentione di donar ò lafciar al 
Papa ^ adunque il dominio non è paf- 
fato in lui ; perilche e(To Gaetano , & 
Adriano Sello Papa dicono , che il do- 
minio delli beni fia nella Chiefa , cioè 
nelFvniuerfità de ? fedeli del luogo , al 
quale li benrfono lafciati , fi che delli 
beni della Chiefa Romana il domìnio 
fia nelFvniuerfità de 'Romani. Si $à da 
tutti, che Fvniuerfitain iure è come 
vna perfona capace dipolfedere , in 
qual maniera fi dice la tal cofa eifer 
publica della Città , cioè di neflun 
particolare,ma di tutti infieme : mol- 
ti ^teftamenti lafciano à fimil modo, 
come lafcio alla Scola di S. Rocco , al 
. » Mona- 
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Monaftero de’Frati &c, quella dottri- 
^ na fi conferma molto bene con l’vfo 
antico della Chiefa , e col modo di 
parlare dellit Canoni : non ha dubbio, 
che douendofi denominare li ftabili 
dal nome d’vna perfona, fi denomina- 
no da chi nè hà il dominio $ ma tutti 
li Canoni , & l’vfò antico li chiamaro--, 
no beni della Chiefa ; adunqueefla ne 
ha il dominio , nè altamente fento no 
quelli, che dicono quelli beni efier di 
, Chrifto : imperoche le Chiefe Chri- 
fiiane tutte da antichi ffimo tempo fi 
fono denominate non folo dal nome 
della Città , ma ancora dal nome di 
quello , che è fiato primo e più ce- 
lebre Vefcouo in quella, come la Ro- 
mana fi è chiamata di S JPietro , la 
Aleffandrinadi S.Marco , laRauenna- 
te di S. Apollinare ; onde anco li beni 
di quelle Chiefe prendeuano il nome 
dalli fteffi Santi , .& lì beni della Chiefa 
- Romana fono detti di S.Pietro ; per il 
che fi legge appreffo tutti li Scrittori 
' vecchi quelli modi di dire, cioè iPPa- 
trimonio di San Pietro, le terre di S.: 
-è.; s Pietro» 
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Pietro , le pofleffioni di S. Pietro : il 
Patrimonio di Sant’ Apollinare , l’en- -• 
tirate di Sant’Apollinare &c. e perche 
Chrifto è vniuerfale Capo , e Protet- 
torè di tutte le Chiefe , quello che è 
della Chiefa vniuerfale , e di qualun- 
que particolare li dice Patrimonio di 
Chrifto , beni di Chrifto &c.; che tan- 
to vuol dire , quanto della Chiefa , il 
cui Capo è Chrifto : non altamente, 
che li beni della Republica Veneta fi 
dicono di S.Marco , cioè di quella Re- 
publica , che porta il nome di San - 
Marcò. ' ‘Et veramente di tutto quel- 
lo, che fu acquiftato quando li beni’ 
Ecclefiaftici in ciafcuna Diocefi erano 
in commune , quella vniuerfità della 
Chiefa nè fu padrona , perche tutte le 
donationi , e tuttirli teftamenti erano 
fatti a quella. Certa cofa è , che quei 
beni furono acquiftati nè poterò elfer 
acquiftati ; fe non à chi la legge con- 
ce (fé acquiftarli , ma le leggi di Con- 
fìantino conceflero , che poteflè elfer 
donato alli Collegij Chriftiani, cioè 
alla vniuerfità deìli Chriftiani , che ; 

fi tro- 
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fi trouauano pelle Città , adunque il 
dominio è di quei Cofiegij , ma dop- 
po che fono fatte le diuifioni, & infa- 
tuiti li benefici j ; li legati , ò donatio- 
pi fono flati fiotti alle Chiefe partico- 
lari , anzi per il più adVn opera pia- 
particolare in effe Chiefe , per il che 
non fi può di qualfiuoglia cofa dire, 
chi ne fìa padrone , fe non villa la dif- 
pofitione defilamenti e donatori, 
per il che douendo parlare con fon- 
damento non poliamo dir più, fe non 
die li Prelati , & altri Ecclefiaftici 
fono gouernaxori, amminiftratori, & 
4ifpenfatori dell* beni Ecclefiaftici 
per farne quello , che fii difpofitione 
di chi li donò , ò lafciò, & non altro,& 
padrone è quella perfona, ò partico- 
lare , ò vniuerfale , à fauore di cui la 
donatione ò il legato fu. Perfidie 
dorrebbe anco ogni Rettore di Chic- 
fa veder con diligenza le obligationi 
lafciategli per eseguirle , & fe altri- 
menti fi fa , bifogna imputare airim- 
perfettiòne bumana, nè può alcuno 
perfuaderfi , che per la lunghezza del 

tempo. 
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tempo , polla hauere prefcrittione, 
imperoche quella {appone la buona 
fede la qual non è mai fiata in nelìu- 
%o 3 Capendo ogni vno india eofc len- 
za , che quei beni non fono flati lan- 
ciati , acciò fl faccia quello , che 

fi©. . ' .. : 

Ma di chi faranno in dominio quei 
beni Bcclefiaftici de’quali non fi sà 
Vinflitutione ? la legge naturale, e ci- 
uile è , che in quelle di che è mancato 
totalmente il padrone prjuato fuccer 
da la Communità , adunque di quelli 
tetterà padrona la Chiefa. In modo 
che in poche parole li beneficiari] 
fono difpenfatori detti beni del bene- 
ficio, ma padrone ne è quello à fauore 
di chi è fatta la donatione, ò vero di te* 
flamenco, e quando non fi fap.pia retta • 
padrona la Chiefa. 

Non ofta à quefto , che ci fiano 
leggi detti I'rencipi , .& Ecclefiafìiche, 
che prohibifcano l’ alienatone , impe? 
roche il pupillo è vero padrone dei 
fno , e pur non può alienare ; il domi- 
nio è va ius di fare della cofa quello, 

che 
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che fi vuole, quando la legge permet- 
te , la qual lega con conditione alcu- 
ne forti di perfone, che hanno bifogno 
di gouerno alieno , tal’è Fvniuerfità ò 
Communità. i 

Non fi dourà marauigliave alcuno 
fe tanti moderni Scrittori in fimili 
queftioni , come in quefta , che fa il 
Pontefice padrone alfoluto di tutti li 
Benefici}, e di tutti li beni Ecclefiaftici 
difendono opinioni contrarie alftAn- 
tichità , & à quelle inftitutioni > che 
hebbero origine dai medefimi Apo-> 
ftoli , & huomini Apofìolici , perche 
come con gran fentimento fi doleua 
S. Cipriano , è vna delle fiumane im- 
perfettioni , che doue li coftumi fi 
douriano conformare alle buone dot- 
trine , & leggi , per il contrario le 
dottrine degli huomini intereffati 
s’accommodano alli coftumi , e fi po- 
trà ofleruare in tutto il corfo di tanti 
fecoli , non etferfi introdotte nouità, . 
etiandio concernenti la Religione, 
cheMmmediate non habbia incontra- 
ti difenfori. Che marauiglia farà, che 

quello 
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quefto auuenga in quelle nouità, & 
introduttioni , che Temono à ric- 
chezze , commodi , & humani in- 
tereftì a’quali molti portino afpi- 
rare. 

La confufione , che fu in Italia neK 
le cofe politiche , per tanti che furo- 
no in quei tempi fatti Rè , & Impera- 
tori , causò anco nelle altre Città 
eftremo difordine nelle cofe Ecclefia- 
ftiche ; effendo li Vefcoui , & gli Ab- 
bati hora fatti dalli Prencipi, hora fil- 
trali dalla potenza propria, & gli altri 
miniftri Ecclefiaftici (ìmilmente fatti 
hora da quelli , che dominauauo nelle 
Città & hora dalli Vefcoui ; & alcu- 
ne volte li benefici) anco occupati, 
da chi haueua potenza ò fauor Po- 
polare. 

In quefl’anno 963. venne in Italia 
Ottone Salfone coll’armi , & Te ne im- 
padronì, e per dar forma algouernó 
congregato vn picciol Concilio di 
Vefcoui priuo Papa Gio: Duodecimo, 
il quale fe ben della maggior Nobiltà 
Romana , e di gran feguito in quella 

Città, 
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Città *, era fatto Papa in età minore di 
18. anni , & viueua nel Ponteficato cori 
efercitar Adulteri) , pergiuri), & altre 
maniere poco religiofe : fi fece rinun- 
ciar Ottone dal Popolo , e dal Papa 
Leone Ottano creato da lui in luogo 
di Gio*. l’autorità di crear il Papa , & 
gli altri Vefcoui in Italia; la qual ri- 
tenne eflo , & il Figlio , & Nipote fuO* 
deiriftelfo nome fino al 1001. per 36. 
anni, & del numero di n.Papi, che fu- 
rono in quel tempo, 2.né tutorio creati 
dal Prencipe quietamente, gli altri in 
feditioni ; ^etilche anco il primo Otto- 
ne ne menò vno prigione in Germa- 
nia, & Ottone Terzo nniienò vn’altro 
vrio fu ftrangòlato da quello , che vól- 
fè elfer fatto in luògo fuo , vno fuggi 
rubbato il Teforo de gli Ornamenti 
della Chiefa , & vn’altro fi ritirò à vo- 
lontario efilio , di maniera che anco 
in quelli anni fcontriamo in Pontefici, 
che come dice Baronio fono nel Ca- 
talogo folo per empir il numerò , che 
del rimanente la Chiefa nonhaueua 
altro Capo che Ghrifto» Mà gli altri 

Vefcoui, 
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Vefcoui , & gli Abbati erano creati 
dalli Imperatori fenza contradittio- 
ne alcuna, &il modo era, che morto 
il Yefcouo fiportaua il fuo Paftorale* 
& l’Anello all’Imperatóre , il quale ha- 
tiendo determinato à chi conceder il 
beneficio , inueftiua quello , dando- 
gli l’Anello , & il Paflòrale , riceuute 
le quali infegnè andaua al portello , & 
fifaceua confecrare dal fuo Metropo- 
litano , ò dalli Vefcoui vicini , il qual 
coftume ancora fi feruaua in Francia* 
& in Germania ; gli altri benèfici) mi- 
nori erano conferiti dalli Vefcoui ò 
dagli Abbati-dótto a’quali erano * ec- 
cetto fe il Prencipe nominauà alcuno 
al beneficio vacante : che à quello era 
dato fenza replica, òverofe da*l Pren- 
cipe era raccomandato per hauer va 
beneficiò , quando vacaffe , che per 
'ragione di quella efpettatiua concerta 
dal Prencipe veniua proueduto dal 
Vefcouo con la prima vacanza: così 
gouernauano li Ottoni fenza eòntra- 
ditione delli Papi fe ben il fecondo di 
elfi dimorò lunghiffimo tèmpo in Ro- 
‘ ma, 
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ma,doue ancemon, & è fepolto. 

Doppò la morte de gli Ottoni fi 
conferito negl’imperatori fuccedori la 
(leda poteftà di dare li Yefcouati, & 
Abbatie, & anco di nominare alli be- 
nefici minori, ò vero dare delle efpet- 
tatiue alli benefici) che fodero per va- 
care. Ben diminuendoli l’autorità Im- 
periale in Roma , ritornarono le con- 
fufioni in quella Chiefa , perche ha- 
lle ndo il Popolo riaffunto l’autorità di 
elegger il Papa, & elettone tre quie- 
tamente , furono eletti oan qualche 
moto di fattione Benedetto Ottauo, 
&Gio: XX. Fratelli vno doppo l’al- 
tro , & morto queft’vltimo , fu eletto 
Benedetto quarto loro Nipote in età 
d’anni 12. il quale oltre molti altri ec- 
cedi , vendè parte delPohteficato ad’- 
vnSilueftro terzo , &vn’altra parte à 
Gregorio Sefto, e tutti tre fedeuano 
in Roma nell’ifteffo tempo con molta 
confufione , maffime che quello Gre- 
gorio fi era armato di Soldati à piedi, 
§c à Cauallo , e con molta vcciiione 
Oycupata la Chiefa di S. Pietro con le 

Armi 
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Armi aggrandita la Tua parte ; per il 
che Henrico Negro Imperatore ven- 
ne in Italia, fugò Benedetto, mandò 
via Silueftro. , relegò in Germania 
Gregorio, Scorino il popolo Romano 
di poter più far Papa. Et fece egli tre 
Papifucceffiuamente tutti Tedeichi di 
natione , li quali eletti dall’Imperato- 
re affunfero l’Infegne, & l’habito Pon- 
tificale , fenza altro, il terzo che fu 
Brano Vefcouodi Zulhauendo afflui- 
to per la deputatone dell’Imperatore 
l’habito in Trifinga , Se fatto con quel- 
lo viaggio fino à Clugni , Hildebran- 
do Monaco alunno della Chiefa di $. 
Pietro di Rom£, huomo di (Ingoiar 
accortezza > volfe con arte redimire 
l’elettione alli Romani , & configliò 
Bruno , che veftito debito Pontefi- 
caie fi chiamauaLeon Nono, à vedirfi 
da Peregrino, & entrar in Roma cosi, 
che farebbe dato più grato al Popolo 
Romano ; acconfenti Leone , & entrò 
in Roma vedito da Peregrino , e dai 
Popolo , à fuggedione d’Hildebrando 
fù acclamato Pontefice Romano > ma 

E queft’- 
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quell’arte non impedì , che morto" 
Leone , lTmperator in Magonza non 
eleggere Geb'erardo Aiftatenfe , che 
immediate me Te Fhabito , e fi chiamò 
Vettor fecondo ; lTmperator all’hora 
non folo donaua li benefici) , ma fece 
anco Confìitutioni contro quelli , che 
gli otteneuano con Simonia , perdo- 
nando gli errori cornine (fi fino à quel 
tempo , & imponendo pene per l’ati- 
uenire.^ •' 

: Morì Henrico Negro lafciato lTm- 
perio al Figlio Henrico quarto ; che 
gli fucceflfe in età puerile , durando la 
minorità del quale, febene li Papi era- 
no creati col confai fa del li tutori del- 
lTmperatore , & li Yefcoui , S^Abbati 
erano inueftiti da lui con Fanello, e 
Paftorale , li Papi nondimeno valen- 
doli dell’ occafione , acquetarono à 
pocoàpoco qualche maggior libertà, 
attaccatili anco ad’vna parte dell! Tu- 
tori, che vennero perforo à differen- 
za, & fecero fattioni, onde Nicolò fe- 
condo fece vna Conftitutione intorno 
l’ekttione del Papa* ordinando, che 
* - palfafie 
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paftalfe prima per li Vefcoui Cardina- 
li, poi foffe propofto agli altri Chierici 
Cardinali , in terzo luogo al Clero, & 
Popolo , & in quarto luogo fi ricer- 
cale il confenfo deirimperatore , in 
qual modo e (Tendo eletto Alefiandro 
fecondo Tuo fucceifore,. l’Imperatore 
non volle confermarlo , nè accettare 
la fcufa, cheli Cardinali mandornoà 
fare con l’Ambafceria d'vn di loro, di- 
cendo che ciò fofl'e fatto per fuggir va 
afpra diflenfione Ciuile, &il tutto con 
gran rifpetto dell’Imperatore , elfendo 
l’eletto fuo amico ; &ele(le l’Impera- 
tore per Papa il Vefcouo di Parma ad’- 
inftanza di Gerardo da Parma fuo 
Cancelliere. Ma tre anni doppo mu- 
rate le cofe nella Corte Imperiale , e 
depofto Gerardo Cancelliere fu infie- 
me depofto il Vefcouo di Parma dal 
Papato , & accettato Alelfandro , il 
quale del 1072. elfendo fatta in Ger- 
mania congiura dalli Bauari , e Salfo- 
ai contro l’Imperatore , fi congiunte 
con loro , & entrò nella lega, & l’an- 
no feguente citò l’Imperatore à Roma, 
•--- . . Ha come 
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<ome imputato di Simonia per hauer 
conferiti Vefcouati per danari. Fu rat- 
none Pontificia molto marauigliofa, 
non e (fendo mai alcun Pontefice pafl'a- 
to tant’ oltre , ma pretto andò in filen- 
tio per la morte del Papa , doppo il 
quale peruenne alPontificato Grego- 
rio Settimo Senefe Monaco , che fu 
Hildebrando di Copra nominato dall’- 
Imperatore, ma elei io7<5.elfendo fia- 
to 3. anni nel Pontefìcato, ritrouando- 
fi l'Imperatore ancora Giouine, & con 
molti moti in Germania , fi deliberò 

_ '•j 

di voler efcluderlo in tutto dall’elet- 
tione delli Vefcoui , & Abbati , & gli 
fece vn monitorio, che non doneife 
per l’auuenire ingerirfene ; fece gran 
refifìenza l’Imperatore , onde il Papa 

10 fcommunicò , aflbluè li foggetti dal 
giuramento di fedeltà , & lo fofpefe 
dairamminifìratione del Regno d’Ita- 
lia, e di Germania : fcommunicò anco 

11 Vefcoui Cuoi Miniftri, fi collegò con 
li Cuoi ribelli, concitò la Madre pro- 
pria dell’Imperatore contra il Figliuo- 
lo, e nel tempo, che pafsò fino al 1085. 

quando 
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quando il Papa mori efule in Salerno,' 
fcommunicò l’Imperatore 4. volte , &: 
fece vn decreto generale, che fe alcun 
Chierico riceuerà Vefcouato ò Ahba- 
tia da mano laica, non fia tenuto per 
Chierico da alcuno , & fia priuato 
dell’entrar in Ghiefa, & ilfimileà chi • 
riceuerà altri beneficij , alla qual pena 
foggiacia anco llmperàtore,Rè,Duca» 
Marchefe’, & Conte, & ogni poteftà, o 
perfona fecolare , che ardirà dar inuc- 
fiiture di Beneficij. 

Sofìenne la fua caufa l’Imperatore 
con le armi contra li collegati col 
Pontefice , & fù fegiiito dalla maggior , 
parte delli Vefcoui : onde il Pontefice 
min grauiflìmo pericolo ; mà egli che 
già haueua fcomunicato li Normanni 
come vfurpatori delli IJegni di Sicilia, 

& Puglia , fi voltò all’aiuto loro , gli - 
confenti tutto quello perche li perfe- 
guitaua , & gli aflfolfe dalla feommu- 
nica ; & fe per quella caufa Roberto 
Rè di Napoli , e di Sicilia ; che per in- 
nanzi era perfecutore del Papa non fi . 
folle voltato à fua difefa perfarcon- 

E 3 trapefo 
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trapefo airimpératore , e gli fofienta- 
ui la Tua caufa con intiera vittoria, ma 
per gli aiuti di Roberto , il Pontefice, 
fe ben cfule , fi fo dentò ; & morto 
quello per gli aiuti ifiefH, e di tre Rug- - 
gieri dell’ifiefià famìglia , continuò 
l’iftcfia contentioneanco con due fuc- 
ceilòri di Gregorio ambidue Monaci 
dell’iftdfó Ordine, Pvltimó de’quali, 
che fu Vrbano fecondo in premio delli 
feruitij prefiati dalli Normanni, diede 
ad’vn di loro la Bolla della monarchia, 
di Sicilia, concedendogli in fatto mag- 
gior maneggio nelle cofe Ecclefiafti- 
che di quello che voleua leuar all’Im-. 
£eratore : per il che fare oltre le feo- 
fmmiche , che piu volte replicò con 
^Imperatore , & le ribellioni , che gli 
eccitò contro ,*gli fece anco ribellare 
il fuo Primogenito , & col mezodi 
quello efclufe l’Imperatore quali d’Ita- 
lia : ma morto quello, il Pontefice, che 
fucceffe replicate le Scommuniche 
contro l’Imperatore , & fufeitate mol- 
• te ribellioni, fece anco ribellare l’al- 
tro Figlio col quale venuto il Padre à 

.guerra 
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. guerra vna volta vinto e l’altra vit- 
. toriofo j finalmente venne à conditio- 
ne di accordo , nelle quali fu inganna- 
to , & ridotto in vita priuata, lafciato 
llmperio al Figlio , che pur Henrico fi 
chiamaua. 

Morto Henrico quarto , Pafcale, 
che cosi fi chiamaua il Pontefice quar- 
to tra quelli, che incominciando da 
Gregorio 7. combatterono con fcom - 
«umiche , & armi fpirituali per leuare 
Tinueftiture delli Vefcoui, & Abbatie 
alPImperatore ; fece Concilio in Gua- 
ilalla, & poi à Troia di Francia , & ri- 
nouò in ambi li Concili) li decreti di 
Gregorio 7. & Vrbano fecondo, clic 
.nefiim Laico fi poteffe impedire nelle 
collationi de Benefici). In Francia , 
non fìx accettato il decreto del Rè, 
anzi egli continuò fecondo ilcoftume, 
.&anco l’Imperator Henrico Secondo 
figlio fi opponeua, il quale finalmente 
del ino. venne in Italia armato per la 
Corona dell’Imperio , à che hauendofi 
•il Papa oppofìo per le controuerfie 
. vertenti tra loro ., conuennero , che 

E 4 Hca* 
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Henrico andafle à Roma per la Coro- 
na , metfa in filentio la controuerfìa. 
delle inuefìiture , delle quali ne l’vna, 
ne l’altra parte doueffe parlare. Andò 
Henrico à Roma doue il Pontefice 
Pafcate parendogli effer fupcriore di 
forze , non dando fermo alle condi- 
tioni , voleua , che rinuntiaffe le inue- 
fiiture , & Henrico confidato nelle 
fpcze fue ardi, in contracambio di pró- 
jionere, che il Papariuocaffe il decre- 
to,-dicendo di non voler effer inferiore 
à Carlo Magno ; LodouicoPio, & ad- 
atta Imperatori , che quietamente, e 
pacificamente haueuano date le inue- 
fiiture ; onde crefcendo le contentioni 
l’Imperatore fece prigione il Papa , & 
la maggior parte de’Cardinali , & con 
loro fi (lontanò dalla Città; fi trattò 
l’accordo , & finalmente conuenne il 
Papa di coronarlo , di lafciareli la 
collationede’Benefici, &di non fcora- 
municarlo perciò, e gli giurò l’ofìer- 
uatione dell’accordo ; & il Pontefice 
celebrata la mefla parti l’Hofiia, & con 
la metà communicò fe fieifo , con 
• • - l’altra 
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l’altra metà l’Imperatore con impre- 
cationi efecrande , & fpauenteuoli à 
qual di loro folle violatore delle con- 
uentioni. Il Papa tornato à Roma 
dille voler olferuir l’accordo, ma pera 
li Legati Tuoi fcommunicorno l’Impe- 
ratore, & elfo due anni doppo , che fù 
del ma. fece Concilio, & confermò li 
decreti di Gregorio , & Vrbano, che 
nelfuno pigliaiTe inuefiiture da’Laici, 

& fece, che il Concilio annullarti l’ac- 
cordo fatto con l’Imperatore, & final- 
mente del iii<5. lo fcommunicò au- 
cora. 

Morì Pafcale, & gli fuccelfe prima 
Gelafio fecondo , poi Califfo feconda 
co’qualidurò la contentione,e da tut- 
ti erti fu fuccertìuamente l’Imperatore • 
fcommunicato. Quelli tre Pontefici 
non fi vaifero £olo della fcommunica, 
tua eccitorno anco contro l’Impera- 
tore molte feditioni , capo de’quali fu 
Lothario Salfone , qual molle le armi, 

& hebbe diuérfe vittorie ; finalmente 
del 1122. vedendoli Henrico in tante 
difficoltà', rinuntiò alle inuefiiture , e - 

E j\ fi 
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iu quietato vn tumulto durato 5 6. anni 
Cotto 6. Papi con fcommuniche din- 
finito numero di perfone, & Ecclefia- 
{fiche , e Secolari , che aderiuano 
all’Imperatore , &_ con morte d’innu- 
merabili perfone dàil’yna parte , e 
dall’altra in 60. battaglie fatte da Hen- 
rico Padre, & in 18. fatte da Henrico 
Figlio : tanto? molis erat, mettere li 
fondamenti di quell’edificio , che h ab- 
biamo veduto ridotto al colmo della 
fabrica , del quale fiamo per par- 
lare. . • 

Nell’occorrenza fudetta feguita fra 
Pafcale , & Hehrico il giudicio del 
mondo fù vario , dicendo alcuni, che 
ilconfenfo predato dal Papa fù nullo* 
come fatto per timore , trouandofi 
egli, e .tanti Cardinali in mano deli’Inu 
peratore , e però che con ragione fe 
gli oppofe Pafcale , & reftò d’ofleruar- 
lo : ma per l’altra parte fi diceua, che 
fc il confenfo del Pontefice fù inualido 
per etfer efi orto con timore, non meno 
fi dourebbe tener per inualido il con- 
fenfo prefiato dall’Imperatore per ti- 
more 
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more di tante fcommuniche , & ana- 
themi ; di tante ribellioni, & macinila* 
tioni ; perche caufa è fotto pollo à re- 
dimire quello che è fatto per timore 
di prigionia, & non quello che è fatto 
per timore di anathcmi , e per paura 
di veder tutto il fuo flato & Popolo in 
confusone , & guerra ciuile ? Vfauano 
alcuni in Concilio alla prefenza di 
Pafcale quello dilemma , fé il decreto; 
& Bolla fua per quale confentiua 1 in- 
ueflitura alfìmperatore , era legitimo, 
conueniua olferuarlo ; fe era iniquo, 
& come alcuni diceuano , heretico, 
adunque era heretico , & iniquo anco 
il Papa autore : E ben certo che vna 
cofa giuda , & debita , fe ben fatta per 
timore è valida , & che neffuno da chi 
fi voglia è fcufato , fe per qualun- 
que timore opera contro la legge di 
Dio. 

• La contentione delli Pontefici con 
gl’imperatori in queda materia del 
dare Pinuedrture , delli Vefcouati, & 
Abbatie , non d fermò fidamente nel- 
ritalia, & Germania Regni dell’Impq- 

E 6 ratore; 
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ratore ; ma nelTifìeffì tempi anco iti 
Francia alcuni delli Vefcoui eccitati • 
dall’efempio , & intereffe , fi oppone- 
uano al Rè per l’ifieffa caufa 5 ma per- 
che non tutti erano d’accordo à colle- 
gati col Papa contro il Rè , per il piu 
il Rè lo vinceua, & li Papi fi conten- 
tauano d’acquiftar pian piano quello, 
che era imponìbile tutto infieme. In 
Inghilterra hauendo Tempre li Rè con- 
feriti li Vefcouati, & le Abbatte del 
1102. Anfelmo ArciueTcouo di Cantu- 
hennegò di voler confecrare li Vefcc- 
uiprouifìidalRè aderendo alli decre- 
ti fatti dalli Papi , & la contentione 
durò molti anni » fòftenendo il Rè la 
fila autorità , e difendendo l’Arciue- 
fcouo con l’aiuto del Papa la Ria op - 
pofitione ; credette il Rè di poter per- 
Fuadcre quello > che tiputaua giuilo al 
Papa, e gli mandò perciò vn’Ambafcia- 
tore, il quale h ebbe dal Pontefice così 
dure rifpofie , & minacce, che per rin- 
tuzz. rie l’Ambafciatore fu ne ce (fi tato 
dirgli , che il Rè non voleua cedere la 
Tua autorità , fe haueffe douuto perr 
--- dere 

1 * 
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dere il Regno, alche non meno ardi- 
tamente -replicò il Papa, che non lo 
voleua permettere, fé doueflfe perdere 
il Capo. Stette il Rè collante , & ad 
Adelmo conuenne partire dal Regno, 
ne potè tornare fé non confentendo 
alla volontà Regia. Ma morto quel 
Rè fenza heredi Mafchi , & fuccefìfo 
qualche guerra Ciuile, fu facile àgli 
,Ecclefia{Ucì vincerla , & introdur in 
Inghilterra quello , che era introdot- 
to nellMmperio , doue doppo la ceflio- 
ne di Henrico , del quale fi è detto, il 
Papa ottenne il fuo intento ; Vero è 
che del 1132. Lotario Salfone {lice elfo- 
re d’Henrico Quinto Imperatore , rL 
cercato da Innocentio Secondo ordi- 
nato in feifma , che volelfericonofcer 
per Pontefice lui , e non il fuo Auuer- 
fario ; negò di farlo fe dal Papa non 
gli erano redimite le ìnueftiture , ri* 
nuntiate da Henrico ; & forfè il Papa le 
ballerebbe concede, ma San Bernardo 
molto familiare di Lotario loperfuafe 
à defiftere , mettendoci in confiderà^ 
tion.e, c’hauendo egli fatto guerra.coa 
... Hen- 
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Henrico fuo preceffore, & Signore ad 
indanza di Papa Pafeale per quella 
caufa, il voler doppo fard difenforc 
della pretcndone d’Henrico, era vn di- 
chiarare fé delfo ribelle , che hauedè 
molfo 'guerra al fuo Signore , quando 
difendeua caufa giuda. 

Quello che fuol auuenire doppo le 
grandi vittorie , cioè, che non tutte le 
forze deirinimico fono edinte , &fpef- 
fo riforgono le reliquie della parte 
vinta con le pretendoni vecchie , le 
quali cofe il prudente vincitore tem- 
poreggia con dedrezza più todo j che 
opponetegli apertamente per non ri- 
nouare laguerra , cosi auuenne nelP- 
occadone prefente. Non poterò ha- 
Uere li Pontedci la vittoria cosi intie- 
ra d’vna tanta pretendone , che in 
qualche luogo non redaffe alcuna for- 
te de'Benédci) in poter de’Laici, e che 
qualche Prencipe alle volte per qual- 
che neceffità del fuo gouerno , non 
deffe fenza rifpetto del Papa qualche 
Vefcouato al primo modo ; redò in 
f rancia la Regalia, che è vn ius del Rè 
*’• _ dì 
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di conferire tutti ti Benefici) (empiici 
vacanti doppo la morte delti Vefcoui, 
fino che è creato il fucceftbre ; reftò in 
Germania vn ius all' Imperatore di dar 
vn fòlo delli Canonicati in molte Chie- 
fe, & così diuerfe autorità particolari 
furono ritenute da alcuni Prencìpi. Li 
Papi, acciò combattendo quefti vfi 
particolari, non rìnouattero la conten- 
tione à pericolo di perder il tutto , o 
vero lafciandoli correre non faceflero 
pregiuditio alla caufa vniuerfale, pen- 
farono e (Ter necettario proueder con 
uegotio y & arte. Trouarono tempe- 
ramento col far fcriuere alli Canoni- 
fìi, & altri Scrittori da loro dependen- 
ti, che quefti Prencipi godeuano quel- 
l’autorità per priuilegio concetto dal 
Papa : quefto alli Papi ferui di reputa- 
tione per far apparire , che li Prencipi 
non haueuano ragione alcuna, fe non’ 
per loro gratia,& li afficurò ancora 
dal poter pretender più innanzi , & fù 
facilmente pattato dalli Prencipi * a* 
quali pareua, che fo(fe atfìcurarli dalle 
jnoleftie > che li Papi potettero dargli* 
, - & aggiun- 
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§c aggiungendo titolo Ecclefiaftico al- 
la loro poflèZione farla più ficura. Ma 
l’euento moftrò, che fù veleno quello, 
che era (limato medicina, perche circa 
il 1300. Bonifacio Ottauo efercitò 
acerbe contentioni con Filippo Bello 
di Francia , acciò cedefle l’autorità 
delle Regalie fudette , & pafforno còsi 
innanzi, che quel Regno con fcommu- 
niche, & interdetti , con la priuatione 
del Rè , & con la concezione del Re- 
gno ad 5 Alberto Imperatore, fe l’hauefi 
fe acquiftato , fù pollo in gran perico- 
lo. Nel principio quando svanenti, à 
chi tornò conto in concezione Apo- 
(lolica conferuarfi quello che era pro- 
prio del Prencipe, non fù ben perda- 
li ; che li Pontefici pretendono poi di 
poter riuocare lìpriuilegij concedi da* 
predeceZòri anco fenza caufa > feben 
mai mancano pretefti per finger caufe, 
& che qualunque poZiede per titola 
proprio e fi contenta di riconofcere 
per gratta altrui , è come chi lafcian- 
do il proprio fondo và à fabricare 
nell’alieno. .. . , . 



•t ' 
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Ma all’altro incontro quando alcun 
Prencipe rotta la patienza conferiua 
qualche beneficio principale , il cheli 
Rè d’Inghilterra, e di Sicilia faceuà- 
no fpeffe fiate, li Papi per non attac- 
care contentioni, non diceuano altro 
al Prencipe ; ma per nonlafciarfi pre- 
giudicare ; con le prattichepermezo 
de’Monacioperauano , che l’eletto ri- 
nuntiafle in mano del Papa , promet- 
tendogli che farebbe dal Papa inuefli- 
to,&cosihaurebbe quietamente quel- 
lo, à chefe non fi foffe contentato il 
Papali farebbe oppofto , & gli haureb- 
be meflfo tutto in difficoltà. Di quella 
prattica vfata all’hora frequentemen- 
te dalli Pontefici nè fanno lunga men- 
tione Fiorendo Vvingerinenfe, & Iuo 
Carnotenfe Scrittori di quei tempi, 
comedicofa ordinariamente fatta in 
Germania , & Francia con quella for- 
ma di parole, che li Pontefici con vna 
mano pigliauano , e con l’altra ren- 
deuano. Quello partito era facilmen- 
te accettato come quello , che faceua 
vfcire di trauaglio , & ilmedemo Rè 
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fe lo veniua à rifapere doppo , fe la 
pattaua come cofa, che non faceua 
mutatione in effetto fenza confidera- 
re quello , che importale per l’auue- 
nire : del qual modo fi vagliono anco 
adetto contro li Vefcoui Cattolici di 
Germania,che no vbbidifeono le loro 
riferuationi,come à . Tuo luogo fi dirà. 

In Spagna la natura quieta , e 
prudente della natione infieme coi 
buon gouerno di quei Rè , furono 
caufa , che in vnmoto cosivniuerfale 
etti la pattarono in quiete ; aiutò forfè 
anco quello Tefercitio in che erano 
tenuti dalli Saraceni * che li faceua 
penfare à ftar vniti con li loro Rè, e 
viuere in quiete ; li Rè non hanno mai 
ricercato di fottoporre gli Ecclefia- 
flici più del conueniente , & etti non fi 
fono mai collegati co’foreftieri per 
efentarfi dalli Rè più del douere ; li 
Rè ancora Cubito veduto , che li Pon- 
tefici Romani haueuano con la forza, 
col terrore , ò con le prattiche otte^. 
nuto qualche cofa ne gli altri Regni, 
procurauano di accommodarfi all’i- 
- » {lette 
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ftefle cofe in maniera che faceffe alte- 
ratione al loro gouerno quanto mi- 
nore fiuflè poCfibile , perilche quanto 
fuife confueto per li tempi innanzi 
cheli Vefcoui& altri Ecclefiaftici Mi- 
niftri fuffero ordinati conforme all’vfo 
antico, fatta l’ alteratone narrata negli 
altri {lati , don vollero prender con- 
tentione con li Pontefici ; ma con vn 
prudente temperamento , effi fi con* 
tentorno * che non fofie ordinato 
alcun Vefcouo fenza loro confenfo; 
anzi per afficurarfi bene , Alfonfo fefto 
nè ricercò Papprouatione da Vrbano 
fecondo, il quale conceffe al Rè il 
iufpatronato di tutte le Chiefe del fuo 
Regno. Hanno proceduto quei Rè 
tutt’altrimente , che li Germani , & 
Franchi , & Angli : effi fi fono conten- 
tati di riconofcer in grada da altri 
quello, che era fuo, purché ciò fer- 
niife à pofederlo più pacificamente, 
quefti hanno combattuto per non ri- 
eonofcer il fuo da altri , tutti però 
con prudenza. Vedeuano quefti, che 
era vna via di perder il tutto, e di di- 
k ' : ' uentare 
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uentare {oggetti , poiché la dimanda' 
Pontifìcia non era il termine della Tua 
intentione > ma vn grado di paffar più 
oltre ; confiderauano li Tuoi fudditi, 
mafTìme gli Ecclefìaflici inclinati alla 
libertà , per .non dire licenza , e però 
pronti aa’ac cordarli colforefliero per 
diminuire l’autorità del Tuo Prencipe, . 
onde vedeuano effer neceffario , che . 
non vi fofle porta aperta per quale 
potertero ricorrere. Ma li Spagnoli 
confidati nella quiete delli lorofog- 
getti non hebbero ragione di temere, 
che fpontaneamente fi mouefTero à ri- 
correre fuori del Regno ; benconfìde- 
rata Panguflia delle cofe loro in quei 
tempi , hebbero buona ragione di te-' 
mere , che chi era Rato fufficiente di ; 
far ribellarli foggettia’Prencipi tanto 
maggiori di loro, non vfaffero contro . 
loro PiflefTe arti , & per tanto pruden- 
tirtìmamente fi rifolfero di riceuere 
fpontaneamente quello, che i mag- 
giori di loro erano flati coflretti dop- 
po molte guerre à tolerare. 

Hora per conclusone , in quello, 

^ tempo. 
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tempo , che patfo tra il 1122. dalla ri- 
nuntia fatta da Henrico fino al 1145. fu. 
quafi per tutto ftabilito , che morto il 
Vefcouo, l’elettione del fucceflorefi 
facefie dal Capitolo de’Canonici , & 
folle confermata dal Metropolitano, 

& morto l’Abbate l’elettione folfe fat- 
ta dalli Monaci , e confermata dal 
Vefcouo , fe il Monaftero non era 
efente : fe era efente folfe confermata 
dal Papa : gli altri benefici), che erano 
de iure patronatus , foifero conferiti 
dal Vefcouo alla prefentatione de’Pa- 
troni : li altri tutti fodero nella libera 
difpofitione Epifcopale. Reftaua il 
Ponteficato Romano , che efclufo il 
Prencipe pareua doueffe ritornar alla 
libera elettione del Popolo, ma del 
1145. venuto Innocenzo II. à diffe- 
renza coli li Romani ,* & effendo dà 
loro fcacciato dalla Città , egl’in con- - 
tracambio priuò loro della potella di 
eleggere il Papa. Nelle turbe, che fuc- 
cederò per le caufe fudette molte 
Città follenate dalli Vefcoui confe- 
derati col Papali ribellorno dali’Im- 
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peratore , & ii Vefcoui fé ne fecero 
Capi, onde ottennero ancolepubfi- 
che entrate , e le ragioni Regie ; e 
quando le differenze li compofero ha- 
ueano prefo cosi fermo poffeffó, che fu 
necelfitato il Prencipe conceder loro 
in feudo quello , che de fafto fi erano 
vfurpato , onde anco acquiftorno li ti- 
toli di Duchi , Marchefi, Conti, come • 
molti nè fono in Germania , che re- 
-■ftano anco tali, & in nome, & in fatti, 
& in Italia di nome folo , il che fece 
Ecclefiaftìci s^ran quantità di beni 
fecolari , e fù aumento molto nota- 
bile , non folo nelle turbe di che 
habbiamo parlato, ma in quelle an- 
cora, che feguirono fotto gllmpera- 
toriSueui. 

• Li Monaci in quello tempo s’erano 
intromeffi grandemente à fauorire 
l’irnprefe delti Pontefici contro li Pren- 
cipi , per il che anco perderono aliai 
della riputatione di Santità > anzi fi 
perdette anco in verità molto della 
difciplina , & alternanza regolare nelli 
Monaflerij, poiché s’intromeflèro neh 

, ti 
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li negotij di flato , e di guerra , per il 
che anco celiarono gli acquifli, loro, 
fé non in qualche picciole Congrega- 
tioni inflituite nouamente in T ofcana, » 
quali non s’intromeffero in quelli mo- 
ti, & conferuarouo ladifclplina ; e pe- 
rò continuando la diuotione del Po- 
polo verfo loro furono inftromenti di 
acquiflare nuoui beni , ma non molti 
però, eflendo effi pochi. 

Ma vn’altra occafione pafsò, la quale 
fece fare grand’ac quitti nelli fecoli, di 
che fi è parlato, & fu la militiadi Ter- 
ra Santa. Et fu airhora cosi intenfo il 
femore di andar, e contribuir a quel- 
Pacquifto, che le perfone non tenendo 
conto delle robbe, delle Mogli, e del- 
li Figliuoli , fi metteuano à quella mi- 
litia > & vendendo il fuo paflauano il 
mare ; anzi le Donne flette fenzahauer 
rifpetto alla loro figliolanza vendeua- 
no li beni per fouuenir alla guerra. Li 
Pontefici co’ loro Breui rieeuettero 
fottola protettione fua , e degli altri 
Prelati le Cafe , e li negotij de Crocea 
Tignati, cosi fi chiamauano quelli, che 
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andauano alla guerra , & quello ap- 
portò alle Chiefe quell’ accrefcimen- 
to, che Tuoi apportare 1’elfer Tutore, 
Curatore, ò Procuratore di Vedoue, 
Pupilli, & Minori ; ne il Magiflrato Se- 
colare poteua penfar pur di difendere 
alcuno per il terrore delle Cenfure, 
che all’hora s’adoperauano fenza ris- 
parmio. S’aggiuafe vn gran punto, 
che Eugenio Terzo condititi, che 
ogn’vno potelfe per quell’opera pia 
alienare etiandio li Feudi , che tene- 
ua, quali fe il Patrone non poteua ri- 
ceuer effo , anco contro il voler fuo 
potettero etter pigliati dalle Chiefe , il 
che fece via ad’acquiftare molto lar- 
gamente.. Auuenne anco, che li Pon- 
tefici Romani fi vaifero delle armi 
preparate per Terra Santa à qualche 
imprefa , con che aumentarono il 
temporale della Chiefa Romana : & 
anco li Legati Pontifici], &li Vefcoui 
delli luoghi doue le fudette armi fi 
congregauano per vnirfi à far viaggio, 
fi vaifero di elle per diuerfi aumenti 
della temporalità delle Chiefe. .Anco- 
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ra effendo offerta , e raccolta molta, 
quantità di danari, cauati dalli fedeli, 
donne maffime , & altri , che erano 
inetti à Cernire alla guerra in propria 
perfona, cosi per ritcuoterft dal voto 
Fatto, come per ottener indulgenze, 

& altre concezioni , 'non tutta fu fpefa 
in quella guerra; nè partecipò fenza 
dubbio qualche Prencipe , ma nota- 
bile parte ancora retto in mano de" 
Prelati , perilche le cofe Ecclefìatti- >- 
che fecero qualche aumento. Appref- 
fo di quello li inftituirono \è Religio- 
ni militari de’Templarij , Hofpitalari) 

&c. per difefa del 1 empio fabricato in 
Gerufalemme-, e detti Pellegrini, che 
quiui andauano , e per combattere 
contro li Saraceni, la qual cofa fe ben 
noua, che folte inftìtuito Religioni 
per fparger fangue , fu però riceuuta 
con tanto femore , ehe in breuifTmio 
tempo acquiftarono ricchezze gran- 
di : tutte quefte maniere portarono 
grand’aumento alle ricchezze Eccle- 
lattiche. Fù anco vn modo di_ dar 
accrtfcimento affai notabile atti beni 

F Eccle- . 
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fiaftici iiriueder bene la materia dei* • 
le Decime , & doae non erano pagate 
procedere con Cenfure , che fi pagaf- 
fero non Colo le Prediali delli frutti 
della terra, male mifte ancora , cioè 
delli frutti degli animali, & ancora le 
perfonali della induftria, & fatica im- 
mani. 

. Alle Decime aggiunfero le primi- 
tie ancora , le quali furono primiera- 
. mente inftituite da Aleffandro Se- 
condo , imitando in ciò la legge Mo- 
faica, nella quale furono comandate à 
quel Popolo : la quantità di effe da 
Moisè non fu {labilità , ma lafciata in 
arbitrio dell’ offerente : li Rabbini 
doppo , come S.Girolamo teftifica,de- 
terminarono la quantità, che non forte 
minore della Seflagefima, nè maggiore 
della quarantefima , il che fù ben imi- 
tato dalli noftri nel più profitteuole 
modo , hauendo ftatuito la Quaran- 
tefima, che nelli tempi noftri fi chiama 
il Quartefe. Determinò Aleffandro 
terzo circa il 1170., che fi procedere 
con fcommuniche per fer pagar intie- 
ramente 
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ramente le Decime delliMolmi, Pef 
chiere. Fieno, Lana, e delle Api, & che 
la Decima folle d’ognicofa pagata pri- 
ma che fodero detratte le fpefe fatte 
nel raccogliere li frutti ; & Celerino 
terzo nel 1195* ftatui, chefiprocedeffe 
con fcommuniche per far pagar le De- 
cime non folo del Vino, Grano, Frutti 
degli Alberi , Pecore, Horti, mercan- 
te, dello fìipendio de’foldati , della 
c accia,& ancora delli Molini à vento: 
fatte quelle cole fono efprelfe nelle 
Decretali de’Pontefìci Romani; ma lL 
CanonifH. fono ben palfati più oltre 
dicendo che il pouero è obligato £ 
pagar Decima di quello , che troua 
per demofina mendicando alle Porte, 
& che la meretrice lìa tenuta pagar 
Decima del guadagno meretricio , & 
altre tal cole, che il mondo non hà 
mai potuto riceuer in vfo. 

Le Decime erano pagate alli Cu- 
rati per il feruitio, che preftauano al 
Popolo nell’infegnare la parola di Dio, 
miniftrare li Sacramenti, e fare le altre 
mntioni EcclelialUche ; Onde per quc- 

F a . ft i 
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{li Miuifterij non fi pagana cofa alcu- 
na ; qualche perfona pia, e ricca do- 
nauafegli piaceua, perla fepoltura 
dellifuoi, ò nel riceuer li Sacramenti, 
'qualche cofa , e pafsò cosi innanzi 
Pvfo , che la cortetìafùconuertita in 
debito , e s’introdufle anco in confue- 
• tudine il quanto fi doueffe pagare , e fi 
venite' alle .contròuerfie , negando li 
•Secolari di voler pagare cofa alcuna 
per il minifterio de’Sacramenti , per- 
' che perciò pagauano le Decime , e 
gli Ecclefiaftici negando di voler far 
le funzioni, Ce non fe glidaua quello, 
ch’era vfanza ; rimediò à quefto difor- 
dine Innocenzo 1 1 1. circa il iaoo.pro- 
hibendo veramente alli Chierici di 
pattuire cofa alcuna per il minifterio, 
e di negarlo à chi non voleua pagarli, 
e comandò, che fenza altro faceffero: 
le funtioni. Ma doppo quelle fodero 
li Secolari per Cenfure sforzati à fer- 
uare la lodeuole confuetudine ( cosi 
dice il Papa) di pagar quello, ch’era 
folito , mettendo molta differenza tra 
lo sforzare innanzi per patto j e sfor- 
L . *. * zare 
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zare doppo con.Cenfiire , app.rouamlo 
quello per cofa legitima , prohibendo* 
quello come fimoniaeo. . 

Vn’altra nouità ancora fu introdot- , 
ta contra li Canoni vecchi , qual fece 
molto per l’acqitifto : era .prohibjto. * 
per li Canoni di riceuer alcuna cofa. 
per donatione , ò per teftamento , da 
diuerfe forti di publici peccatori, da 
facrileghi , da chi reflaua in difcordia- 
col proprio Fratello, dalle, meretrici, 

& altre tal perfo ne -.furono leuati af- 
fatto quelli rifpetti , &riceuuto indif- 
ferentemente da tutti , anzi, à punto li 
maggiori , e più frequenti legatile 
donatiui fono di meretrici , e' di per- 
fone , che. per difgufii con li Tuoi la- 
fciano ò donano alla Chiefa. Cosili 
Pontefici Romani vfau ano gran dili- 
genza per aiutare gli acquifti , quanto 
anco per conferuare la pqteftà di di-, 
ftribuire gi’acquiflati , la quale come 
fi è detto era con tanta opera , &fan- 
gue cauatadimano delii Prencipi, & 
ridotta nel Clero. A che per proprio 
interefle tutto Bordine Ecclefialtico. 

' F 3 non 
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non folo accorgenti, mali aiutò con le 
Prcdicationi, &con la penna Tempre 
inculcando ,. che forte fiata vfurpatio- 
nè de’Popoli, & tirannide de’Prencipi 
l’dfcrfi eglino intròmeffi in parte alcu- 
na nella diftributione de’Beneficij , & 
niaflìme neH'elettione del Papa ; & à 
noiìn giorni vno del li argomenti trat- 
tatola Baronio , per tutti li Tuoi An- 
nali con ogni opportunità, & impor- 
tunità , è quello che forte con empia*^ 
tirannica vfurpatione di quei Prenci- 
pi, & Popoli, che s’intromifero nell* 
dettione de Vefcoui, & maffime del 
Papa ; non hauendo confideratione, 
che li miglior Papi fono flati li proue- 
duti dalli Prencipi , & che Tempre, 
quando li foli Ecclefiaflici hanno fatto 
elettione , Tono nati difordini infiniti; 
ma quel che più importa , è , che Pon- 
tefici di Santirtìma vita , & Imperatori 
di" eterna memoria hanno commen- 
dato quella prattica , e giudicatala 
" necéflaria, nè adertoli può biafmarla 
. fenza vituperare due dozzine di Papi 
Santi, & in particolàre S. Gregorio, & 
* •' le 
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le dottrine antiche de s Concili}, e de - 
Santi Padri: fé da principio fi fotte (co- 
perto Pare ano , oue tendere quello 
leuare dalli Prencipi le inueftiture; nè 
gli Ecclefiaftici fi farebbero lafciatl 
perfuadere alla nouità ; ma credettero 
trattarli del proprio loro interefte , e 
libertà , però, ricominciò la pratticà, 
che fidauano li Benefici) nel modo fu- 
detto tutti nella fua Diocefi ,■ chi per" 
elettionedelli Capitoli , chiper colla- 
tione del Vefcouo ; & il Pontefice Ro- 
mano parimente daua quelli della 
DiocefediRoma , nè Pintrometteua à 
dar Benefici} fuori della fua Diocefi, fe 
non alcuna volta in viifolocafo , cioè» 
quando alcun Prelato andato a Roma 
ò perdeuotione, òper negòtio morì- 
ua là , e nella compagnia dt quello era 
qualche perfona infigne deìPifteffa na- 
tione il Pontefice im mediate creaua 
quello in luogo del morto, e lo man- 
daua , fcriuendo alla Diocefi» ò ve- 
ro Mo nafterio, e dolendoli della mor- 
te del defònto e confidandoli con la 
foftitutione di quello, che egli gli man- 

E 4 dmta$ 
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daua ; quella cola fu facilmente cq^> f 
fentita si perche occorrerla pochifi^fe 
volte , come perche pareua anco vn 
' fauore del Pontefice , ne vieracàufa. 
di ricufare laperfona elfendo meriter 
noie , e del Paefe; ma quando la noua 
della morte perueniua al luogo y (è 
dal Papa non era fiato proueduto già 
jiel modo Ridetto ; non afpettauaao 
altro , ma faceuanó le prouifioni loro 
fecondo il- (olito. In altro cafo il Papa - 
non trattaua caufe beneficiali 
della Diocefi Romana. Era nondime?* 
no il Pontefice Romano molto bené-k 
merito di tutto l’Ordine Clericale, 
poiché tanti Pontefici con tante loto 
fatiche , e trattagli, con tanto fangxfè 
. fparfo , li haueano acquattato quefta 
potefìà, & dominio fopra li Benefici 
& efclufi li Prencipi , che da antico 

a. « • < 1 < • 1 



per il che era fatto gran conto di lui 
dalli Vefcoui , & cercauano gratili- 
cario in qualunque modo poteuaóo; 
il che diede animo alli Pontefici di 






viare 
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vfare con li Vefcoui quel modo , che 
vfauano gl’ Imperatori , cioè racco- 
mandargli qualch’ vno , acciò lo pro- 
uedeftero di Beneficio conueniente: 
Quelle preghiere al principio pareua- 
no molto flrane alli Prencipi , apren- 
doli vna porta per quale il fo*efuero 
haueflfe ingrelfo à beneficarli nel loro 
Regno , fé ben erano fauoritamente 
riceuute , & con gratificatione cor- 
rifpoftogli dalli Vefcoui, che attenti 
folo ad’ efcludere li Prencipi non pen- 
fauano mai , che altri col priuar- efij, 
potè (Te a(Tumerfi le collationi de’ Be- 
nefici) : Ma predo per Pvtilità, che ri- 
ceuea la Corte da quelli , che faceua- 
no prefenti per e (Ter fauoritì approdo 
il Papa , e per le TpeTe delle Bolle , co? 
minciqrno à moltiplicar tanto le pre- 
ghiere , eraccomandationi del Papa, 
che li Vefcoui veniuano priuati quali 
di tutte le collationi : Onde furono 
sforzati alle volte pafi'ar fenza com r 
piacerle ; trouarono li Pontefici ri- 
medio à quello aggiungendo alle pre- 
ghiere il comandamento, cofa che.fe- 
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130 Trattato delle 
ce nel principio obbedire , ma per 
effer troppo frequente , necefiìtò li 
Vefcoui à trafgredire il comandamen- 
to , e fenza rifpetto di quello , ò delle 
cenfure in elio contenute fare le col- 
lationi fecondo li loro proprij rifpettiy 
e della doro Chicli, &bifogn.auapoi,. 
che àcofa fatta il Papa fi contentale,, 
poiché non vi era altro rimedio , & gli 
perd’onaffe. * Sarebbe facilmente fer- 
mato il corfò col quale fi otteneuam> 
ìi ^c^efici j à Roma y ma fu inuentato 
rimedio in, Corte , impcroche oltre le 
preghiere, e li comandamenti aggiun- 
fero vn Efecutore , che fe il VefcouO' 
non conferire il Beneficio , doueile 
egli conferirlo, e punir ancora il Vefr 
couo per la difubbidienza. Non però, 
vfauano dì tal mòdo,fe non parca- 
mente, e quando ilVefcouo fblfe fiato 
contumace. Ma finalmente per fpedir- 
la piu predo fi pafsò à concedere le 
preghiere , il mandato, e l’efecutione 
tutto infieme. Le Chiefe, e li Vefcoui 
perciò fi fentiuano molta grauati , & 
lì Principi* e te Nationifi doteuano, 
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Materie Beneficiarie, 
non folo per effer priuati delle facoltà 
loro , ma ancora perche con tal modo 
li Benefici) Coliti darli per antichiffimoì 
coftume alli naturali, capitanano tutti 
in foraftieri , che fìauano nella Corte 
Romana,, onde fp e 'Biffi me volte erano 
fatti Vefcoui , e Parochi quelli che 
non intendeuano la lingua Popolare, 
nè per la molta differenza erano atti» 
ad 5 impararla , come molti Italiani be^ 
neficiati in Inghilterra , e crebbe tan- 
to ildirordine , che fu prohibico dallli 
Pontefici Romàni, il poter hauer Be- 
neficio, maffime Curato, à chi non 
intendere la lingua del Popolo , rifer* 
-tumdoàfe l'apoteftà di dìlpenlare , il 
che non leuòildifordine, ma Colo aer- 
erebbe la fpefa à gl’imp erranti , e l’vtU ■ 
litrà alla Corte , non reftandofididàf é 
Fefpettatiue aforefiieri, concedendo 
loro appreso vn Breue di difpenfa; 
Ma quantunque àgli huomini di buon v 
zelo difpiacelfe cosi ampia autorità, 
che là Corte Romana s’era afiiinta, era 
però gratiffima à numero grande de’- 
Chierici , & akre persone defiderofe 
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jjz .Tratta 33^r. r '%S* 
de’Beneficij , foggette però ad’impe- 
dimenti Canonici , che li rendeuaao 
inhabilijquefta forte di perfone nerfun 
Vefcouo ardiua di promouerli , rite- 
nendo la debita riuerenza alli Cano- 
ni : con tutto ciò quello , che nefiuno. 
voleua fare , lo laceua facilmente, il 
Papa , difpenfando contro ogni Can 
ne, e Cofiitutione Ecclefiaftica, intr 
dotto il dire. De plenitudine poteft 
tis ; e la claufula : Non obftantibu 
{ cofa incognita > e non vdita in tair. 
fecoli ) che adeflo fi mette in ogni Bol- 
la Beneficiale ; anzi che li Pontefici* 
Beffi nella difìributione de 5 Benefici» 
della Chiefa Romana de i buoni tei 
faceuano profeffione d’eflfer più q 
^ jtori delli Canoni j che qualunque!? 
altri Vefcoui;& vna delle glorie <fe*> 
Santi Pontefici, come fi può vedere 
in S. Leone, e fuccefiòri , era la pun* 

• tuale ofleruaiua de’ Canoni in fe me? - 
defimi prima , poi negli altri ; nè fi de- < 
ue dire, che quelli foffero di minor 
autorità, ben certamente erano di I 
maggior bontà, e fapere , e non ardì- w 
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Materie Brnbficiàeue. iy %. 
uano fare fe non quell’ifteflo , che era 
concerto à gli altri , doue chedoppoà 
Roma s’è fatto tutto quello che altri 
non ardiua di fare. 

San Bernardo qual vide nei primi 
tempi di queite introduttioni , con, 
tutto che non fòdero cosi paflate in- 
nanzi , come auuenne doppo , le ri- 
prende acremente fcriuendo ad’Euge- 
nio terzo dolendoli , che la Città di 
Roma forte il luogo, doue concorref- 
fero gli Ambitiofi , Auari , Simoniaci, 
Sacrileghi , Concubinarij , Inceftuofi, 
per hauer Benefici) , poiché negli altri * 
luoghi non trouauano chi volerte ri- 
ceuerli,ertendo Roma quella fola, che 
rende lecito, e legale quello , che per 
tutto è riputato illecito. 

Non fapeuano li Pontefici medefi- 
mi negare, che la conceffione di que- 
lle efpettatiue , non forte vn grauame . 
alle Chiefe, anzi Gregorio nono c. 
mandatum de refcrip. lo confelfa con 
aperte parole , e per tanto furono ri- 
{frette con metterci dentro quella 
claufulajfe non habbiamo fcritto per 

' vn’altro, , 
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ij4 Trattalo foie 
vn'altro , inducendo coftumè , 
ogni Papa poteflfe dar vrr efpettatkx 
in qualunque Chiefa, e nonpiù. Vfa- 
nano anco doppo di riuocare nel prin- 
cipio de! Ponteficato Pefoettatìuè 
concede dal Preceffore , accio hauefè 
(èro più facilmente luogo le loro ò 
vero quelli , che lehaueuano ottenute 
Fodero neceffìtati per conualidarnè 
haueme di nuouo , con nuoua Cpef^ 
alle volte anco riuocauano le con- 
ce (Te da loro propri) per far tiètfìtfjfc 
gl’impetranti alla conualidatione eoa 
nuoue Bolle, & nuoua fpefa. Per li 
Benefici) elettiùi , che fono li Vefco- 
uati, & Abbatie, non fi dauano e(pet- 
tatìue , non elfendoui efempio , che 
dalli Prencipi fòdero fiate date , mài* 
Corte inuentò altri modi, co’ quali ti- 
romo anco fpeffe volte la collatione 
di quelli à Roma , fiatuendo molte 
teonditioni da douer effer necefiaria- 
mente feruate prima che venir alfe 
kttione , & altre nella celebratione 
di efla, & ricercando diuerfe qualità 
nella perfoiu dell’eletto * aggiunger- 





Materie Benefici àrie 
do , che quando alcune di quelle no» 
fotte Ceruata , gli eiettori fiotterò pii- 
uati per all’hora della poteftà di eleg- 
gere , la quale fi deuoluette à Romar 
oltre quefto ancora, e per lidiuerfi 
rifpetti degl* elettori òper altre caufe 
nafceua tra loro difficoltà Copra la va- - 
lidità delVelettione , per il chevna? 
delle parti appella à Roma , doue per 
flpiùfidaua il torto ad’ ambidue , & 
era Pelettione inualidata, e tiratala 
collatione del VeCcouato ò Abbatia 
per quella volta in Roma. Quando an* 
co la Corte intendeua etter occorfa 
vacanza di qualche buon VeCcouato*. . 
ò Abbatia fpediua Cubito vna precet- 
toria, che non fi procedette all’elet- 
tione Ccnza Cua Caduta , e con honeftò 
colore di aiutare o preuenire li difor- 
dini, che potettero occorrere, mandai 
ua perfona, che attiftette , e prefede tte 
all* elettione per opera della quale con ' 
diuerCe vie , e maneggi feceua cader 
Pelettione in quello , che douea etter 
di maggior beneficio di Roma. 

Occorrendo adunque per le caufe 

fcpra? 
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foprafcritte , che poche elettioni di 
Vefcouati, e Monafterij erano, 
brate , che per alcuno di c^eirira^ 
non foffero esaminate in Roma , onde 
il Pontefice Romano quafi it^Éfifè 
fufTequentemente s’intrometteua, co- 
prendo quello con bonetto titolo di 
aeuolutione per feruitio publico, poi- 
ché gli Elettori ordinarij mancauana 
di quello eh’ era debito loro , panie 
loro opportuno metterai la mano*#* 
co precedentemente , ò col coimM^ 
re quando pareua loro agli Eléttorij 
iche non venilfero adelettione fenza 
loro licenza , ò che non eleggefierof 
non col confeglio di alcune 
nominate da loro, cosi con 
maniere vennero ad’ affumere 
che parte nelle elettioni ancora. 

Ili modi vfati variamente fecondo \\ 
figenza de 5 cafi nonhebbero forza d 
legge , ma più tofto di confuetudini ò 
di ragioneuolezza fino al 1227. 
do Gregorio IX. confiderato, come 
'TeodofioTormò la politica dell’ ìm- 
perio } raccolti li referitti fuoi * e duelli 
à. r - *. 




JMa.terii Beneficiari*. 137 
Prencipi precelfori in vn Libro , che 
fò poi chiamato il Codice Theodofia^ 
ho : e Giuftiniano , accomodate al 
tempo-, che all' hora correua , le leggi 
antiche , e ridotti in vn corpo li de- 
creti de* Tuoi precelfori li chiamò il 
Codice Giuftiniano. Così eftò Gre- 
gorio I X. formò vna politica, ridotti 
ìfoi corpo tutti li referitti , e cali fe-> 
guiti y che feruiuano alla grandezza 
Romana , & eftefo ad* vfo communi 
quello , che per vn luogo particolare,, 
e forfè in quel folo cafo fpeciale era 
ftatuito, & aboliti" gli altri, chiame^ 
quel Libro * Decretale di Gregorio 
IX. che principiò di fondare , e fta- 
bilirela Monarchia Romana , maflì- 
me nella materia beneficiale , nel qual 
Libro vi è molto più concernente l'e- 
dificatione de- procedi, chel’edifica- 
tione dell* anime. 

>v Li Vecchi Collettori de* Canonia 
Gratiano particolarmente , raccolfq 
tutto quello , che riputò propria alla. , 
grandezza Pontificia * etiamdio non 
lenza mutationi , alteratiom , & anco* 
•• , falfifica-i 

* J \ i. 
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138 Traittato delie 
falfificationi de’ luoghi , onde cauaua 
le fé utenze ; e fi credette d’hauer in* 
nalzata quell* autorità al fommodoue 
potette afcendere , e per quei tempi 
non s’ingannò , 'ma mutate le cole 
quella compilatione non fu à prono- 
(ito, ma al iuo chiamato Decreto lue. 
ce(fe cjuefto decretale , che poi anco 
non ha fodisfatto, ma fecondo che di 
tempo in tempo li Pontefici fi fono an- 
dati auanzando in autorità , fi fono 
formate nuoue Regole , onde nell* 
materia Beneficile particolarmente 
non hanno più luogo , nè il Decreto* 
nè il Decretale, nè il Setto, ma altre re- 
gole come fi dirà. 

Il modo grande di beneficiare dell* 
Corte Romana col donare tanti be- 
nefici) tiraua là ogni forte di Chierici, 
quelli , che non haueuano benefici) 
per acquetarne ; quelli che nè haue* 
uano per afpirar à maggiori , ò mi- 
gliori , onde oltre le caufe vecchie 
s’aggiunfe anco quefta , à fare , che 
molti non rifedeuero ; la Corte no» 
potè diflìraularlo , perche ogni Dio* 

*cefi 




Materie Beneficiarie. 139 
cefi fi doleua , che le Chiefe fòffero 
lenza gouerno , e del male nè daua la 
caufa à chi veramente l’haueua , perii 
che jfu rifoluto farli qualche prouifio- 
ne. Non panie pero alli Pontefici di 
quelli fecoli, che fofie bene procede- 
re come per l’innanzi, con caffighi, ò 
perche il difordine era troppo com- 
mune , come anco perche quello era 
vn modo di mandare fuori di Roma 
tutti, il che quando fifoife fatto, la 
Corte reftaua vota , &ogn’ vno hau- 
rebbe attefo ad acquifere li benefici} 
dalfuo Vefcouo, appreso il quale per- 
Tonalmente foffe flato , più tofto che 
mandando Ioidi, emeffià Roma per 
' acquetare efpettatiue ; fi trouò per 
tanto vn temperamento, che fò far 
fcggi. che comandaflero la refidenza 
à quella forte di beneficiati , che poco 
poteuano afpettare dalla Corte , non 
parlando niente de gli altri ; cosi Alefe 
landra III. del 1179. comandò la re- 
fidenza à tutti li beneficiati c’hanno 
cura d’anime : fò poi aggiunto anco 
tutti quelli, c’hanno dignità, animi- 

niftra* 
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140 T R A T T A T O ' dtUe^Wl 
niftratione ò Canonicato ; d’altri; be^* 
neficiati inferiori , non tu mai detto,, 
che non fodero obligati à refidénza», 
non fu però manco comandato loro,, 
che* rifiedelfero , per il che à poco i, 
poco fi riputarono non obligati * in 
modo:, che anco nacque vna diftin?. 
rione de’ benefici) , che ricercano re-, 
fidenza, e d’altri femplici, che 
obligano à quella perii che li 
tori diflèro il progrefib , che 
tutti fono obligati ;allarefidenza, non .. 
fi potendo dir altrimenti fenza pèr- 
uertire l’antichità ; ma per confuetu- 
dine dicono eccettuati li ben< 
femplici. 

y ; , Era vulgatiflìmo detto : Beni 
datur prof ter officinm , perfidie 
bligati quelli dalla refidenza , noi 
uendo officio alcuno , pareua che re-* 
fiafle il beneficio femplice come cola 
vana nella Chiefa. A quello fu trouato 
rimedio con vna equiuocatione., Le; 
bore Canoniche quali prima erano 
celebrate nella Chiefa da tutta la fra* 
ternità , e poi alcuno fi fece tedio 

; ' \ " ' “ <mk 
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dirle ptiuatamente , circa l’anno 800. 
acquiftorno nome di Officium Diui- 
num , il quale eflfendo da tutti cele- 
brato ò in commùne, ò inpriuato > fi 
faluò la verità della propofitiorte : Be- 
neficiumdatur propter officium ; cioè 
‘ per recitare l’officio Diuino , non per 
femire il Popolo fedele rifedendo nel- 
le Chiefe, & efercitando il carico co- 
me di già, che quello è quell’Officium 
à che corrifponde Beneficium. Affi- 
curata adunque jper quefta via la co- 
fcienza di molti beneficiari) di poter 
rollar affienti dalla Chiefa del Benefi- 
cio , parue anco necelfario trouar 
modo, che quando fofie fiato bifogno 
• di far reftar in Corte alcuno delli o- 
bligati alla refidenza,fi poteife farfen- 
za derogar alle leggi, ondeHonorio 
Terzo circa il 1220. dichiarò*, che chi 
era in feruitio del Papa non folfe obli- 
gato à rifedere ; non reftaua altra cofa, 
laluo che trouar vn modo , come fi 
poteife à qualche ricco Beneficio Cu- 
rato leuare la refidenza , ne quefto 
-mancò j imperoche^elfendo cofa ordi- 
naria. 
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naria, che nelli tempi quando il Pa- 
nico è impedito legitimamente egli: 
può deputar vn Vicario, cheferua per 
lui dandogli conueniente mercede; 
così fi ritrouò , che fi potette , con 
l'autorità del Papo però , crear vn Vi- 
cario perpetuo, attegnatagli vna por- 
tione badante, & lafciando il rima- 
nente al Rettore , obligando quel Vi- 
cario allarefidenza, fe ben il Rettore: 
tira la maggior parte dell ? entrate, re- 
ftando libero ; della portione del qua- 
le è fatto vn Beneficio , come fempli- 
ce , e quella del Vicario refta per la 
7 prouifione del Curato, Et fi come fu 
incognito alla Chiefa antica, che al- 
cun Beneficio fotte dato , fatuo che 
per l’officio , èc per tanto, che ciafcu-' 
no fofTe obligato feruire neifuo cari- 
co perfonalmente ; così non fu mai de- 
putato vno à due carichi, non foto per 
eifer imponibile quando s’hanno da 
esercitare in diuerfi luoghi , ma anco 
perché reputauano quei Santi huomi- 
ni , che non fotte poco il fame vno 
bene, & vi fono molti Cartoni, doue 

. « . - fi riffe- 
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Matèrie Bekeficiaìue. 145 
fi riferifce le inflitutioni antiche, che 
vno non poifa e (Ter ordinato à due ti- 
toli nè feruire in due Chiefe. 

In quelli tempi quando fi diftinf* li 
Benefici j in quelli , che hanno annelfa 
la refidenza, e che non ; confeguente- 
mente fi pafsò à dire , che di quelli,, 
doue non era necelfario in perfona 
propria feruire, fi poteua hauerne più 
d’vno , & nacque la difiintione. de’Be- 
neficij compatibili, & incompatibili;, 
quelli che vogliono refidenza fono tra, 
loro incompatibili,non potendo Phuo- 
ino diuiderfiin due luoghi , ma quelli 
con gli altri , &e(fr tra loro , poiché 
non è necelfario feruire perfonalmen- 
te, fono, compatibili. 

Nel principio pero fu proceduto in 
quefta materia con gran rifpetto , & 
non fi pafsò più oltre , che à dire fola- 
mente quando vn Beneficio non fòlfe . 
fufficiehte per il viuer del Chierico fe 
ne potette hauer vn’ altro compatibi- 
le, ma non ardiuano pattar al terzo; 
mai,nètnenoalfecondo , fe il primo 
fotte fiato badante. Al Vefcouo non 
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144 " Trattato delle 
fu ftefa mai l’autorità più oltre , ma al 
Papa fu aggiunto , che hauette autorità 
di concederne anco più di due, quan- 
do li due non baflaflero perii viuere, 
,e quella diffidenza per il viuere, dalli 
Ganonilli cagliata molto larga, per- 
che nelli femplici Preti dicono, che 
comprenda il viuere non Colo del be- 
neficiato, ma per la fua famiglia, de’Pa- 
« renti, e per tre Seruitori,& vn Caual- 
lo, &anco per riceuer forallieri ; ma 
quando il beneficiato fotte Nobile , ò 
letterato, oltre quello, tanto più, che 
(ivguaglialfe alla Nobiltà fua , per vn 
Vefcouo poi è marauiglia quello che 
dicono ; che de’ Cardinali badi il det- 
to commune della Corte : Aquipa- 

• rantur Regibus. Ma tutto quello pro- 
cedendo con li termini ordinari) , che 
per difpenfa , ogni Canonifta tiene, 
che il Papa polfa conceder ad’ vno di 

• tener Benefici) fino à che numero gli 
piace , & de fa&o le dilpenfe della plu- 
ralità de’ Benefici) panarono tant’ol- 

< tre; che GioiVentefimo fecondo circa 
- il 1320. le riuocò tutte , riftringendo le 

difpenfe 
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difpenfe à due foli Benefici) > ii che 
efiendo fatto con riferuare afe la difi 
pofitione degl’altri , ( come parlando 
delle riferue fi dirà) non f ìt creduto 
all’hora, che folfe fatto per leuare 
l’abufo , ma per il guadagno , maffi- 
mamente perche quel Pontefice fu 
fottii inuentore de’ modi per accref- 
cer l’erario, & ne fece fede il tempo; 
imperoche fi tornò non folo alla piu - 
ralità di prima , ma ancora à maggio- ' 
re , & fino alli tempi noftri habbiamo 
veduto , e vediamo difpenfe fenza 
inifura. Concordano tutti li Canoni- 
fti , e Cafifti , che tal difpenfe debba- 
no eflfer anco date per caufa legitima, 

& che pecchi il Papafe fenza quella le 
concede : mafe quello che fi vale del- 
la difpenfa fénza legitima caufa con- 
ceda, fia fcufato, non fono d’accordo: 
altri dicono, che quella fuftiraghi in- 
nanzi à Dio , & innanzi à gli huomini; 
altri, che ferue per fuggire le pene del- 
le leggi Canoniche, & che in cofcien- 
za,&appre(fo Dio non vaglia punto. 
Cretto parere è feguito dalli più pij, 

. ; ‘ G c ~ i\ 
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il primo è più grato alla Corte, alla 
quale non piace, che fia pofta legge, 
nè che polla regolare l’autorità del 
Papa, maQlme nella materia benefi- 
ciale; perche tengono anco alcuni di 
etTi , fé bene con gran contentione 
daltri , che il Papa polla anco conce- 
dere più Benefici) Curati per difpen- 
fa, della qual opinione però non fi fo- 
li o valuti, poiché hanno trouato altri 
modi di dare più Benefici) Curati con 
colore pretefto, che parefterovno, 
& quelle trouate hebbero principio 
nelli fiero tempi fopradetti. * Vno di 
quefiimodi è i’vnione, l’altro la Com- 
‘ menda, delle quali conuiefte anco par- 
lare adefio, 

AntichifTima cofa fu, che quando 
vn Popolo per accidenti di guerre , ò 
Pefte , ò inondationi fi riduceuaà tan- 
ta paucità, che non poteua fofìener 
la fpefa per il trattenimento d’vn Mi- 
nifixo, il Vefcouo dauala cura di quel 
Popolo al Paroco vicino, & inficine 
gli applicami quelle poche entrate, & 
quello era vifire due Parochie. Simil- 

• meliti 
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• Materie Bénefi c i arie. * 14.7 
mente quando le Città fi diminuiua- 
no , & per ciò non potenzio folle n- 
taril Vefcouo conuenientcmente , il 
Metropolitano con li Vefcoui con- 
gregati in Concilio nè dauano due, ò 
più ad’ vn folo Vefcouo, & quelle li 
chiamauano vnite ; fi come perii con- 
trario quando crefceua il numero dei. 
Popolo , & vn folo nonpoteuafupplir 
.à tutti vna cura veniua diuifaindue: 
anco lino al tempo prc fonte fono vfa- 
ti lodeuolmente quelli modi , li, quali 
fono per feruitio di Dio , e beneficio 
fpirituale , & commodità dclli Popoli: 
ma doppoli pafsò à fare delle unioni 
anco per commodità cilartalclie luo- 
go pio , col qual modo fono fiati vniti 
del li Beneficij à qualche Yefcouato, 

: à qualche monallero ,• ò à qualche 
Hofpitale pouero : per virtù di quella 
unione il beneficiato par bene , che 
habbia due Benefici), ma in verità nè 
ha vno, Inuentò la fottihtà humana, 
volendo .dare due Benefici) incompa- 
, tibilr ad’ vna perfona, vnirne vno all - * 

altro durante latita di quella , in ma- 

» 

mera 
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niera che dandogli il principale, era 
dato in conteguenza anco Pvnito; di 
modo che falua benifiìmo la legge di 
non hauer più che vn Benefìcio in ap- 
parenza , ma in efìftenza non è fe non 
oiYeruanza delle parole con trafgref- 
tione del Tento ; la chiamano li Giurit- 
* confulti fraude della legge. Quello 
Terni ancora per poter dar vn Benefì- 
cio Curato ad vn Putto , ò altra per- 
dona Tenza lettere, &tenza obligodi 
riceuere gli ordini tac ri , vnendo il 
Benefìcio Curato ad’ vn Templice, du- 
rante la vita, & conferendo il Templi- 
ce in titolo , refiaua il beneficiario 
patrone anco del Curato ; & le parole 
della legge erano benittimo oflerua- 
le • Ma il poter vnire Beneficij ad vi- 
rarci non fù inai concettò alliVefcoui 
per cauta alcuna, anzi ritentato al fo- 
to Pontefice Romano : alcuni legiftila 
*’■ chiamano vnione in nome , ma in fat- 
tièrilaflatione della legge, & l’hanno 
per dannabile , perilche anco in qual- 
che Regno è fiata prohibita. Fù lon- 
gamente vfata dalla Corte Romana, 
r v *. - v. adeffo 
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àdeflo non è più in vfo , come ne an- 
co molte altre cautele , per non le. 
chiamar fraudi , come quelle , che par- 
lano troppo legalmente.-., per le cau- 
fe , che fi diranno , venendo alli no*?, 
flri tempi. 

Anco la Commenda hebbe vna 
buona inllitutione antica , impero- . 
che vacando vn Benefìcio elettrao> 
Vefcouato , Abbatia , 6 vero vn Bene- 
fìcio, che folle iufpatronato, ai quale 
Tordinario per qualche rifpetto non 
poteffe prouedere immediate , la at- 
ra di quello era. raccomandata dal 
Superiore à qualche foggetto degno, 
fin tanto che la prouifìone fi facefle,il 
quale però non haueua facoltà di va- 
lerli delle entrate , ma folo di gover- 
narle j & à quello fi pigliaua perfonat 
eceellente,& perciò di ordinario era. 
vn, beneficiato , al quale la Cura com- 
mendata era di grauame , che bifo- 
anaua contentarfi per falò feruitio 
dalla Chiefa v Quello non fi poteuadir 
hauere il Beneficio commendatogli; 
fe non molto impropriamente ; & per 

G- 3 dò 
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ciò in realtà nonhauea due Benefici/, 
con tutto ciò per non far difficoltà di 
parlare , nacque vna maffimatra’Ca- 
nonifii, che vno poteua hauere dot 
Benefici) , vn intitolo, l’altro in com- 
menda : non duraua la Commenda , fe 
non fino alla prouifione nel princi- 
pio ; inprogreflo £ commendaùa per 
qualche tempo, che alle volte era srffài 
longo, per il che il Pontefice Romano 
prohibi alti Vefcoui il commendare 
più che per fei meli, non facendo la 
regola per fe , anzi per ftilo di Corte 
la Commenda contralfe vn pocò di 
vfo, non affatto lodeuole , & fòche 
quando la volontà del Pontefice era 
di dar ad’ alcuno vn Beneficio, nè fi 
poteùà farlo, ò per.mancamento d’età, 
o perche il Beneficio folfe Monatale, 
& la perfona folfe fecolare, òper cjual- 
ch’altro rifpetto , glielo commendaùa 
fin tanto, cheacquiftaffe le qualità ne- 
ceflarie perhauerne il titolo. Ma final- 
mente intorno il 1350. pòfti da canto 
tutti li rifletti li Pontefici ritenendo li 
altri Vefcoui riftretti nel termine del- 
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li fci mefrettì pattarono à dare la Com- 
menda ad vitam , la quale fé fida à chi 
habbia in titolo vn 1 altro Benetìcio 
incompatibile Tema bcalttìmo in pa- 
role la legge , che non fi può dare due 
Benefici) , fe non vno in titolo > l’altra 
in Commenda ; ma ilfcnfo è fraudate, 
perche il Commendatario ad vitam 
quanto alle vtilità è come il titolano: 
anco col dar in Commendai! Bene- 
ficio ad’ vno , che non habbia le qua- 
litàricercate dalli Canoni; non fi con- 
trauiene alle parole diedi , ma Te gli 
dà in fatti , e non fe gli da in parole : le 
Commende de’ Vefcouati, & altri Be- 
nefici) fono quali difufate in Italia: 
Delle Abbatie refìano per le ca'ufe,. 
clic belli noftri tempi , fi diranno.. 
Con. li modi fudetti tirarono afe .li 
Pontefici gran parte della difpofitio- 
ne beneficiale in tutti li Regni Chri- 
ftiani Occidentali, perche nelle Chie^- 
fe Orientali non gli fu permetto mai , 
difponer d’vn atomo , non {olonelli 
virimi fecali di quell’ Impero, quando 
totalmente li Greci fi fe par aro no, ma 
" c ' G 4 ne , 
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né anco nelli primi quando eraho^tib 
ti in vn corpo, eccetto che in Scria, 
& in Grecia rièlli tempi, e nelle parti, 
che furono fotte il Dominio de’ Firan- 
cefìj & Venetiani. Male lettere Pò® 
tificie che difponeuano deili Benefi- 
ci nelli modi (ridetti, fe ben eranò per 
il piu vbbidite , con però lenza qual- 
che lamento, &mormorìo,& col m# 
ter tene fpeflo in difputa fe il Pap^ 
pòteu a fare quello, ò quello. 

; In Italia non fi opponeuano al Pon- 
tefice ig fe non qualche huomo pio peSr 
rifpetti di cofcienza , e feruitio Diur- 
no, elfendó del rimanente vtile à 
italiani , che tali erano i Cortigiani 
Romani , l’autorità ampia del Pontò* 
fiòe p et mezo' del quale riceueoàÉ* 
entrate di là da’ monti: In Spagna* lx 
prudenza di quella nationecol nego- 
tio dilpdeua le arti della Cortei " ; . • 

In Inghilterra , còme Regione,^- .' 
ue li Benefici) fono molti , & ricchi g* li 1 
Cortigiani Romani faceuano grana 
acquifti , per il che del 1232. fò fatto in 
quel Regno vna lega di Chierici, e 

/ foldati 
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foldati Inglelì, contro li Chierici Ro--" 
mani beneficiati in queU’Ifola, 
rono depredate le loro robbe , Cen- 
trate ; il Papa comandò al Rè (otto pe- 
na di fcòmmunica , che li caftigafle , e 
perfeguitaffe con le armi temporali, & 
alli Prelati, chehfcommiicalfero;mà - 
furono trouati eflfere in tanto nume- 
ro , che ne il Rè ardi toccarli, ne li 
Prelati ardirono di adoperare le armi 
fpirituali. Stettero quiete le cofe po- 
chi anni , per il che Papa Innocenzo 
Quarto Genoucfe riprefo animo man r 
dòvn Mirtino fuo parente , pèrraezò 
dei quale rinouò li modi della Corte, 
onde gl’Inglefi ricorfero al Rè, la- 
mentandoli, che gl’italiani occupa- 
- uano ogni Beneficio; il Réfe acciò dal 
Regno Martino, e facendo far contò 
di quanto il Papa cauaua d’Inghil ter- 
ra, tróuò, che era vguale all’entrata 
del Rè , cioè 6ooco. marche ; propofe 
il Rè di quefio querele nel Concilio 
di Lione, lamentandoli delli granami 
fudetti , à che rifpofe il Papa, che il 
Concilio non era congregato per ciò, 
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e non era tempo d’atténderui. Ndfi 
fielfa Città di Lione al tempo del Con- 
cilio, il Papa volle dar alcune prebé#^ 
de di quelle Cbiefe aTuoi Parenti ,'dj 
che £1 moto- grande nella Città, & fu 
il Papaauuertito, che farebbero fiati 
gettati in Rodano, per il che il Ponte- 
fice li fece occultamente partire. 

Nonrefiò per quefio li Corte dalle , 
fueimprefe r anzi del 1253 .. fifteflo Par 
pa comandò à Roberto Vefcouo Lin^ 
colie afe, lxuomo in quei tempi celebre 
Li dottrina , & bontà , che ponferifie 
certo Beneficio ad vn Genouefe cen- 
tro li Canoni*. il che parendo al Vefco- 
uoinconuemente , ^irigiufio rifpofé 
al Papa ». che honoraua li comanda- 
meati Apoftolici, conforme alla dot- 
trina Apoftolica, perche quel : ^on 
obfiantibusrè vndiluuio d-ihcofianzà. 



.mancamento di fede, perturbatone 
della tranquillità dei Chrifiianefinio, 
che è grane peccato defraudare le Pe- 
core del ftio pafìo 5 che la Sede Apa- 
,$ò|Ì<;a ogni potefìà in edificatiò- 
nefl%a indifìruttione. Riccuura 
: .-jqpefta. 
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quella rifpofta il Papa ftfdegaò gran- 
demente ; ma il Cardinal Egidio SpaT 
gnuolo , huomo prudente , tentò di 
mitigarlo , inoltrandogli, che il proce- 
dere contro- vn huomo cosa riputato^ 
per caufa tanto abbonita dal mondo, 
non poteua partorir buon effetto. Ma 
mentre il Papa penfa al modo dirifea- 
tirfi, s’ammalò Roberto , & in fine del- 
la vita tedile li fteffi ragionamenti , de 
mori con opinione di Santità , e rii la- 
ma , che 1 ac effe miracoli. Il Paga vdi- 
ta la morte, fece formar vn procedo* 
al Rè , che il morto foie diserrato: 
ma lanette fegueate Irebbe il Papa in 
viiìone ò infogno Roberto veftitoin 
Ponteficaie, cne lo, riprefe della per- 
fecutione alla memoria fua , & lo per- 
. coffe in vn fianco col Calcio del Pa- 
storale : fi deftòilPapa con ecceffiuo 
dolore in quel luogo , che lo affi ile 
' - fino alla morte , qual legai pochi mefi 
doppo. Del 1558. AleXandro quarto 
fuò fucceffore fcommunicò PArciusf-. 
couo diljorch per vna caufa Ornile , il 
quale perfeuerando nella fua deliba- 

G 6 rationcj. 
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ttca confue tudine è riferuata al Papa; 

& péro che quella confuètudine egli 
l’àpproua, & vuole che fia olferuataj 
ma per concludere folo quello ; tanto 
fa vn premio hìppotetico dicendo: 
benché la plenaria difpofitione di tut> 
ti li Benencij appartenga al Pontefice 
Romano , fi che non folo può confe- 
rirli quando vacano , ma anco può 
innanzi la vacanza conceder ragione 
per acquetarli ; nondimeno l’antica 
Confuetudine più fpecialmente ha ri* f 
feruato li vacanti in Curia : perilche . 
noi approuiamo tal confuetudine. Se 
il Papa hauelfe fatto vn editto conclu- 
dente; che la difpofitione di tutti li 
Benefici) toccaua àlui;il mondo fi far 
rebbe meffo in moto, e cosigli E cele- 
fiaftici, come li Prencipi, & li altri Pa- 
troni Laici hauerebbero detto le loro 
ragioni : ma quella propofitione mefla* 
in vna condittionale , fenza conclu- 
fione, pafsò facilmente fenza che folfe 
auuertito quanto importale. Anzi 2. 
anni doppo , cioè del 1268* fenza hauer 
alcun rimetto à quella Bolla S* Luigi 

Re ' 
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Re di Francia ^vedendo -che le prosit 
fioni fatte dalla Regina fua madre Re* 

7 gente j mentre durò la fua minorità, 
& 'Partenza, in Terra Santa , nongio- 
uauano per leuare le confusioni in-» 
tradotte nella materia beneficiale^ fe- 
' ce la fua cèlebre Pragmatica, doue co- 
mandò, che le Chiefe Cathedrali ha- 
ueifero leelettioni libere &li Mona- 
fierij Slmilmente $■ che li altri Benefi- 
ci) tutti fodero dati fecondò la difpo- 
fitione della legge , & non potefle 
eflèr leuata alcuna impofitione della 
Corte Romana fopra li Benefici) fen- 
za confenfo fuo , & della Chiefa del 
fuo Regno* L’andata del Santo Rè in 
Affrica contro Li Mori, & la’ morte^ 
che fucc'effe del 1270.' & iL bifogno, 
che la Cafa d’Angiò hebbe delfauore 
Ponteficio per fìabilir il fuo Regno in 
* Napoli , & ricuperare quello di Sici- 
lia , & la facoltà, che il Papa concede 
al Rè d’imponef Decime Lotto prete- 
ilo della guerra di Terra Santa , fece- 
ro, che li Francefi fàcilmente lafciaro- 
'uoTacquiftare alla; Corte Tifteflà art- 

/ ’ tariti 
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tórità;Onde del 1398. Bonifacio Qtta^ 
uo pofe la Coftitutione di Clemente 
nelle Decretali & fece che quello* 
ch'era hippotetico , & incidentalmen- 
te detto , folle il principale , & per 
dargli maggior autorità la pofe fotto 
nome di Clemente , lafciando in ara^ 
biguo,fe folle il quarto, ò il terzojonde 
adeffo in alcuni efemplari fi legge ter^ 
zo in altri quarto 3 geniche alPhora 
fu dato principio a credere quefta 
propofitione , cioè, che -la plenaria # 
difpofitione di tutti li Benefici) Ec- 
clefiafìici appartiene al Papa , il che 
prete ndefi intendere in fenfo non af- 
fatto peruerfo, cioè , che il Papa hab- 
bia piena poteftà, ma regolata però 
dalle leggi , & ragione : Clemente 
quinto poco doppo euacuò ognibuo- 
na intelligenza con dire , che il Papa 
habbia non folo piena poteftà ; ma 
anco libera fopra tutti li Beneficij > la 
qual jlibertà s'intende dalli Canonici 
efente da ogni legge , & ragione ; fi 
che egli può non ottante la ragione, 
a interefle di qual fi voglia Chiefa. © 

par- 
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particolar perfona, etiandio Padrone 
Laico farne tutto quello , che gli pia- 
ce. Quella propofitione con ogni oc? 
cafione fi pone nelle Bolle , & non è 
Canonilta, che non la partì per chiara, 
anzi per articolo di fede, dicendo, 
che il Papa nella collatione di qualfi- 
uoglia Beneficio può concorrere con 
l’Ordinario , & anco preuenirlo , & 
piacendogli così , dar anco autorità i 
chi gli piace di poter fimilmente con- 
. córrere con l’ordinario , e preuenirlo, 
fi come hanno poi dato quella facol- 
tà alli Legati con vna Cofiitutione 
generale* 

Nedima cofa è più degna di mara- 
uiglia nella confideratione beneficiar 
le , quanto che eifendo cofa chiara, 
come la luce di mezo giorno , che l’e- 
lettione delli Miniflrifù prima del Po- 
polo fedele , poi pafsò nelli Prencipi, 
doppoi che riceuuta la fede Chrilìia- # 
na mifero qualche penfiero alle cofe 
della Chiefa , & finalmente li ridufie 
nel folo ordine Ecclefialìico , efclufi 
H Secolari per il maneggio di Grego- * 

rio 
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rio fettimò , & Tuoi fùdcelfori , Tempre 
però reftando in ’ ciafcunaDiocefi la 
clettione , e collatione deili Benefici^ 

& offici) di efla , qual poi à poco à po- 
co li Pontefici Romani hanno affittito ' 
afe con li modi detti , e che fi diranno 
tuttauia li Canonifti ò per animofità, 
©perche non fia profeffioneloro faper 
al cuna cofa fuori delli Decretali,* han- 
no detto, e dicono* tifi noftri tempi ; 
fenza rifpetto ‘della notoria verità, che 
è in contrario , che già il Papa prone- 
deuatutti di Yefconati , & altri Bene- 
fici) , & che egli poi concedè per gra- 
tta l’elettìonealli Capitoli , &lacolla- 
tione aili Vefcoui , nè fi deue dubita- 
re, che vn giorno non debba effierripo^ 
fio negfi articoli dèlia noftra fède per 
far panare, nella Chiefa vna dottrina* 
direttamente contraria à quella che 
fecero predicare alPhora , ne* quali:- 
tempi Anfelmo Vefcouo di Lucca, che " 
fcrifie tre Libri contra Guilberto At»< «• 
tipapa à fauore di effi> Gregorio fetti- 
ino che ancora fi trouano ; in tutto il 
fecondo de’ quali con autorità deTon- 

tefici> 
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tefici , de 5 Padri Santi , de’ Concili) 
vniuerfali , per confuetudine offeruata 
dal tempo degli Apoftoli fino al fuo, 
che fcriueuadel 1080. proua > che l’e- 
lettione de’Vefcoui da lui chiamati 
Pontefici ; s’afpetta al Clero, & Popo- 
lo della propria Diocefi, &che lipiiflì- » 
mi Imperatori Coftantino, Cattante, 
Valentiniano, Theodofio , Honorio, 
Carlo Lodouico, egli altri predanti - 
per fede , e Religione mai hanno vio* 
lata tale confuetudine , offeruata nel- 
la Santa Chiefa dal tempo delli Apo- 
ftoli , e portando vna Coftitutione di 
Cariote Lodouico Pio nel Capitolare,, 
che li Vefcoui fiano eletti dal Clero* v 
& Pòpolo della propria Diocefi , fe- 
condo li Canoni, dice che quella Co- 
ftitutione è confonantiffima à quella . 
de’ Santi Padri, & non meno, che fe - 
dal Concilio Nkefto oda qualunque 
altra Sinodo Vniuerfale , fù dallo Spig- 
rito Santo per bocca di quelli Impe- 
ratori promulgata; ouefi vede, che . 
per cauar dalle mani de 5 PrencipiPe- . 
lettione hebberoper tradizione quel- ^ 
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Io , il contrario di che hoggi di vo- 
gliono , che da’ Canonici ha fcritto, 
e da noi creduto, onde è bennecelfa- 
rio ò che li Canonifti errinolo habbino 
errato gli allegati dal Lucenfe : e Ter 
Fordmatione de’ Vefcoui nelle Dio- 
cefi loro nel modo narrato era la li- 
bertà di cafcuna delle Chiefe , come 
li Padri,e Concilij infegnauano, e con- ; 
ce (fagli dal medemo N. Signore Gìefu ; 
Chrifto ; non parlano tanto (concia- 
mente quelli, che dicono la Corte ha<- 
uer polle in feruitù tutte le Chiefe.. 
ibtto pretefto di difendergli la loro ^ 
libertà. 

Quello tempo ricerca ; che hauen- 
do parlato in diuerfeoecafiomdi va- * 
rij modi d’acquiftate beni alle Chiefe, 
io tocchi il modo di conferuarli , qua- * 
le e con prohibire ogni forte d’aliena- 
tione ; cofa per diametro contraria à i 
quello , che la primitiva Chiefa offer- 
uaua. Imperoche fe ben le Chiefe, 
quando fìi lecito per leggi delli Pren- j 
cipi Pacquiftare (labili , ri teneuano 
quelli, che erano donati ò lafciati,erat. 
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però in libertà del Vefeouo non folo * 
di valerli decentrate ; ma di vendere 
anco li fondi {ledi per fare le fpefe ne- 
* cesarie in mantenere li Miniftri , e li. 
poueri: & anco di donare fecondo l’e- 
figenza; & l’autorità 7 di difpenfatore- 
conceda al Vefeouo non li ftendetia- 
folo foprali frutti , come adedo , ma 
' anco 'fopr a li fondi iftedi , & ? altri ca- • 
piteli, il che da principio era ammi- ' 
niftrato con Sincerità, fiche però non 
nè-nafceuanó inconuenienti^ e durò, 
anco lungamente nell^Chiefe poue- 
re ; doue per edemi .pochi beni , &li. 
Vefcoui di non grand’autorità, non 
vi era materia di trafgredione : ma 
nelle Chiefe ricche , grandi doue Ia r 

riputatione daua ardire alli Vefcoui 
dii tentare quello , , che ad’ ogn’ vno * 
non farebbe fiato pefmedo , & l’ab- 
bondanza daua materia di. poter va- 
lerli di qualche parte ad? arbitrio , li 
Vefcoui cominciarono ad* eccedere li* 
termini della mode ftia,. dal difpenfare- 
padando al difiìpare , onde fu neceda- 
rio prouederui jt.aàU prouiiione ven- 
a ne 
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'ne dagli Ecciefiaftici, ma dalli Seco- 
lari, in pregiuditio de’ quali erarim- 
percioche diminuendoli li beni pu- 
blici della Chiefa ., non patiuano li 
Chierici, che erano li primi à cauare 
il loro vitto, malipoueri , che refta- 
uanoneirvltimo. 

Nelle principalirFime Chiefe , ch’e- 
rano Roma, & Coftantinopoli, la pro- 
uifione fò anco primamente neceflfa- 
ria , per il che Leone Imperatore con 
vna lua legge del 470. prohibì ogni 

• alienatione alla Chiefa di Coftanti- 
nopoli, e del 483. Bafilio Cecina Pre- 
fetto Pretorio del Rè Odoacre in Ro- 
ma , vacante la Sede di Simplicio con 
vn Decreto fatto nella Chiefa ordi- 
nò, che non potefferoelfer alienatili 
beni della Chiefa Romana, il che da 
tre Pontefici feguenti *ion fùtrouato 

f Urano , ma del 502. Simmaco Papa, 
e (fendo ftato eftinto Odoacre, & ogni 

* fua potenza , congregò vn Concilio 
di tutta Italia , doue propofe , come 
per grande afiurdo, che vn Laico ha- 
uefie fatto Coftitutioni nella Chiefa, 

& con 
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& con aflenfo del Concilio la dichia- 
rò nulla: ma per non parer, che ciò 
-facefle per voler feguire nel difordine, 

■ fu nel Concilio fatto Decreto , che il 

- Pontefice Romano , & gli altri Mini- 
ftri di quella Chiefa non potè fièro 
alienare, fpecificando , che il Decreto 

- non obligaffe, altra Chiefa, che la Ro- 
mana fidamente. > • - • - » 

Li tempi feguenti moftrarono , che 
vi era bifogno della ftefla legge in 
tutte le Chiefejperil che Anaftafio 
Refe la legge di Leone à tutte le Chie- 
fe foggette al Patriarca Coftantino- 

■ politane , alle quali tutte prohibiil 
. poter alienare. Ma Giuftiniano Impe- 
ratore del 535. fece vna Codiamone 

n generale à tutte le Chiefe di Oriente, 
Occidente, & d’ Affrica, & anco à tutti 
li luoghi pij , còn prohibitione , che 
» non potefièro alienare , eccetto folo 
> per nutrir poueri in cafi di fame ftra- 
r - ordinaria, & di rifeuoter prigioni, nel- 
? li quali concelfe l’alienatione, confor- 
me all* antica coftume * de’ quale S. 

» Ambrpfio fàmentione., che non fplo 
Li . .. ' le * 
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le polfeffioni, ma anco li vafi fi vende- 
uano per quelle caufe. La legge di 
Giuftiniano fù olferuata nelli tempi 
feguenti nell’Occidente , fino che Ro- 
ma reftò lotto l’Imperio Orientale, & 
vi fono molte Epiftole di SGregorio, 

» che fanno mentione de’ beni alienati 
per rifcatto de’Schiaui. Anzi dalli 
tempi di Pelagio fecondo fino ad* 

* Adriano primo per anni aóo^fuincre- 

* dibile la fpefa * che faceua la Chiefa /; 
Romana per ricomprar^. dalli Lon- 

* gobardi , cosi acciò lenalfero gli alfe- 
dij, come acciò non moleftafier^il 
Contado ; & S Gregorio ne rende 
buon teftimonio del fuo tempo : noli 
hauea credito all’ hora la dottrina, y. 

- che corre alprefente, che dalli bìfor 
gni communi fiàno efentilibeni Ec- • >*' 
clefiàftici, anzi tutto il coritrariojquel- 
li erano li primi ad’ elfere fpefi, innan- 
zi che fi veniffe à poner contributioni 
fopra le priuate Cafe. He meno fa- . 
rebbe venuto in penfierò di poner in 
controuerfia l’autorità de’Prencipi 
' nel fare le leggi y perche oltre la per- \ 

.. petua 

. \ ■ 
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petua offeruanza > vi era il fodo fonda- 
mento, che . quelli erano beni delle 
Chiefe , cioè del commune > e con- 
gregatone de’ fedeli, onde toccaua ai- 
carico proprio del Prencipe procu- 
rarne la conferuatione. 

Doppoi, che fù inabilito llmperio 
in Carlo Magno , reftando le leggi 
Romane fenza autorità , tornò l’abu- 
fo, onde furono fatte diuerfe prohibi- 
tioni da diuerfi Concili) , in Francia 
maffime , doue la diffipatione era 
maggiore. Ma doppo che li Pontefici 
Romani affunfero più parte nel go- 
verno dell’ altre Chiefe , vedendo, che 
la prohibitione vniuerfaie faceua po- 
co effetto , non mancando pretefti 
alli Prelati per eccettuare dalla legge 
commune ogni cafo particolare fece- 
ro diuerfe ordmationi dal 1000. fino 
, al 1250. prefcriuendo certe formuledi 
folennita, le quali feruiuano per freno 
^impedimento : ma in quello tempo, 

.1 del quale parliamo , Innocenzo quar- 
to cominciò à dichiarare nulle le alie- 
nationi fotte fenza quelle condittyo- 
.. . ' ' *‘ 5 ‘ ' : ‘ ni a 
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m , & Gregorio decimo nel Conciliò 
di Lione del 1274, ordinò che non fi 
Poteffe alienare , fé non oltre lefolen- 
nità fudette con la licenza ancora del 
Papa; il che fi è ottèruato, e fi ottenni 
lino a’ noftri giorni non concedendo 
mai alienatione alcuna fé non con 
eludente vtilità, il che non è manca- 
to chi-I’h abbia notato per vna e [pretta 
iniquità ; poiché ne* contratti mai al- 
cuno ricercò altro , che l’vgualità , & 
il piu non può eflere, che con detri- 
mento altrui , matfime che li Canoni- 
ci per fpecifìcare , che cofa debba 
eflere quefta vtilità , che la Chiefa de- 
ue nell’ alienatione riceuere , dicono 
altri douer etter la quarta , altri la ter- 
za parte del valore ; onde retta attratto 
difufato il vendere per alimentare 
poueri inftraordinaria fame, ò per rif- 
cuotere Schiaui, interpretandofi,che 
quefto folfe in danno , c non in vtilità 
della Chiefa. Cosi fono riuoltate le 
cofe, che già era opera di fornirla per- 
iamone Chriftiana il vendere , & dar 
a poueri > adefib quello farebbe fotto- 

H pollo 
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porto à graui cenfure , ma la per fet- 
tione è ritenere li ftabili Ecclefiaftici, 
non potendoli manco permutare len- 
za l’euidente vtilità , & le prohibidoni 
di alienare, che erano ratte contro 
gli Ecclefiaftici à fauore delli Laici, 
fono voltate in altre contro li Laici, à 
fauore delli Ecclefiaftici. 

Ma ritornando alla dichiaratione 
di Clemente quarto & quinto, gc alla 
dottrina commune, che il Papa polla 
concorrere, &preuenireciafcun col- 
latore de’Beneficij, quello non fu di 
gran profitto , faluo che quanto alli 
Benefici) vacanti in luoghi vicini alla 
Corte , fi che la vacanza poteffe eflèr 
faputa quiui prefto , che quanto alli 
lontani non feruiua il poter concor- 
rere , ne preuenire , perche innanzi fi 
fapefle in Corte , la„prouifìone era 
fatta dall’ Ordinario , & hauea fortito 
effetto : perilche fu. inuentato quello, 
che fu totale mutatione nella materia 
beneficiale , e diftrugge totalmente 
Tinflitutione antica di tutta la Chiefa 
Cattolica > quello è la riferuatione, 

che 
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Materie Beneficiarie. 171 
òhe è vn Decreto per il quale ilPapa 
innanzi che vn Beneficio vachi fi di- 
chiara, che quando vacherà , neffu- 
no lo poffa conferire, & la collatione, 
che alcuno faceffefidi neffun effetto. 
Et perche quella è vna materia odio- 
la, come bene anco la Glofa dice, per 
feria riceuere al mondo , & inghiotti- 
re dolcemente fu dal fuo principio 
vfata con parcità , perilche parue 
troppo dura raffolutariferua, che Cle- 
mente quarto hauea fatto dell-i vacan- 
ti in Curia, onde Gregorio decimo la 
riftrinfe ad 5 vn Mefe fol amente , la- 
fciando , che doppo quello fi poteffe- 
ro fare le ordinarie prouifioni : Cle- 
mente quinto vi aggiuiife la riferua 
della Chiefa Cathedrale, &delmo- 
naftero di S. Croce di Bordeos per 
vna volta; Papa Gio: XXII. fuo mc- 
ceffore ftefeilpaffo vn poco più, & 
fece vna Codiamone , per riformare 
la pluralità de’ Benefici) , prohibendo 
il poterne tener più d’vno Curato , & 
vn’ altro fenza cura con difpenfa, ec- 
cetto alli Cardinali , comandando, 

H V che 



jqz Trattato dette „ 
che chi n’hauea più , li raflegnaflfe , & 
per l’auuenire, chihauendovn Bene- 
ficio Curato ne riceuefie vn’ altro', do- 
uefle parimente raflegnar il primo, & 
li raffegnati fodero riferuati alla fua 
difpofitione ; la Bolla per il fine appa- 
rente di leuare la pluralità de 5 Benefi- 
ci^ fù fpeciofa la riferua, fe ben non ha 
altro fine, che l’vtile della Corte pafla 
via, come cofa accelforia, & che par 
in prima faccia lenza grauame, per- 
che ancora non fi fcopriua il fine oue 
s’indrizzaua. 

Qui è nc cellario fermarli alquanto 
perche quello Papa diede molti efem- 
pijalli Cuoi fucceftori nelle collationi 
de 5 Beneficij , che feruiuano à congre- 
gar Tefori: egli diuife molti Vefcoua- 
ti , & vacando il Beneficio ricco vsò 
di darlo à chi n’haueffe vn* altro poco 
inferiore , dando quello , che vacaua 
ad vn’ altro , & fi vàleua così di que- 
llo modo, che alle volte per vna va- 
cante faceuafinofeiprouifioni, trans- 
ferendo Tempre da vn meno ricco, ad 

va più ricco , Se al minimo proueden- 

« 
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dò d'vn beneficiato nouo ; fi che tutti 
erano contenti , & tutti pagauano. In- 
uentò anco le annate , grauame fopra 
li Benefici) innanzi lui non vdite , & 
che per qualche tempo generò gran- 
diffimi fcandali. Quando gi’ Impera- 
tori, e Rè confermano li Benefici) , fe 
quelli che vi afpirauano faceuano 
qualche donatiuo , ò pattuiuano col 
Prencipe ò con li Tuoi Miniftridi dare 
qualche portione delli frutti, & en- 
trate delli Benefici) per ottenerli, 
quello all 5 hora era acerbiffimamentc 
riprefo dalli Pontefici , che diceuano 
efl'er vna cofa illecita , allegando l’E- 
uangelio : Gratis accepiflis , gratis 
date , & chiamando il riceuere doni ò 
parte delli frutti vna vendita delle co- 
le fpirituali , vn contratto Simoniaco, 
pafiando anco alcuni à chiamarla he- 
refia , fe ben non mancau-ano in quei 
tempi chi lenfauano con dire , che di- 
uerfa cofa era il minifteriodi Chriilo, 
& l’autorità di feiogliere , e legare 
dalla poflèffione delle cofc temporali,» 
che era congiunta. nel Beneficio, &• 
E fc£ 3 che 
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che per caufa di quello temporale non 
era inconveniente, che il Prenciperi- 
ccuefìfe alcuna portione perlibifognà 
della Republica & dì quello fu anco 
fatto vna folenne difputa. 

Ma quella rifpolla non fodisfaceua ' 
agli hnomini, pij, e dotti ; imperoche 
^fe ben l’entrata de 5 Benefici) è cola 
temporale , ilius però., &il titolo per 
quale fi pofiedono è cofa fpirituale : à 
tutti panie , & par anco fino al pre- 
fente , che con buone ragioni foffb 
riprefo quello modo dalliPontefici, & 
chiamato Simonia. Quello difetto fu 
adoperato per primo pretello di leua- 
re le collàtioni delli Benefici)* all! 
Prencipi. Ma acquattato , che hebbe il 
Pontefice Romano con li projp*|jjpo- 
prafcritti gran parte della 
della quale fpogliarono gllmperato- 
ri ; Gio : X X 1 1 . del 1316. ordinò, che 
per tre anni ogn’vho, cheotteneua 
Beneficio di maggior rendita , che 24. 
Ducati , doueìle nell’ efpeditione del- 
le Bolle pagare l’entrata d’vn anno , il 
che però finiti li tre anni fù. conti- 
nuato 




, %. r. . . . . - - - — - - - .T 
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nuato cosi da lui come dalli fiiccefìo- 
ri, fé bene in diuerfi luoghi tu fatto 
qualche refiftenza , & in alcuni fu ri- 
ceuuto di pagare la metà dell’ annata 
folamente , & in altri luoghi certa for- 
te de’ Benefici) folamente , fu obligata 
à pagare, reftando eccettuati gli altri. 
Quella ; introduttione era riputata 
molto graue dalle famiglie priuate, ' 
effendo pagato dal beneficiato Tan- 
nata con li danari di Cafa , reftando il 
pericolo , che morifie prima che rifare 
la Cafa di quelle fpefe , & li Prencipi 
Thebbero per molto graue al loro go- 
werno , facendo vfeire dal Dominio 
così notabile parte del danaro, fenza 
che lodato ne riceuefie vtilita alcuna, 

& tanto più per graue , quanto quella 
opera è congiunta con fpefe di Bolle, , 
difpenfe , & prefenti precedenti , che. 
tutte leuano il danaro , che e il neruo 
delle forze , il quale non torna mai,’ 
come fa per via dell’ altre mer- 

cantie. . . 

Qpando quella nouità fù introdot- 
ta dal Pontefice le perfone ordinarie 

H 4 non 



Digitized by Google 




*~ ( 6 T r ATT àclle' tik 

non feppero vedere , che 
foiTc tra quello pagamento , & quello, 
che fu cosi biafmato nelli tempi, che 
liPrencipi dauano li Benefici), Magli 
huomini letterati in quei primi tempi 
iVniuerfalmente la dannauano , come 
cofa fimoniaca. In progreifo di tempo . 
alcuni {Indiarono modi di giuflificarla 
inmaniera che fi diuìfero, altri ripren* 
dendola come cofa illegitima. Simo- 
niaca , & prohibita dalle leggi Diurne 
„ & humane , altri lodandola, cornee^ 
fa lecita, anzi neceCfaria, & debita al 
Pontefice Romano, p affando queft*' 
innanzi fino al difendere, che il Papa*, 
non folo poffa dimandar vn’ annata^ 
ma anco più, come quella che è affo- 
luto patrone , etiandio di tuttiìi frut- 
ti, nonché d’vna parte , il qualf^jjj&Os 
dicono, che per qualunque contratto» 
quale il Papa faccia nella coliate 
de 5 Benefici j , non può commetter 
^«onia; & certo fe egli foffcp* 
come dicono , la confeguenzai 
rebbe chiara , perche ogni perfona 
può contrattar il fuo in quella manie* 

’ ; a* 
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ra, che più gli piace , fenzafar torto* 
ad alcuno ; ma nè Diò , nè il mondo 
pare , che lo confenta, Quello Poh-* 
tcfice fù cosi intento à cauar danari 
d’ognicofa, che in 20. anni di Ponte- 
ficato congregò incredibil Tefoto: 
certo è che nello fpendere, e donare 
non fùpiù nfiretto, che li faoiprecef- 
fori,&pure lafciò alla morte Tua 25. 
millioni.. Racconta Giouan Villano, 
che ad’ vii Tuo Fratello del Collegio 
lielli Cardinali doppo la morte del 
Papa fù dato caricotd’inuentariar il 
danaro, che gli trouò 18. Millioni in 
moneta coniata, &7.millionim Va- 
fi, & Verge da lui pefati. L’annata nel-, 
la (ùa iftitutione da Papa Gio : XXII. 
non fi flefe faluo che alli Benefici], che 
fi confermano , & pagauafi nell’ efpe- 
datìone delle Bolle , cofa che continuò 
fino à quel tempo ; ma doppo fù anco 
impofto obligo di pagar l’annata ogni 
15. anni a tutti li Benefici) , che per 
elfervniti a’Monafterij, Hofpitali, è 
laoghi pij non mai vacano, la qual 
impofitionc fu chiamata perciò Quin r 

H 5 dennio. 
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dennio , il che Paolo fecondo 
1470. cofìitui folo quanto alli 
cij vniti doppo il 1417; dalPontéfteé; 
Romano : ma Paolo quarto Pampliò à 
tutti li Benefìci) vniti etiandìò innan- 
zi , & Sifìo V. comprefe non folo gli 
vniti dalla Sede Apoftolica, ma ancora - 
quelli che follerò; vniti da’ Legati^ . 
Nunfij, Vefcoui, & altri. 

Ma tornando alt’ origine prima del- % 
de annate quelli, che s’oppofero all’ut- 
uentione di Gio: XXIX. con ZèSì 
d’impedire , che le annate non paffàk . 
fero più oltre, non folo non hanno* 
ottenuto il Ilio intento, ma fono Rati, 
caufadifar difendere , & effonder an- 
cora, fi come alcuni che fi oppofero 
all’ hora alla riferuatione, hanno fatto 
contrario effetto , non mancandleiBjfc 
alli Pontefici di far giuflìficar con dot^ 
trine qualunque abufo ; Imperodìe^ 
doppo quello Benedetto XXI If . 4 P' 
1335. fotto pretefto di voler prouédj||v 
di perfone idonee alli Benefici), rifili* 
uò alla fua difpofitione , & prouifioitfev, 
durante la fua vitafolamente, tatti li- 
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Benefici) vacanti in Curia ., come.s’era 
fatto per innanzi , & ancora tutti li 
vacanti per priuatione delli, benefi- 
ciati , 6 vero per traflatione ad’ vn 
altro Beneficio , & ancora tutti quelli, 
che; follerò rimiri dati in Corte , & tut- 
ti li Benefici) delli Cardinali , Vociali 
della Corte, Legati , ^untij , Scaltri ; 
Rettori , & Theforieri nelle Terre del- 
la Chiefa Romana , li Benefici) ancora 
di . quelli, che vanno alla Corte per 
negotij , fe nell’andare , ò nel tornare 
morilfero circa 40. miglia da e(fa Cor- 
te diftanti, & ancora tutti quelli, che 
vacaffqro, perche li poffeffori loro ha- 
lle Aero riceuuto vn’ altro Beneficio» ~ 
quefie riferuarioni compre ndeuano 
affai Benefici) , & riftringeuano molto 
l’autorità delli Ordinari) , & faceuano 
p affar affai Be nefici) in fore fti eri , cori 
tutto ciò perche la riferuatione fu fo- 
lo durante la fua vita , fu riceuuta. 
Non è però mai da credere , che vna 
cofa vtile à chi domina , iaftituita per 
qualche picciol tempo debba refte 
circofcritta da quello : imperoche - 
K -? .. H 6 morto 
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morto Benedetto XII, Clemente Ce- 
Ho fuo fucceffore fece Pìftefleriferuej 
perilche il Rè d’Inghilterra, Odoardo - 
terzo vedendo , che percaufadiquelr . 
la , e dell’ efpettatiue , tutti lì Benefi- 
ci) del Regno andauano in Corallieri* 
comandò (otto pena capitale , chele 
prouifioni beneficiali del Papa non 
-fodero riceuute nel fuo Regno. Il 
Papa fcriffe al Rè dolendofene , e ri- 
cercandolo à ce (fare : rifpofe il Rè pre- 
gando il Papa à riformare le cofe, che 
fono in vergogna della Chiefa , & 
fcandolo della plebe ; aggiungendo 
che li Tuoi maggiori hanno arricchito 
le Chiefe , le quali per le prouifioni, 

& impofitioni Romane fono occupa- 
te da e fieri, & indegni, contro la men- 
te, & intentane de’Teftatori, che 
perciò viene anco indebolito il Re- 
gno , che il Papa è per pafcere , non 
per tofare le Pecore , che già li Rè da- 
uano li Benefici), che hanno conceffo 
l’elettione af Clero à petitione delli 
Papi, &horaliPapi vogliono elfi le- 
uare Telettione introdotta da loro , & 

*/ . vfw- 
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vfurparfela ; perilche farà conuenieqte 
tornar alla prima indiamone , che li 
Benefici) fiano conferiti dal Prencipe. 
Qtieda contentione, che durò mentre 
il Papa vide , fu cagione , che Inno- 
cenno fedo fu c ceffo re di Clemente ri- 
uoco tutte le fue riferue pervnafiia 
Coditutione , che incomincia : Pado* 
ralis : la qual al prefente non fi troua, 
ma di effa fanno mentionemolti cele- 
bri Canonidi, el’ideffo à auuenuto di 
tant’ altre > per quali fariano palefi gli 
abufi * & vfurpationi, come anco dalle 
glofe fu leuato tutto ciò, che non fa- 
uoriua la Corte , ma peggio modraao 
gl’indici efpurgatorij fatti con li Dot- 
tori , oltre Raccomodarli à fuoi inte- 
reffi prima che lafciarli vfcire alla 
ftampa. 

Ma pochi anni doppo furono redi- 
tinte dtnuouO, perilche Odoardodel 
1375. mandò Ambafciator à Gregorio 
vndecimo in Auignone facendo in- 
danza che leriferuationi fodero affat- 
to annullate: fi mife la cofa in nego- 
fio , che durò due anni, finalmente del 

1375 - 
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1375ÌÌI Papa le annullò totalmente. Ma 
morto lui fu il principio del gran 
fcifma del 1378., per quale eflendo due 
Papi erano anco due Corti Romane, 

& per ciò le fpefe duplicate, le.quali 
anco erano molto maggiori del folito 
per li bifogni dello {pendere che li 
Papi haueuano nel perieguitarfi, ò di- 
fenderli l’vno dall’altro ; Onde IV- 
no , e l’altro tornarono in piedi tut - 
ti li modi di capar danari , & in ambi-. , 
due le Corti la Simonia era apertiffi- 
ma , e li Benefici) fi vendeuano alla li- 
bera,& fi leuauano di mano delli Ordi- 
nari) quanto fi poteua. 

Sino à quello tempo non fi era fco- 
perta la Corte Romana apertamene . 
te , che non fi miralfe ad’ altro , che al 
foldoj di tutte le cofe, che fi faceuano 
era refa la caufa con qualche appa- 
renza ò di proueder alle Chiefe me- 
glio, che gli Ordinari) non faceuanQ, 
o vero di proueder di Beneficio «qual- 
che perfona meriteuole. Ma Vrbano 
fello fi dichiarò , perche s’intromet- 
telfe nelli Benefici j con ordinare, che 
> noi* 
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non valeffe Timpetratione , fe non era 
fatta mentione del valore del Benefì- 
cio. Già il Beneficio fi daua principale • 
mente per le cofe fpirìtuali, le tempo- - 
rali vèniuano acceflòrie, poi delle {pi-* 
rituali non fi fece alcuna mentione, 
non fi confiderò il carico, ma folo 
l’emolumento ; dura anco alli' giorni* ’ 
noftri l’ifìefia inftitutiòne , e dandofi 
autorità alli Nuntij di conferire qual- 
che Benefici) minori f dal valore dell’ 
entrate fiftatuifce qual fianno li gran- 1 
di,e li piccioli: e nelle riferuationi del-^ 7 
li Monafterij non vi è alcuna cura del- 
lo fpirituale , ma fono riferuati quelli, 
che eccedono il valore di 200. feudi v 
& lafciatfi liberi gl 5 inferiori. Quello 
ferue acciò la Camera riceua l’annata 
piùgiufta , imperoche fedue impetra- ~ 
no vn Beneficio , & vno efprima il va- 
lore maggior dell’ altro , reftano vane 
le Bolle di chi hàefpreffomeno, & fi- 
efeguifeono quelle del più. Alcuni di-* v 
eono , che quello fia vn metter all 5 in- 
canto , & dare plus offerenti, altri di- 
cono, che fia acciò la Camera non fia‘ 

^ f • V ' ■ " ' ‘ dè^ 
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defraudata del fuo ; ma quella confi-* 
detatione appartiene al capo de 11’ an- 
nate. 

Ritornando al tempo dello fcifma 9 
ne fluno nega > che nelle Corti Roma-* 

> ne il difordine non fofie grande , il 
quale crebbe anco più , poiché alcu- 
ni Regni , & Proiiineie fcandalizati 
da così vari) modi fi ridueeuano à 
non riconofcere nè l’vno nè l’altro 
dei Papi , onde bifògnaua cauare da _ 
quelli, che rimaneuano- tanto quanto 
da tutti. 

La Germania ricusò di flarfogget- 
taalleriferue & efpettatiue , & li Orili- • 
narij confermano li Benefìci) fenza 
nifiun rifguardo delle ordinationi di 
Roma : in contrario Innocenzo VII. 
per quella caufa del 1359. mandò vn 
Legato iti Germania per dar nouer 
Bolle a quelli , che erano entrati per ' 
collatione Epifcopale pagandole pe- 
rò , & per fargli far compofitione fo- 
pra li frutti rifcofTì, con lafciareàchi 
rendefie qualche parte alla Camera, 
ma douendo per tal caufa vfciremol- 
' àL ... - * ' * to 
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to danaro di Germania , Carlo quar- 
to Imperatore fi oppofe , & prohibì 
l’eftrattione , dicendo, che bifognaua 
riformare li coftumi del Clero , non 
le Borfe.Tutce quefte confiifioni créb- 
bero maggiormente quando fi aggiun- 
fe il terzo Papa del 1409. al quale fe 
bene li Franeefi aderirono, & refero 
obbedienza , nondimeno tennero fer- 
mo vn editto del Rè fatto tre anni in- * 
nanzi, per quale prohibiuano Je rifer-; 
uationi , & le annate, & altre efattio- 
ni della Corte , finche davo Concilio 
Generale le^itimo foiTe proueduto. 
Non era il Re molto capace del go- 
uemo, maLuigi Duca d’Orliens , che- 
lo gouernaua , era autore di tutti li 
editti, perii che vccìfo quello fu facile, 
à Papa Giouanni XXIII. riacquifiar 
autorità di conferire i Benefici) in 
Francia , dando nominatione al Rè, 

& alla Regina , & al Delfino , & alla 
Cafa di Borgogna per tutti li loro 
Seruitori , valendoli poi egli del ri- 
manente, il che la Corte conferuòfi- _ 
no alla morte di quel Rè , imperò che 

Carlo 
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Carlo fettimo Tuo Piglio , che 

cedette, rinouò gli editti, v*.; 

In Italia ancora furono fatte varie 
prouifioni dàdiuèrfi flati diuerfamen- 
te, le quali tutte tendeuano àleuare 
gli abufi. Teftifica Baldo j che fino li. 
Bologne!! -fecero prouifioni benefi- 
ciali , & in particolare ordinarono, 
che non fodero conferiti , faluo che 
• a’ natiui di quella Città , e fuo Con- 
tato , nè li^Papi erano molto ftimati 
airhora , anzi effendo Giouanni 
XXI I I. in Fiorenza con la fua Cor-, 
te nacque certo difordine nella col- 
latione d’vn Beneficio , per il che 
quella Republica lo priuò dellapo- 
teftà di conferir Benefici) nel torcia-, 
tó per cinque anni, - : \ ♦éjjfc > 

In quefli tempi s’inuentornoclau-. 
fule ineftricabili da metter nelle Boi-* 
le, come mettendo differenza tra le 
fuppliche legnate per conceifti{^i& s 
quelle , che fono fegnate, pej^pjtf, . 
dalle efpedite con claufula Motu pro- 
prio , alle altre, e la claufula ante- . 
ferri , che fa di miglior conditione, 

• dalle 
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dalle qual’inuentioninafceua, che più 
Bolle erano impetrate (opra l’ifteflfcr 
Beneficio , & oltre le più annate pa- 
gate , nafceuano anco liti , che bìfo- 
gnaua poi trattare à Roma con Bene- 
ficio della Corte. S’aggiunfe il cofti- 
tuir vn* altro litigante fé morina , ac- 
ciò col Tuo fine non folle il fine della 
lite , ma dalla morte dì quello fi ca- 
uaua vn’ altra annata , & la continua- 
none della lite , la qual anco molti- 
plicando , furono trouate le claufule: 
Si alteri : Si neutri : Si nulli : par le qua- 
li fi daua anco il Beneficio ad 5 vn terzo 
durante pure la lite tra li due primi ; il 
che coftrinfe li Prencipi per leuare le 
■ confufioni , difordine , & liti tra li lo- 
ro fudditi , à ripigliare al foro Seco- ' 
lare la cognitione del pofleflorio del- 
li Benefici), cofa, che fe bene legitima,' 
era fiata per conniuenza delli Prenci- 
« pi leuata dalli Magiftrati Secolari ’> 8e 
afiiinta dal foro Ecclefiaftico. 

Dalle prouifioni, che erano fatte da 
qualche Prencipi per ritener il corfo 
delle introduttioni noue nella mate- 
ria 
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ria beneficiale nellilorc 
ua la Corte occafione di 
dell’altte , così per fare li fletti effetti 
fotto altri prefetti > come per molti- 
plicare modi doue poteuana, & eoa 
quelli fupplire à quanto non fi poteua. 
fare, doue era prouiflo. x: - 

In quefii tempi fi trouarono le ri- 
fegnationi non le buone, e Lodeuofi,: 
che quefte fono ancichittìme ma certe 
altre , delle quali il mondo al preferi- 
te non fi loda, Non fumai lecito àehi 
era pofìo in vn carico Ecclefiaftico il 
lafciarlo di propria autorità, & era 
ben conueniente , che chi s’era dedi- 
cato ad’ vn feruitio, & ne haueua ri- 
ceuuto la mercede , che era il Bene» 
ficio , perfeueraffe {emendo ; nondi- 
meno, perche qualche legitima caufa 
poteua occorrere , per la quale fotte 
necettario , ò almeno vtilità pubfica, i 
ò priuaca, che alcuno fe ne fpogliafle, 
fu introdotto percoftùme , che fijpcb 
tette , con autorità del Superiore per 
qualche caufa legitima , rinuntiare^ 
& le caufe , che fi pratticauano erano 

‘fe- 
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fe per infermità dimente, òdi corpo, 
ò vecchiezza forte fatto inhabile , fe 
per inimicitia d’huomini potenti nel 
luogo, non poteife fenza pericolo fa- 
re la refidenza. Quando la rinuntia 
era riceuuta dal Vefcouo, il Benefi- 
cio era tenuto per vacante, &il colla* 
tore à cui apparteneua lo conferma 
congfifteffi modi , come fe forte va- 
cato per morte; S’introduffe in quefti 
tempi il rinuntiate , non per alcuna 
caufa vrgente , ma folo ad effetto che 
il Beneficio forte conferito ad’vnno* 
minato dal rinuntiante , & come à co- 
fa noua conuenne anco dargli nome 
nouo , & chiamarla %, Refignatio ad 
fauorem : imperoche è fatta folo per 
fauorir il refignatario , accioche hab- 
bia il Beneficio; è ben in libertà del 
Superiore riceuer ò nò la rinuntia, ma 
non la può riceuer , fe non dando il 
Beneficio al nominato. 

Quefto fe ben fu vn mòdo d’intrò- <■ 
dur fucceffione hereditarianelli Bene- 
fici), e perciò dannofo all' Ordine Ec- 
clefiaftico , riufci vtile alla Corte in 

quanto 
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quanto più frequentemente fi confe- 
rma il Beneficio , & ella ne riceueua 
più annate. L’auaritia , & gli altri af- 
fetti mondani infegnarono anco à 
molti d’impetrare , & riceuere Bene- 
fici , non con animo di perfeuerar in 
quelli, ma con penfiero di goderli fin- 
che fe ne otteftefle de’ migliori, ouero 
finche fi mettette à fegno qualche dife- 
gno di matrimonio , ò d’altro genere 
di vita,ò pur finche qualche putto 
peruenitte all' età, al quale poi fi po- 
tette rinuntiare , cofa che dalli huo- 
mini pij non fu mai fcufata , & fi tiene 
per commune opinione , che chiun- 
que riceue vn Beneficio con difegno 
di rinuntiarlo, non potta con buona 
cofcienza riceuere li frutti , il che al- 
cuni di più larga cofcienza non vo- 
gliono dire cosi generalmmente di 
tutti, ma di quelli foli , che lo fanno 
con difegno d’abbandonare l’Ordine 
-Clericale. Per le rinuntie ad fauorem 
• riufcendone emolumenti à chi le rice- 
ue, la Corte acciò il frutto fotte tutto 
4 *uo,prohibi alli Vefcoui di riceuere 
u . tal 
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tal rinuntie , & riferuò , che il Colo 
Pontefice Romano le poteife fare. Et 
perche molti Beneficiari) , quando fi 
fentiuano vicini à morte , per tal via fi 
faceuano vn fucceflfore , fu ordinato 
per regola di Cancellala , che non 
valefie la rinuntia fatta dal Benefi- 
. ciato infermo à fauore d’vno , fe il ri- 
nuntiante non foprauiueua venti gior- 
ni doppo preflato il confenfo. 

In quefti tempi pareua fcemato il 
fonte delle oblationi de’ fedeli , già 
mentre durò la guerra in Terra San- 
ta , & doppo pei; qualche anno, men- 
tre vi fù fperanza , che quella fi rino- 
uaffe , per quella caufa molt’oro per- 
ueniua all’Ordine Ecclefiaftico , ma 
perduta ogni fperanza fi fermarono le 
oblationi : fù nondimeno prefo efem- 
pio da quell’ opera , & introdotto il 
dar l’Indulgenze , remiffioni , & con- 
.ceffioni, àchi porgere , e contribuiffe 
per qualche opera pia , & quotidiana- 
mente fi inftituiuano nuoué opere per s 
ciafcuna Aittà , perle quali era data 
Indulgenza da Roma ; partorendo 

quello 

/ 
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quefto molto frutto all 5 Or< 
c ale, & alla Corte, che nepat 
&quefto tanto innanzi paìsò ., cht 
1517. nacque in Germania la noi 
che ciafcuno sa. Papa Pio Quinto all* 
età noftra prouidde convna Coftita- 
tione,per quale annullò tutte Plndul- 
genze concede con la claulula delle 4 
mani adiutrici, cioè con obligo di of- 
ferir dinari, cofa, che non hà ancora 
fermato il corfo di quefta raccòlta; 
Imperoche fe bene le Indulgenzehora 
fi danno fenza quella condi tione, non- 
dimeno nelle Chiefe fono mede fuori* 
le cadette* & il Popolo crede non ot- 
tenerli perdono fe nonofferifee, ' 
Ma tornando à quelli anni dello 
fcifma per quanto tocca all’ acqoiftar 
di nuouo entrate , & beni ftabili alle 
Chiefe , pareua, chefodè affatto per- 
duta la fperanza. Già li Monaci non 
haueuano più credito diSantità, ilièr- 
uore della militia facranon folointe- 
pidito,ma'eftinto;liPrati mendicanti, 
che tutti furono inftituiti doppo il 
1200, perciò haueuano credito , per- 
' * che 
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che sperano fpogliati affatto della po- 1 
teftàd’acquiftar Stabili , & fatto voto 
di viuerc di fole oblationi, & clemofi- 
ne ; onde pareua, che qui doueffe fer- 
marli l’auffumento de’ beni (labili ; fu 
péro trouata vna buona via , la quale 
fu il concedere per priuilcgio della ‘ 
Sede Apoftolica alli Frati mendicanti 
il poter acquiftare (labili, che per vo- 
tò, &inftitutione loro era prohibito, 
molte perfone loro deuote erano 
prontiffìme di arricchirli, nè refiauafe 
non il modo ; quello trottato fubito li 
Conuenti de’ mendicanti furono in 
Italia , Spagna , &■ ■ altri Regni, fatti in 
breue tempo affai commodi dì Stabili: ' 
folcii Francefì s’oppofero alla nouità, 
dicendo, che fi come èrano entrati nei 
Regnò con quelle inflitutioni di po- 
uertà, coiiueniua, che con quella per- 
feuerafferò , nè mai fino al preferite, 
hanno voluto permettere, che acqui- * 
ftmo/doue in qualche altri luoghi gli 
acquifti loro fono fiati affai notabili , 1 
mafiìme nelli tempi dello feifma, quan- 
do tutto il rimanente dell’Órdine 

I Cleri- 
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Clericale era in poco credito. jr'r«r 
Fù leuato lo fcifina nel Concilio di 
C.oftanza , hauendo vno delli Papi ri- 
mi ntiato , & e (Tendo flati gli altri due 
priuati, & del 1417. fù eletto in Conci- 
lio Marcino quinto ; fperauano tutti, 
che dal Concilio, c dal Papa foflfe po- 
lla regola à tanti difordini della mate- 
ria beneficiale , & de fatto il Concilio 
propofe al Papa gli articoli da rifor- 
matele riferire, annate , gratie, efpet- 
tatiue , commende, & collationi, ma 
defiderandoil nouo Papa, & la Corte 
di tornar à Cafa, & effendo anco tutti 
[ li Padri del Concilio fianchi per la lun- 
ga aflfenza dalle Cafe loro , fù facil- 
mente rijueffo il trattar materia cosi 
ardua, & che ricércaua tanto tempo»al 
futuro Concilio, che era intimato per 
celebrarli in Pauia , ciiique apni dop^ . 
po, il che molfe li Francesi à non voler 
afpettarenouo Concilio > ondefùpej;. 
arefto del Parlamento ordinato , che. 



non li prelktóobbedienaa^l Pàf^ fe 
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ustioni, & eftrattioni de* danari-: per il 
che hauendo Martino mandato Nun- 
tio per dar conto al Rè della fuaelet- 
tione, rifpofe il Rè, che l’haurebbe ac- 
cettato con coiiditione , che li Benefi- 
ci] elpttiui fodero conferiti per elet- 
tione, & le riferue , & efpettatiue leua- 
te. Il Papa fi contentò per all’hora,. 
ma del 1422. aCquiftati alcuni dell* 
Vniuerfità à fuo fauore, tentò di far 
riceuere le riferuationi , con tutto ciò 
non potè ottener l’intento, anzi fò pro- 
ceduto contro li fuoi fautori con pri- 
gionie. Il Pontefice mife l’interdetto 
in Leone, & il Parlamento ordinò, che 
non fode Ternato , & feguilaconten- 
tione fino del 1424., quando il Rè fi 
compofe col Papa, che Sua Santità 
hauefie per legitime le collationi fat- 
te fino alPhora , & per i’auuenire fof- 
fero accettati tutti li fuoi comanda- 
menti ; ma il Procuratore , & Auuoca- 
to Generale con molti Signori fi oppo- 
fero all’ efecutione, & rapprefentato al 
Rè il danno del Regno fecero andar in 
fumo raccordo fatto col Rè. 

I 2 
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In quello mentre fi fece il Concilia 
di Pauia, il quale doppo principia#) fu 
transferito à Siena, & fpedito con gran 
celerità, non efiendo in e fio trattata 
cola di momento , ma folodatafpe- 
rahza, che nel Concilio da celebrarli 
aoppo fette anni in Bafilea fi farebbe 
riformato il tutto: nel fine de’ quali 
fétte anni mori Martino, e fegui nel 
Pòntificato Eugenio quarto fottoil 
qual nel Concilio Bafileenfe del 1431. 

-fu fatta la prouifióné tanto necéffaria. 
e tanto defiderata alli difordini della • 
mrateria beneficiale ; furono prohibite ! 

' le riferuationi eccetto dell! vacanti in . 
Curia , furono anco prohibite Pèfpét- 
tatiue, le annate,e tutte l’àltre efattio- 
ni della Corte. Il Pontefice vedendoli 
riftringere la poteftà ; & là ricchezze,^ ‘ 
nohpotèfopportare, fi oppofealCon- 
cifio , tentò prima di trasferirlo altro- : 
uè in luogo , doue poteffe maneggiare 
li Prelati , il che ripugnando toro, non ^ 
gli potè riufeire , & p affarono molte 
contentioni trà il Papa , & il Conci- 
lio, a’ quali alla giornata gli huomini 

r '• P*Ì 
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pij interponendoli , trottarono tempe- 
ramento ; finalmente e (Tendo pur rivo- 
luto di proucder all’ eflorfioni de’ da- 
nari, & il Papa di conferuare l’aùtoi'i- 
tà, & commodità Tua, vennero à rottu- 
ra irreconciliabile. 11 Papa annullò il 
Concilio , & il Concilio priuò il Papa, 
& n’elefie vn’altro, onde nacque fcifma 
nella Chiefa. Fu accettato quel Coir r 
- c ilio in Francia, & in Germania, & del 
1438. fu publicata in Francia la, pra- 
gmatica tanto famofa per quale fire- 
itituirono Telettioni alti Capitoli, & le 
collationi agli Ordinari) , & fi prqhw 
birono le riferuationi come nel Con- 
cilio Bafileenfe. In Italia quel Conci- 
lio non fòriceiiuto ,& tutti addenta- 
no al Papa, onde le riferuationi preie- 
ro piedi , anzi ciafcun Pontefice le rjp* 
noua fenza difficoltà, & introduce an- 
cora uoui grauami nella collatione be- 
neficiale, neffun de’ quali mai fi mode- 
ra, fe non quando fi troua modo di fa- 
re l’ifteffo effetto per via più faciledn- 
trodufiero Giulio fecondo , &Leon 
decimo le riferuationi mentali,, che 

~ • u * * " » i* ' - ■ — «A * * • 4 4 '** * ■ 
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cosi chiamauano , & con vn’ altrb nò- 
me : riferuationi in peftore : che non fi 
publicauano come le altre ; nè fi fape- 
peuano, fe non che vacando vn Bene- 
fìcio , fe l’ordinario Io conferma ò al- 
cuno andaua per impetrarlo , rifpon- 
deua il Datario, che il Papa Thauea in 
fua mente riferaato , modo che durò 
qualche anni , ma poi fi difusò perche 
ternana incommodo anco alla mede- 
lima Corte di Roma. Gli altri modi 
pafl'arono tutti in ecceffo , imperoche 
Guanto s’afpetta alle rifegnationi in 
fauorem già introdotte , & pratticffte, 
soggiunte il rifegnare folo il titolo 
del Beneficio , riferuando à fe ruttili 
brutti di elfo, il che in efiftenza non era 
altrove non reftarpadrone del Bene- 
ficio appunto come prima , che foffe 
rintmtiato , ma cofiituendofi folo vn 
Tue ce fio re , il quale foffe beninnome 
titolar io innanzi la morte del rinun- 
tiante, ma infatti tionhaudfe ragione 
alcuna, & acciò il nono titolano , vo- 
lendo raccoglier egli li frutti , &atfe- 
gnarli al rinuntiante, non fi potefie far 

padrone 
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’pàHrone di qualche cofa, fù aggiunto 
anco,che al tintinnante noti foto fone- 
rò riferuati tutti li frutti , ma ancora 
egli potefle efigerli con propria autò- 
‘rità. Non rcftàua al rifegnante altro 
'che lo facefie differente dal total pa- 
tròne , fé non che fc il titolano foflfe 
morto prima di lui, egli reftaua ben 
ton tutti li frutti del Beneficio , ma 
ìion pòteua più crear# vn fucce(fore,& 
l il titolo poteua effer dal collatore da- 
to à chi piaceua à lui, che doppo la 
tnorte del rinuntiante fotte fucceduto. 
Non mancò alla Corte ottimo rime- 
dio anco per quello , il quale fù il re- 
gretto. 

Nelli tempi primi della Chiefa, era 
Vn Santo , e lodeuol vfo * che chi eri 
ordinato ad 5 Vna Chiefa mai in Tua vità 
fa!ciana i! caricò ’, per hàuer Benefit 
tìo di ùiaggfor rendita -, ò di maggior 
honore ; pàreua à ciafcurf affai fare 
iVfficìòiiió a! meglio-.per neccffità alle 
Volte il Superiore, che non hauea per- 
fona atta a qualche gran carico, ne pi- 
gliala vna occupata in altro minor e,e 

1 4 per 
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, per obbedienza la .^trasforma al mag- 
. giorc., cofa che poi fu per maggior 
commodo., ò vcrYtile ricercata da 
alcuni j onde la traslatione inimitata fi 
fece vfatiffirna, e tanta era la folleeitu- 
. dine di ciafcuno di crefcer in gradò, 

- che fpeffe volte lafciato il poffeduto; & 

. impetratone v;V altro, riufeenda Firn-, 
pe-trat;one vitiofa , reftauapriuatod; 
ambidue, ifche e (fendo inconuenien- 
. te f f’v.fo ottenne , che fe fimpetratione 
<Ìel : fecondo luogo non poteua hauer 1 
. effetto, . il beneficiato ritornale fenza 
afrró ( ai primo. &. quefto fi chiàmaUa 
ivgrcffo. A fimilitudine di quella tì - 
i allentato di conceder al nlegnanre- • 
vna facoltà, che qualunque volta il 
rifegnatariq mori ile ò rinuntialfe il p- » 
,tolo,egli potefle fenz,a altro ritqrriar 
alBenericio rifegnato , & con propria 
autorità prender di nouo la poffeffio* ^ 
ne , &. far la fua, come fe mai f haueìft ? 
rinuntiato ; & quando anco non fi ha- ^ j 
ìieffe riceuuto la poffeffione primaifèt* , 
la rinuntia;, (. nel qual cafo il regreijp 
non può hauer luogo ) .poteffe pei* ac-^ 
v . Wo, . 
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ce0b,' & ingrefiL prender la poffeffione 
fiixiìlmente di propria autorità , fenza 
altro minifterio di Giudice , & quefio 
fi chiamò regreffo. Peròilriceuere,.&: 
ammettere le rinuncie conquefie con- 
ditioni , e con e Re dar il titolo al ri Se- 
gnatario, non è fiato permeilo mai dal 
Pontefice . Romano ad 3 altri , ma te Tè 
riferuato à lui folatnente. Quello mo- 
do era dannato da tutti li Scrittori, 
matti me dall’ vniuerfità di Francia, e 
prohibito dal Parlamento, ne fi pòrc- 
ua coprire con ne [fan bel pretefto dell" 
antichità., perii che erano di quelli, 
che* fi faceuano cofcienza , e fivergò- 
gnauano di vfarlo , per fodisfattione 
de 1 quali nè fù trouato vn altro di or;- 
•gine antico , ma fecondo ir (olito ac- 
commodato alle cofe prefenth Que- 
llo fù la Coadiutori; antichiffima , e 
lodatiffima vfanza fù nelle Chicfe, che 
quando alcun miniRro ò; Prelato, o 
altro era fatto inhabile ò meno atto* 
ad’cfercitar il fuo carico per vecchiez- 
za, infermità di mente òdi. corpo, ò ; 
per altra, caufa , efio fi pigliaua ò il • 

I 5 Supe- 
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Superiore gli daua vno in aiuta, che 
portafle il carico infieme con lui, però 
quello non hau£a che fare nell’ Officio 
ò Beneficio , fé non mentre viueua 
quello di cui era Coadiutore , qual 
mòrto lì faceua vn nuouo titolano* 
Quella prouiiione fu Tempre lodata» 
ne gli fu mai fatto oppofitione alcu- 
'na. Doppo fi pensò; che quando fi fà- 
cefiè, che il Coadiutore fuccedefle an- 
co , ne nafcerebbe maggiore Bene; 
prima effo farebbe più diligente ma- 
neggiando cola , che douea efier fua, 
gli altri Tamarebbero, e riputarebbe- 
ro più come proprio , non come alie- 
no ; opde fi fece il Coadiutore con fu- 
tura fucceffione , cofa, che hebbe di- 
fenfori, & oppugnatori. Si oppugnarla 
con dire , che ogni fuc ceffone nel Be- 
neficio Ecclefiafiico è dannabile, por- 
ge occafione di procurar ò defiderar 
la morte altrui. Si difendeua con il ce- 
lebre efempio di S«Agoftiho , che da’ 
Valerio fuoprecelfore fù fatto Coadiu- 
tore con futura fuceeffione , il qual 
efempio non ferue troppo bene , per- 
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che S.Agoftino IL ffó doppo lo biafmò, 
le non volle imitarlo , e non fi vergo^ 
’gnò di dire , che da lui, e dal precelfo- 
re ciò fu fatto per ignoranza. Ma li 
tempijche diciamo,nonfolo dauano li 
Coadiutori con futura fucceffiòne alli 
Prelati, & altri , che tengono ammini- 
tìratione , ma ancora nelli Benefici} 
(èniplici , doue non ci è à che aiutarli, 
in maniera che il Coadiutore refta pu- 
ro nome , e non vi è di reale, (e non la 
futura fucceffiòne , che è lacofa cosi 
abborrita dalli Canoni* 

vfaiia in quelli tempi da qualun- 
que beneficiario , che voteua farli Vn 
facce fibre indifferèntemente fecondò 
il dmerfo gullo, òfarevn Coadiutore 
con futura fucceffione , ò rifegnar in 
fauoré di quello, riferuandofi li frutti, 
c conrègreffo, ma però quello era ri- 
fcruato al dolo Pontefice, e pernelfu- 
na maniera conceflò ad’ altri còl- 
’ latori. ' f • ' 

In Germania il Concilio di Bafilea 
fu da alcuni riceuuto , e da altri nò , e 
per tanto diuerfamente erano intefe 

I d Te 
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le caufe beneficiali. Per proueder alle 
diuerfità,e di{fenfiohi,del 1448 . fa con T 
cordato tra Nicolò V.e Federico Im- 
peratore in quella gujfa, che li benefi- 
ci j vacanti in Curia fo nero riferitati al 
Papa , e del rimanente de gli elettiui lì 
procedette per elettione •> quanto à gli 
altri li vacanti in 6 . meli follerò del 
Papa , negli altri lei fulfero diflrlbuiti . 
dagli ordin ari) Col latori, aggiunto am- 
co, che fe il Papa non hauelfe in termi- 
ne di tre meli conferitili fpettaiiti à fe, 
fi deuoluelie la collatione agii Ordi- 
nari). Non fu per tutta Germania ri-, 
cernito il concordato, & alcune Dia- 
celi fino del 1518. Ternano if Concilio 
Bafileènfe, che annulla tutte le riferue. , 
Ma in progreflò di .tempo anco chi rl- 
ceuette il concordato nel principio, ' 
reflò poi diolferuarlo , & fi difendèua- 
no, dicendo, che il concordato non fu 
ricevuto generalmente, e ha perduto il 
vigore per la dittuetudine in maniera 
elle ( non trattiamo di quelle Città, ... 
dono li Vefcoui, &. Capitoli Ufo no 
pattiti dalla Chiedi Romana ) ina aiy_ 
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co nelle Chiefe,che reftano Cotto l’ob- 
bedienza, poco ò niente era offeruato. 
Clemente VII. del 1534. ^ ece vna Teuc- 
ra Bolla , mahebbe poco effetto.; vn* 
altra ne fece G r egorio V 1 1 1. del 1576. 
fenzamigliorfucceffo. Nella Dieta di 
Ratisboria del 1594. il Cardinal Ma- 
drutio Legato di Papa Clemente Vili, 
fece gran querimonie per. nome del 
Papa. Copra di quefto, nè apparue. frut- 
to. Al prefente refta Pifteua varietà, & 
confufione ; la Corte Romananon hà 
fe non due rimedi j, Vno.per mezo del- 
. le Confezioni de 5 Giefuiti,li quali ope- 
rano per termine di conferenza, che li 
Benehèiarij proueduti da gli Ordina- 
rgli contentino di pigliare le Bolle da 
Roma,& alcuni lo fanno ; l’altro rime- 
dio viato dalla Corte, ma nelli Benefi- 
, cij importanti, & con perfone in parte 
dependenti, da loro è , che- fatta vna 
elettione, ò collatiorre contro il con- 
cordato , la Corte l’annulla, ma con- 
ferifee poi effa il Beneficio allafielfii 
pedona, rimedio in altre occafioni an- 
cora già molto vfato,non perche gioui 

. ...1- - 7 " 
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hell’ifteffò tetnpó; ma pèrche femandò 
quelle Scrittùre fe nè vaejiono poi alti 
tempi feguenti per moftrarè, thè ba- 
tte (fero obbedienza ; còrtiè tante altre 
Decretali , che non hebbero effetto» 
fono peto frelli Libri Decretali pèr Pi- 
Ueflo difégno. v | ^ 

In trancia la pragmatica hebbé ri- 
gidi Combattimenti da Pio fecondo, 
alli quali s'óppofero collantemente il 
Clero Francese, & l’Vnkrerfità diParì- 
gì,pér il che il Papa fi tfoltò al Rè Luigi 
vndeCimo & giimoftrò , còme era dif- 
diceuole à lui, che nel Tuo Regno fi fer- 
- naffero li Decreti del Concilio Bafi- 
leenfè, cóntro il qhaie egli e (fendo pri- 
mogenito Regio , & partito dal Padre 
perdifgufti andò con Arme , riceuuti 
danari da Papa Eugenio IV. per di- 
flurbar il Concilio;alle qualragiòni il 
Rè Luigi del iqtfi. cdfe & reuocò la 
"pragmatica, ma feguendoredamatio- 
ne deli’ Vniuerfità , & rimoftranze del 
Parlamento, le quali ancora fi ritroua- 
no,doue rappreientauano al Rè li gra- 
nami del Regno^e deil’Qrdine Eccle- 

IMico 
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{fallico con conto fatto minutatneiite* 
che in tre anni erano andati per tank 
beneficiali à Roma 4. millioni.DoppO 
tre anni la pragmatica fù dal? iileffo 
Uè reftituita. Se gli oppofe poi Siilo 
I V.& fece vn concordato per diftrug- 
x gerla, il quale fi ritroua ancora, ma 
quello non fù riceuuto , & la pragma- 
tica redo. Innocenzo ottano, Aleflfan- 
dro fedo , & Giulio fecondo vfàronò 
ogn’ opera per leuàrla , nè mai poterò 
ottenerla, finalmente Leon decimo fe- 
ce vn concordato col Rè Francefcò 



primo per quale fù abolita f a pragma- 
tica, & ftatuito, che alli Capitoli delle 
Chiefe Cathedrali , & Conuentuali 
fafle affatto leuato la poteftà di eleg- 

J er il Vefcouo , e l’Abbate, ma vacan- 
oli Vefcouati & Abbatie , il Rè no- 
minaffe perfona idonea , alla quale 
ifbffe dal Papa conferito il Beneficio! 
Che il Pontefice Romano non poteife 
dar efpettatiua > nè far riferue generali 
bfpeciali , ma che li Benefici) vacanti 
in quattro mefi dell* anno tufferò con- 
feriti dagli ordinari) alli graduati deh- 
S j{ V ) le 
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le Vniuerfità,& li vacandogli ^ltri 
otto meli fusero daeffì ordinari j co n- 
feriti liberamente, che fedamente ogni 
..Papa nella fua vita poteflè aggradar 
.qualunque collatore de’ Benefici) , fe 
ne ha da conferire tra io. & 50. à con- 
ferirne vno fecondo la difpofitione di 
fuà Santità , & fe ne ha 50. ò più à c of- 
ferirne due ; & fe bene nell* accettare il - 
concordato vi furono molte difficoltà, 

& l’Vnifierfità appellò al futuro ' Cori- 
cilio legitimo , vinfe nondimeno l’au- 
. torità , &: ytilità del Rè Francesco 3 ét 
il concordato fu publicato in Francia 
& pollo in efecutiorte. In maniera cjhe 
doppoi chetanti Pontefici, dèi 1076. 
.fino al 1150, combatterono con fconi- 
muniche d’infinite perfone, & morte ' 
;dlnnumerabili per leuar alli Pret\cipi 
il conferire li Vefcouati, &dare l’det- 
tione alli • Capitoli ; per il contrario . 
Pio fecondo con cinque delli fuoi fuc- 
cefiori hanno combattuto per leuar > 
alìi Capitoli di Francia l’elettione, e 
, dar la al Rè, & finalmente Leondeci- 
mo l’ha ottenuto \ cosi la mutatione 

< ’•> * A JC*' .4# - t - 
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degi’intereffi portano feco mutatione, 
& contrarietà di dottrina. Hanno {li- 
mato li rpeculatiui la . ragione di ciò ef- 
. fere, perche l’efempio, che il Vefcouo, 
e.Clero conferita tiene viua la pratti- 
ca , . & dottrina vniuerfali(fima della 
Chiefa , contraria alla moderna ; altri 
.perche fia più facile leuarla ancora 
dalle mani crvn Rè, che fùfle ò di fpiri- 
to debole , ò in bifogno del Pontefice,.' 
che dalli Vefcoui,& Clero... . 

- li Rè Francefco fece molte leggi' 
ancora per regolare il pofle (Torio delli 
Benefici) , & il concordato fù Ternato 
da lui , ma dal Figlio Henrico fecondò 
quando fu in guerra con Papa Giulio 
terzo, per caufa di Parma, fu interrotta 
l’efecutione per qualche anni , impe- 
. roche del 1550, il Rè prohibi , che fi ri- 
ceuefle alcuna prouifione de 5 Benefi- 
cij dal Papa, & comandò, che tutti fuf- 
Tero conferiti dalli Ordinari) , ma fatta 
la pace il tutto fi . compofe , e tornò 
l’ofleruanza del concordato. Ma del 
1560. furono tenuti li fiati in Orleans 
nella minorità di Carlo IX. doue furo,- 

. .no 
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no regolatele collàtiòni de’Beneficij, 
*&leuate molte delle cofe contenute 
nel concordato. Sticcefferó le gran 
confufioni, & góérte nel Régno , & & 
■mandato il Cardinal di F'errarà Lega- 
to in Francia ■; il qual ottenne , che li 
•foprafe&efle le ordinariorii di Orleans, 
'conprómeffa , che il Papa in breùé 
'haurebbe prouedutò effo a, gli abufi, 
iper quali lè ’ordinàrioni erario fatte, 
del che poi’riòfffi fece altto, bride al 
prefentéil cohcòrdato retta ; y coÀ fe- 
rro p affate le cofe in 'Gerriiània , % 
Frància. 

$ta io ttàtò d'Italia, «che vltfrnameH-* 
té habbiamo defctiftofrè mftéatò 4 h 
gran parte per la éelebratiòrie del 
Concilio di Trento,*! quale fece molti 
decreti in qnéfta'matétia per preceder 
là grabufiToptadettijChé èómihàuanÒ, 

& fe bénè dai feo principiò, che fu dèi 
15^7. infcoriìindò ad attenderei qùeftè 
corte trioni, &Teée molti dee reti, riori 
furono però pòM in efecutiòne, fel na- 
che doppo i! finé y Che fu dèi pé- 
rilche fi può dirè j Che tutte le prouf- 

^ fioni ' 

_ / , 

% t 

t ... 
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fìoni fi riferifcano à queftó tempo. Pù 
intentione di* quel Concilio rimediare 
a tre cofe ; prima alla pluralità delli 
Benefici) ; fecondo alla fucceffione hè- 
r editoria ; terzo all* aflenza delli bene- 
ficiati, '& per prohìbire ógni pluralità 
ordinò , che vfio etiandio , chefoffe 
Cardinale non potere hauer più d’vn 
Beneficio) &fe quello folle cosi tenue, 
éhe non baftalle per le fpefe del bene- 
-fioiato,mote{fèhauerne anco vn’ alttò, 
-che folte però fenza Cura d’anime: 
'prohibi le commende delli Benefici) 
Curati advkam , Ohe era vna coperta 
-di farne hauer due ; ordinò anco, chfe 
li Monafterij per l’auuenire non folle- 
rò commendati -, quelli , che fino 
‘àirhora erano , quando vacaffeto fóf- 
fero ridotti in titolo ; ptohìbi àncora 
le vmoni advitam, che era vii 1 altro 
preteftodi dare più Benefici) fottonò- 
Xne di vno ;per leuare la fucCeffidtfe 
prohibi affatto li regreffi ; & accedi; 
pròhibi ancora , le Coaditttorié con 
futura fuc codione aflòlutamente , ec- 
cetto nelle Cathedtali , & Monafterij, 

doue 
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doue ammoni , che non* fi r conce- 
dettero dal Pontefice fé r non per giu- 
fte caiife , ma da prohibitione èfenza 
. effetto.' * - ' - • t. ; , r . 

; i 

* ' Della refidenza fù trattato ne 14. 

; virimi mefi con qualche cententione; 
Imperoche era nato poco innanzi vna 
, queftiorte tra li Dottori , fe la refiden- 
za delli Vefcoui, & altri! Curati, alle 
. loro Ghiefe foffe de iure Diurno , ò ve- 
ro Canonico , perilche anco il Conci-. > 
lio fù diuifo in maniera , che nell’Apri- 
le del 1562. effendo fatto fcrutinio del y 
numero da ambe le parti, furono tro- 
uati 67. che fentiuano eifer de iure' Di- 
.uinò,33. che fentiuano effer de iure po- 
(ithio , & 30. che erano di parere non 
.douerfi decidere queftò punto fenza 
trattare prima col Pontefice. Nel pri- 
mo numero erano li Oltramontani, & 

.altri Vefcoui rifiutati , nel fecondo e 

•— - • * . _ , 

terzo li dependenti dalia Corteggian- 
do la refidenza fofTe fatta de iure Di- 
uino, ne feguia, che il Papa non hauel- 
fe potuto difpenfarla , ma che anco 
l’autorità delli Vefcoui farebbe fiata 

' * ile 
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de iure Diurno, & ne (Tu 11 huomo hau- 
rebbe potuto rifiringerla, cofe che mi- 
rauano alla depreffione della grandez- 
za della Gorte ; perilche era da ambe 
le parti foftentata l’opinione con 
grand’ ardire ; la cofa pafsò alle prat- 
tiche , onde doppo 14. meli fi coman- 
dò bene la refidenza,- non dichiarato 
però quo iure il Curato fu (Te obliga- 
to , folo furono aggiunte pene all! non 
réfidenti, del rimanente furono le cofe 
Iafciate nello fiato di prima quelli pe- 
rò, & che fi trouaro'no nel Concilio, & 
hanno lafciato opere , fpeeialmente di 
Theologia , hanno foftentato la Refi- 
denza de iure Diurno , pacando tant’ 
oltre, che l’affermar il contrario l’han- 
no {limato vn deluder la Sacra Scrittu- 
ra, eia ragione fteffa naturale, e tutta 
l’antichità,ma per non irritarfi la Cor- 
trcontra , hanno ritrouate delle ec- ; 
cettioni per le quali il Papa pofia farci 
delle difpenfe. 

Delle riferuationi punto principa- 
liffimo, le quali erano crefciute fopra : 
modo, il Concilio non g^Biò, perche 

" ' . / • r ‘ tocca- 
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toccauano la propria perfonadei Pa- 
pa; per il che anco reftarono, anzi fu- 
rono accrefciute doppo. Pareua che 
con hauer leuate le vnioni , & com- 
mende ad vitam ,liregreff!,& le Coa- 
diutorie folte in gran parte procedu- 
to, fe non al tutto, almeno à gran par- 
t$ ; fùperòtrouato Cubito vn rimedio, 
che non Colo fece l’iftelfo ,^anzi mag- 
giore , che li quattro Cudetti, & quello 
iu la pendone. E'ofleruatione delle 
pcrfone pie, che in quelli tempi , mai 
la Corte li lafcialfe indurre , phe ve- 
njjfe abolito , & corretto vn abufo \u- 
crofo , che non ne hauefle preparato 
vn maggiore, e più vtile, ma in quello 
è . ben certo efiere cosi ; è però da Ca- 
pere , che non è coCaColo di quelli no- 
flri tempi il metter pendone Copra li 
Benefici), Colo è nouo il modo, e la fre- 
quenza è propria de’nollri tempi. 
Quando li Beni Eccledaftici erano in 
commune, il nome fu inaudito, doppo 
fatto in Benefici) la Regola, ò Canone 
pratticato da tutti era, che i Benefici) 
fu (Cero inti^nente , e fenza diminu- 

tione 
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tiene conferiti- Doppoi che li, Chieri- 
ci tra loro diedero principio à litigar- 
li, quando la caufa era dubbia , ceden- 
do vna parte le ragioni fue , fe glicon- 
cedeua vna parte dell’ entrate con no- 
me di pendone ; ancora fe due Beneft- 
ciarij per alcun buon rifpetto con l’au- 
torità del Superiore permutavano li 
Benefici j , quando l’entrate non erano 
vguali fi rifarciua quello, che lafciaua 
il più rie co con vna pendone. Appref- 
fo ancora quando alcuno rifegnaua 
con licenza del Prelato, eralafciato à 
lui vna pendone, di che potette viuere. 
Di quefte tre forti di pendoni d troua- 
no Decretali de’Pontedci, che furono 
circa il 1200. Et quefte forti anco li 
Franced ammettono per giuridiche, 
ricufando di ammettere le altre, le qua- 
li fono quelle, che d danno folo per dar 
da viuere ad’ vno, ad’vn altro perche . 
è benemerito della Sede Apoftolica, 
ad’ vn altro perche è letterato , ò per- 
che èhonefto di coftumi , ò perche ha 
feruito la Chiefa ò vero il Prelato ; an- 
cora perche folo habbia la grada del, 

Papa 



» 4 « 




2ió Trattato delle 



Papa ; anco ad’ vn Putto, perche la Tua 
indole fia inditio di buona riufcita; 
tutte quelle , dicono li Canonifti,fono 
giufte caufe , per quali lì può dar pen- 
done, & non hanno rifpettodi aggiun- 
gere, che anco fenza caufa alcuna il 
Papa può dare penfìone fopra qualfi- 
uoglia Beneficio à qualunque perfona 
gli pare , & colui , che riceue etiandio 
fenza caula veruna, ma per fola volon- 
tà del Papa in cofcienza è ficuro. Al 
prefente adunque in luogo che già fi 
teneuano due Benefici) Curati, vno in 
titolo , l’altro in Commenda ò vero fi 
vniuano ad vitam, & il beneficiato era 
coftrettoftipendiare chi fendile in vno 
di effi, al prefente lo fà dar à quello in ' 
titolo,& afe per pendone quell’iftefio, 
che egli nè caua , e torna al medefimo 
anzi più fuo vantaggio,perche era pur 
foggetto à dar conto degli errori, che 
il fuo fodituto faceua , & hauea pur 
qualche neceffità di penfarci, che così, * 
niente ne ripofa fopra lui , e Pvtilitè è * 
l’ifteffa. Similmente ; chi faceua : vn \ 
Coadiutore, ò rinuntiauacon re gre (fo, 

dou§a 
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douea hauer qualche penderò del Be- / 
neficio , di che hauea parte, poteua 
tornare tutto dio, mari'nuntiando, ri- 
feruatafi pendone, reità libero di ogni 
cura, d’ogni penderò, & fé il Rifegna- 
tario muore o cede , à lui non impor- 
ta, il quale ha la Tua pendone libera, c 
fenza faftidio. - 

Ancora è molto più vtile hauer pen- 
done , che beneficio : prima molti Be- 
nefici) ricercano l’Ordine (acro, e l’età 
di poterlo riceuere ; per la pendone 
badala prima tonfura , & l’età di fette 
anni. Anzi le pendoni fi danno anco à 
Laici, come per l’ordinario alli Caua- 
lieri di S.Pietro , inftituiti da Leon de- 
cimo, & à quelli di S.Paolo inftituiti da 
Paolo terzo, & alli Caualieri Pij infti- 
tuiti da Pio quarto & à quelli di Lore- 
to inftituiti da Sifto quinto quali pof- 
fono hauere chi 150., chi 200. feudi di " 
pendone, & à qualunque piace al Pon- 
tefice. Delli Benefici) anco ne’ tempi, 
chi ne teneua più d’vno vi era femprc, 
che dire, &era necelfaria ladifpenfa, 
che pur faceua fpendere , & con tutto 
* • ' •* " — K ciò • 



Digìlized by Google 




no Trattato delle 
ciò li Dottori metteuano anco indub- 
bio, fé s’afficuraua l’huomo in cofcien- 
za : delle penfìoni fé ne può hauere 
fenza fcmpolo in ogni numero , e non 
vi è pendone incompatibile. Si può 
dare la pendone con autorità di tras- 
ferirla in va’ altro à proprio benepla- 
cito, cofa che non fi può ne’ Benefici} 
fenza paiTare per li termini & per le 
cerimonie delle riiiuntie , e le rinuntie 
non vagliono, fe non foprauiue il Ri- 
fcgnatario 20. giorni , che la pendo- 
ne fi può trasferire anco in punto di 
morte. 

Quello che fopratutto importa è, 
clic la pendone d può eftinguere, il che 
in Italiano vuol dire farne pecunia nu- 
merata , che ogni contratto fatto nel 
Beneficio, d reputa Simoniaco. Eftin- 
gnere la pendone non vuol dir altro, 
che riceuervna quantità di danari per 
liberar il Beneficiario dai pagarla, la 
qual quantità d taffa per accordo, fe- 
condo la maggior , ò minor età del 
pendonario. Non vi era già innanzi 
l’età nollra modo di fard’ va Benedcio 

r danari 
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danari contanti , quello farebbe fì&to 
con offefa infinita di Dio , c de giihuo- 
mini; aderto fi fa lecitamen te. Io hò 
vn Beneficio di 200. feudi lo rinuncio 
ad’ Antonio, riferuandomi peninone di 
100. la qual immediate ricetmtiV7oo. 
feudi io l’eftinguo , cioè la rinuncio', c 
cosi hò del mio Beneficio fatto 700* 1 
feudi contanti fenza peccato. Sono 
alcuni poco penetranti , a’quali pare, 
che quello circuito fialfifteflò, c.ome 
fé venderti il mio Beneficio per 703. 
feudi , ma inoltrano ben hauer grolla 
giudicio : molte altre cofe fono, nelle 
quali è molto più commoda la penfio~ 
ne, come fi vfa aderto nelle vnioni. 
Commende, Coadiutorie, c regredì. 
Alcuni magnificando la commodità di 
far danari, che ilPapa ha per libifognt 
della Sede Apofiolica, dicono, che fe 
aprirtè li regredì cauerebbe quanto, 
volefle, & mofirano non intender la 
materia beneficiale , non s’haurebbe 
per quello vn quatrino ; è molto più 
vtile , e commoda la pendone, perciò 
fu facile efeguir il Concilio , perche 
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toftò alleo commodo ; ma il leuare 
'di Commenda li Monafierij , che pa- 
rimente il Concilio comandò , non 
s’hà pollo in efecutioné fino al preferi- 
te, anzi molti che erano in titolo fono 
fiati di nuouo commendati, non eflfen- 
dofi trouato modo di farlo con com- 
modo ; la pendone non può effer im- 
pofta da nefliino , faluo che dal Papa, 
cofa di grand’emolumento alla Corte 
Romana. 

Quella mutatione ha fatto l’Italia 
per il Concilio di Trento, quale non 
hauendo trattato delle riferuationi , & 
e Tendo quelle anco accrefciute , & 
ogni giorno crefcendo refìano bene 
cinque felli delli Benefici) d’Italia alla 
difpofitione del Papa , con buona fpe- 
ranza, che il fello, che rimane fiaper 
compire l’intiero. 

Per le regole di Cancellala fono ri- 
feruati al Papa tutti liBeneficij , che lì 
riferuarono Giouanni XX II. e Bene- 
detto X 1 1. & apprelfo fono riferuati 
tutti li ottenuti da qualunque perfona, 
elTendo Officiale di Corte , fe ben 



Materie Benéficiarii,, hi 
dopò fuflfe vfcito dell’ Officio. Sono 
ancora riferuati tutti li Patriarca^, 
Arciuefconati > Vefcouati, & Monaltc- 
rij d’huomini , che eccedono ji valore 
di ducento fiorini d’orOjSd ancora tilt- 
ti li Beneficij , che s’alpettano alla'col- 
latione di qualfiuoglia, & vacano dal- . 
la ceffione, priuatione , ò morte dei- 
Collatore, fin cbedfucceffore haurà 
pigliato pacifico poflfeffotancora le di- 
gnità maggiori dopò le Pontificali 
nelle Chiefe Cathedrali', eie dignità . 
principali nelle Chiefè Collegiate,]! . 
Priorati , Prepofiture , & altre dignità 
Conuentuali, le Precettorie di tutti 
gli ordini , eccetto militari , li Bencfi- 
cij di tutti li familiari del Papa , e di 
qualùnque Cardinale , ancorché noti 
fiano più alliferuitij loro, ò perche fia- 
no partiti, ò perche il 'Cardinale fià 
molto ; ancora tutti li Beneficij delli 
Collettori , e Sottocollettori , tutti li 
Beneficij delli Cortigiani Romani, 
che muoiono in viaggio , quando la 
Corte camina, tutti li Beneficij delli 
Camerieri, & Curfori oltre tutti que- 
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fti Beneficij, che comprendono tutti li 
principali , & vna gran parte degli 
altri , li riferua il-Pontefice tutti li Be- 
nefici) di qualunque forte, che vacano 
in otto meli dell’ anno , lafciandone à 
gli altri quattro meli fidamente ; & 
quello quanto à gli altri Beneficij non 
nominati di fiopra. Oltre quelli ancora 
fono rilèruati per Coftitutione di Papa 
Pio quinto tutti li Beneficij vacanti 
per caula d’herefia, ò per confidenza, 
& tutti quelli , che non faranno confe- 
riti fecondo il decreto del Concilio di 
Trento , le quali riferuationi tutte, 
chi le metterà infieme , ritrouerà, che 
almeno cinque felli fono del Papa, & 
vn fello di tutti gli altri Collatori in- 
fieme. 

Per render le lodi à chi fono debite, 
non è da tralafciare la diligenza vfata 
dalli PonteficiRomani,per non lafcia- 
re che li Yefcoui , & altri Collatori 
de’ Beneficij , dafifero luogo ad 'alcun 
abufo, mai hanno permefifo loro, il po- 
ter vnire Beneficij ad vitam nè pari- 
mente il commendarne ad vitam, -non 

hanno 
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hanno permeilo, clic poteffcro difpen- 
fare Copra la pluralità, de’ incompati- 
bili., nè concedere regredì , ò Coadiu- 
tori con futura fucce(Tìone,& vfando 
4 ’ifìe ila diligenza adefio non concedo- 
no , che pollino imponer pendone 
ctiandio minima Copra il Beneficio; 
medefimamente non ammettono, che 
pollino riceuer le rifegnationi ad fauo- 
rem, anzi anco nel riceuere le rifegna- 
tioni affolute,che fono fiate antichiffi- 
mamente nella Chiefa vfate. Papa Pio 
quinto del i568.,prohibi Copto grauiffi- 
me pene à tutti li Ordinari), che ri- 
ceuuta la riCegna d’vn Beneficio , non 
potettero conferirlo ad alcuno con- 
fanguineo, affine , ò familiare del rife- 
gnante , ouuertendo , che nè con pa- 
role , nè con cenni , ò altri feg'ni folle 
loro dimoftrata altra perfona acuì il 
r ifegnante defide rafie, che foffe fatta la 
collatiòne del Beneficio. 

- Si afferma collantemente da tutti li 
Canonifti, & Califfi, che ogni patto in 
materia beneficiale è Simoniaco,quan- 
jdo fia fatto fenza partecipatione del 
- . K a Paja, 



by Google 



124 Trattat o delle 
Papalina eoa fuo intcruento ogni colà 
Ila legttim a, h attendo per collante que- 
lla vili u e il al e propofitione cioè ;ilPa- 
pa in materia beneficiale non può 
commettere Simonia, la quale non dà 
troppo buona edificatione al mondo. 
Te bene li più modelli Canonifti la li- 
mitano , diftinguendo e (Ter alcuna for- 
te di Simonia prohibita per legge Di- 
urna, & altra per legge humana , ag- 
giungendo,' che il Pontefice è efente 
Polo dal commettere la Simonia pro- 
ibita per legge humanatma con tut- 
to quello inciampano nelle medelime 
difficoltà ^perche quello, che none 
male di fua natura , nè prohibito da 
Dio, non merita quello nome, & è fu- 
perfiuo far vna legge humana per non 
offieruarla , & chi mirerà l’interno , e 
non fi farà pretello con le parole , ve- 
drà , che tutto è prohibito da Dio ; & 
certamente non fi può dire,che in que* 
Ila parte di tenergli altri Vefcoui in 
Officio , il Pontefice habbia mancato, 
& è fiata gratia Diuina molto grande 
filtra alli Pontefici, che habbino potu- 
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to tener fincero da Simonia il rimar 
nente della Chiefà,fe bene non hanno 
•potuto estendere quefto bene àieme- 
defimi , nè alla loro Corte , & Te vn 
giorno , come vi è fperanza, entrerà 
penderò in alcun buon Pontefice di 
-riformare la Corte , farà cofa facili (li- 
ma il farlo col folo riccuere anco per 
fe quelle leggi, che fono date à gli altri 
Vefcoui; & potretfìmo afpettar in bre- 
ue vna cosivtile riformationc , quan- 
do l’adulatione non la tenefle lontana 
col metter innanzi alli Pontefici, che 
effendo eglino in p offe (Pone almeno- 
in Italia , & altri pochi luoghi, di non 
fìàr foggetti à regola alcuna, non è be- 
ne, che fe ne prillino, & faceino que- 
llo pregiudicio alla Sede Apoftolica, il 
contrario in punto della dottrina pro- 
fetata dagli antichi Santi Pontefici, .e 
Dottori. Ma dalle cofe di fopra dette 
è molto ben chiaro, fe il Pontefice Ro- 
mano h abbia pieniffima autorità fopra 
li beni, & Benefici) Ecclefiaflici, fi che 
non fia foggetto ad’ alcuna regola nel 
juaneggiarli 5 imperóche procedendo 
' ; ’ K 5 . con’ 
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,é con ragione, fe la Chiefa di ciafcun 
luogo I padrona deili beni, che poflìe- 
de, perche il Dominio è flato trasferi- 
to in lei da chi ne era padrone prima, 
con la permifTìone del Prencipe, che 
con lalegge gli ha concedo l’acquifta- 
re i refta, che li beni medehmi debba* 
fio eflerenelgouerno , & amminiftra- 
tione di quelli, che fone deputati à tal 
v carico, prima fecondo la difpofìtione 
della legge, poi fecondo le conditiqni, 
che prcfcrìue il Donatore, & Teftato- 
ie anteriore padrone & finalmente 
fecondo che la Chiefa^fatta padrona 
ha concedo , non però contrariando 
alla cbfpofitione di quelli, da chihà 
caufa. Et quello è tanto chiarò,& elù- 
dente , che non può édere mèdò in 
dubbio , fe non da chi ò non ha fenfo 
comune, ò vero nel trattare, e parla- 
re non fegua quello, che interiormen- 



te f^nte. Li Chierici fono fatti ammi- 
nillratori di quelli beni per leggi, che 
hanno coneelfoalli Collegi j Chrilliani 
il poter acquiftare {labili, & perlite- 
flamenci , e donationidiquelli, che 

2 * * -si 

hanno 



Materie Be nepictàrie. hj 
hanno iafciato li beni loro , e per i na- 
torità, che la Chiefa ha dato ad’ età 
Chierici nelli Canoni ; adunque età 
fono obligati à gouernare, e diipe rifa- 
re quei beni fecondo le leggio ditpoiL. 
tioni, donationi , & difpofitioni tefta- 
mentarie , & fecondo li Canoni : & 
quellojchc in contrario folle fatto non 
fi può chiamare , fe noningiuftitia, in- 
giuria & vfurpatione. 

Dicono li Canonifti, che il Papa fo- 
pra li beni, e Benefìci) Ecdefiàftici ha 
pienitàma autorità , fiche può con- 
giungerli, fiminuirli, erigerne de’ no- 
tti, darli adnutum , conferirli innanzi 
.ehe'Vachino, imporgli feruitìi, grauez- 
le, & pendoni , & vniuerfalmente, che 
nelle cofe beneficiali , la volontà dei 
Papa è in luogo di ragione. Non bada 
quello , ma aggiungono, che il Papa 
può permutare in altre opere li Lega- 
ti ad pias caufas , & può alterare le 
difpofìtioni ddli Teftatori , applican- 
do ad’ altro quello , che età haue ran- 
no ordinato ad’ va opera pia, e non fi 
jmiò negaré , che quefiafia la prattica, 
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che ha mutato tutto il gouerno , e 
tutti gl’inftituti vecchi, ma refta fem-* 
pre in dubbio , chi faccia male, & erri- 
no gli antichi, ò moderni, fe pure vi 
cade dubbio. 

Martino Nauarro con. alcuni delli 
Cononifti più moderati limita quella, 
propofitione , che il Papa polla com- 
mutare l’vitime volontà, rilìringendo 
folo , quando vi fra caufa legitima di 
farlo , che altri menti farebbe priuar 
vno del fuo > e della poteflà, che gli fa 
la legge naturale. , e Diuina, difen- 
dendo anco à quello particolare , che 
il Papa non può fenza caufa dar ad vna 
Chiefa quello , che è lafciato ad vn’ al- 
tra,quanto meno poi alle perfone non 
chiamate. Dice ancora il Nauarro, 
che il detto della glofa approuato dal- 
li Canonilli: cioè;nelte colè beneficia- 
li, la volontà del Papa è in luogo di ra- 
gione, s’intende folamente nelle cofe, 
che fono de iure pofitiuo , nja non in 
quello , che non li può fare fenza con-» 
trauenir alla legge naturale , e Diuinar 
Et quellijche non , danno illimitata por- 
telli 
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Materie BenericiarÌe. 2% 9 
teftà al Papa , efcluderebbero anco li 
Canoni della Chiefa, Vniuerfale , per 
non dare nell’ alfurdo , che in materia 
tanto importante la Chiefa vniuerfale 
habbia errato , fatto male , e la Corte' 
faccia bene. Aggiunge anco il fudetto* 
Nauarro, che dicendoli nelle Clemen-' 
tine , che la libera difpofitione delli' 
Beneficij appartiene al Papa , fi deue 
intendere libera, cioè fenza licenza, ò 
confenfo, e non ottante la contradit- 
tione di qualfiuoglia , ma però fenza 
pregiuditio del terzo ; la qual’ efpofi- ■ 
rione, fe noi ammetteremo , come par 
conueniente ammettere , fi vedrebbe 
vna grand’ oppofitione alle rifema- 
tioni , perche quelle fono con pregia** 
ditio detti Vefcoui ; al dar il Beneficio' 
a’foraftieri , perche è con pregiudicio 
di quei delPaefe, à fauore de’ quali fo- 
no fatti li teftamenti , & anco non fa- 
rebbe troppo fauoreuole alla preten- 
fione di poter , mutare le vltime vo- 
ta, elfendo di pregiuditio alla memo- 
ria de’ Defunti. So bene che à quello 
gli altri.rifpondonp ,.che tutto è vero, 
v quando 
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quando non vi fia caufa legitima , m* 
il punto ftà , chi farà Giudice della le* 
gitimità della caufa, perche quando > 
al r iftetìo appartenga , la cui autorità 
fi vuol riftringere; tanto è dargli fan* 
torità affoluta , come la limitata della 
caufa legitima, fe la legge non èfupe- 
riore. Sono ben notabili le cole , che 
Nauarro aggiunge, dicendo , che alla 
noftra età l’opinione delli Giurifconr 
filiti , che allargano tanto la poterà 
Papale nella materia beneficiale , è in 
molto credito per piacer à quelli, che 
ambifeono moki Benefici), quali l’ac- 
cettano come accommodata alla Tua 
ambinone , &auaritia, & che vdì dire 
pubicamente ad’ vn Theologo, &vn 
Canonifta celebri , che piglierebbero 
volontieri tutti li Benefici) del Regno, 
fé il Papa glie li daffe , ma. che in con- 
trario Pio quinto gli di Gè , die li Giu- 
rifconfulti fono foliti attribuir al Papa 
piti poteftà del conueniente , al quale 
egli rifpofir, che fono anco alcuni, che 
ne leuano, ma che conuiene laminare 
feria via di meao , attendendo infie- 
> me 
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me alle leggi Diurne , & humane, non 
facendo come li Giurifconfulti moder- 
ni, che magnificano tanto le leggi hu- 
mane, che rifpondonocontra le Diui- 
ne. Io non intendo però di ripugnare 
all* opinione , che dona tanta potetti 
per la riuerenza douuta al Pontefice 
di cui fi tratta, benché non compren- 
da come fi confaccia conlaTheok)- 
gia , e con la ragione , folamente prò- 
ponerò alcune difficoltà che Cogliono 
efler promofle da’ Scrittori in tal opi- 
nione, che quando le haueranno rifo- 
lute Cara chiariffimo la verità in que- 
lla materia. 

E prima * Ce il Papa hà cosi ampia 
autorità chi glie l’hà data ? Non Chri- 
fìo ; perche l’autorità data da lui è Colo 
nelle cofe fpirituali da Cciogliere, e le- . * 
gare, cioè rimettere, e ritenere li pec- 
cati. Poi li beni Ecclefiaftici fipotfe- 
-dono iure humano , e non Diuino , e 
per quello è fiato riColuto di Copra, 
adunque egli non hà riceuuto quella # 
-poteftà da Dio. Dalle leggi delli Pren- 
cipi, dalle diCpofitioni tefiamentarie, 

c dalli 
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e dalli Canoni; delle Chiefè*»eno jim- 
peroche .tutti quelli hanno dato Fain- 
minifìr atione à gli EcclefiafticLéi spatf- 
cuna Chiefa fopra li beni;, e Benefici} 1 
di effa,e prefcrittamente anco con de- 
terminate conditioni, che non pollino' 
efier mutate , . adunque da quelli egli 
non l’ha. Altri padroni non lìtroua, 
^e fiano , nè alcun può hauer aqtOri- 
tàyfenon concelfada quelli ; adunque, 
refìa vedere doue per altra via gii fìa* 
{lata data. - ** » . >"'*■ : 

* A quello dubbio lì può aggiungere 
vn fecondo ; leil Pontefice hà quella; 
autorità, qual’è la caufa 1 , che li Tuoi 
precefiòriper mille, e più anni, mai ne 
hanno efercitato niente, nè alcun an- 
tico Dottore, nè Concilio, nè Hilìo- 
rico, nè Padre , nè Canone , nehàpur 
fatta mentione ? non jì può attribuir 
ciò all’ edere di bifogno adefio 
non folte in quei tempi , impepjgèt^ 
nelli fecoìi ,< che paffaronó 
lino al iioo. per 300. anni li 
furono così grandi per tutta Europa, 
che in comparauonedi quelli , • li prer 
v. w ^feriti 
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Tenti fono tollerabili , e pure neflfim 
Pontifico s’intromifenellibeni deH’ah* 
tre Chiefe, che haueuano tanto bifo- 
gno d’efier gouernati. Et anco doppo 
che incominciarono li Papi ad intro- 
mette rfene in qualche parte, nedimo 
pretefe mai fino a Clemente quarto 
cosi ampia * afloluta poteftà: anzi 
.«fio Clemente non hà direttamente 
publicato tanta poteftà, ma trattando 
altro , & quafi incidentalmente, modò 
chenonfuole Ear intiera proua,poiche 
le cofe incidentalmente dette in vn 
modo , direttamente confiderate , 8? 
efaminate , benfpefto fono in altra 
maniera efprefle. Nè manco fi può 
dire che quefta autorità feruaà bene, 
imperoche per quefto pare , che fiano 
introdotti quafi tutti gli abufi. Di qua 
fono venute le Commende, le penfio- 
ni,li regredì, le vnioni, le.rifegnationi> 
refpettatiue, le riferuationi, le annate, 
li quindennij , & altri modi, che ne{fu-< 
no difende , fe non ifcufando, con la 
corruttione generale de 5 tempi. 

Refta ancora vna terza dubitationé 

non 
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non meno con(lderabÌ£Ì04|Ì9^róa-> 
teria , & è, che di quéfift a«tc®Me0sì 
asolata, doppo che hPontehd^tei^ 
principiato à valertene, liRegqjChri- 
ftuni fempre fi fono doluti, & gli han- 
no fatto qualche oppofitioa^^ome 
nell’ hiftoria di fopra fi è narrato , sì 
che li Pontefici fono 
moderarfi. E la moderatfoneitó# è 
fiata condcfcendendo effi àlafeiai^^ 
fiercitar l’autorità pretefa, 
doditranfattione vfato nelle ragioni 
non chiare , concordando con fi Re* 

f ni, e per forma di contratto rifolueo- 
o fino à che termine la poteftà loro 
fieftendefie , cola* che non s’hamrebbe 
potuto fare in pregiuditio d*pffoc- 
ce fiori , quando foflè nclPoolefkato 

. ««» j . . filisi.. 1 



quell’autorità cosi libera. Papa Leone 
decano per leuarela pragmad^^ÉM. 



concordato , Sc così egli iteffe lo chia- 
ma nella Bolla : non concordàchifcà 
vna pienifTjmaautorità , ina tratta con 
li Sudditi come Superiore , eperpsoda 
di concezione ; non faccio forza nella 
voce, ma in tutta la cola ftefla, nonfo- 
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10 Leone la dimanda Concordia , ma 
dice ancora ; lllam veri contra&us , & 
obi igationis inter Nos, &Scdem Apo- 
fiolicam prsedi&am ex vna , & prarfa- 

' tum Regem ex altera partibus legiti- 
me intti. Dimanderà alcuno, che fia 
dichiaratorEfiendo il Pontcficato Ro- 
mano in differenza con il Regno di 
Francia pretendendo il Pontefice d’ha- 
uer aflbluta autorità (opra li Benefici) 
per riferuarfegli &c., & pretendendo 

11 Regno , che l’autorità fia deili loro 
Prelati, formano due parti litiganti, & 
per impor fine alla controuerfia, fan- 
no vn contratto legitimo diobliga- 
tione,per quale dichiarano qual debba 
effer l’autorità dell’ vna» & qual del l’al- 
tra ; come potrà dir alcuno , che la 
pretenfione del Pontefice foffeiegiti- 
ma, e chiara ? Non portò diredi faper 
rifpondere ad alcuna di quelle difficol- 
tà , & rimetto al giudicio de’ Sauij , fe 
vi fia qualche rifpofia $ben dirò, che 
fèruando quello che per più di mille 
anni è fiato Ternato , che li beni Eccle- 
flaftici fiano amminiftrati in ciafcuna 

Diocefi, 
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Diocefì, li Tuoi dalli Miniftri propri;, 
fi fugge ogni difficoltà, e fe gli efempij 
fi debbono infìruire, faranno meglio, e 
più fruttuofamente difpenfati,che ho- 
ra non fono. 

Nelle tré queftioni prime fi è trat- 
tato delli fondi è beni {labili Ecclefia- 
ftici, hora refta la quarta, doue fegue il 
trattare delli frutti, ò rendite, & entra- 
te di quelli. Li Santi Padri c’hanno 
fcritto innanzi la diuifione delli beni 
in quattro parti, tutti concordemente 
hanno detto , li beni Ecclefiaftici eflfer 
beni de’póueri, &il MiniftroEcclefia- 
fiico non hauer altro potere in quelli^ 
làluo che di gouernarli , e difpenfarli 
fecondo li bifogni di quelli, dichiaran- 
do non folo per ladri , ma anco per fa- 
crileghi queiMiniftri,chefene valelfe- 
ro per altri vii fuori della loro inftitu- 
tione. Non maneggiauano tutti gli 
Ecclefiaftici li beni, fe ben tutti erano 
fpefati di eflì , fi come anco era fom- 
miniftrato il viuere à Vedoùe , poueri, 
& altre perfone miferabili;ma ad efem- 
pio dell’iftituto delli Santi Apoftoli* 



Materie Beneficiarie. 137 
li foli Diaconi , Suddiaconi , & altri 
Economi erano deftinati a quefto , & 
rendeuaao conto al Vefcouo , &in al- 
cuni luoghi anco al Presbiterio. Fatta 
la diuifione, & infiituiti li Benefici) ; fe . 
ben parerebbe, che il Vefcouo , & li 
Preti , & altri Chierici potettero « far 
quello che loro pareua dell’ entrate 
beneficiali come di parte loro pro- 
pria, con tutto ciò liferittori parlano 
dell’iftetta maniera, dicendo che dell’ 
entrate del Beneficio non può il Chie- 
rico valerfi fe non quanto il moderato 
fuo bifogno ricerca, & che il rimanen- 
te, è obligato fpendere in opere pie : & 
con molta ragione , imperoche la di- 
uifione non può mutare la foftanza 
della cofa, &vn bene , che fopra fe 
h abbia obligatione , fe viene diuifo, 
reftano ambe le parti con l’obligatio- 
ne fletta. Fra gli altri , che fcriuono, 
feguita la diuifione ; S.Gregorio , che 
fu poco più di 100. anni doppo , & S. 
Bernardo, chefù quafi mille anni dop- 
po efelamanò grauiffimamente contra 
quelli , che fpendonoin malivfi l’en- 
trate 

ì 
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trate de’ Benefici) , come contro per- 
fori e vfwrpatrici delli beni communi, 

& hormcidi de r poneri,che donerebbe- 
ro efler foftentati da quelli. Cosi fcrif- 
fero tutti li Dottori fino al i25o.,quan- 
do s’iaeominciò à trattare le cofe più 
fottiknente , e tenendo per cofa fer- 
ma, come da tutti li Vecchi era fiato 
detto , che era peccato fpendere ma- 
lamente quello, che auanza il modera^ 
to bifogno del Chierico , fa ricercato 
fe li beneficiati non fpendendo nelli vii 
debiti quello , che fopra il bifogno gli 
auanza , pecchino fidamente , come 
pecca chi malamente fpende il fuo, ò 
pure fe anco oltre il peccato fiano ob- 
ligati alla refiimtione , come chi ma- 
lamente confuma quel d’altri : fe elfi - 
fono padroni deili frutti de’ Benefici), 
ò come leleggi dicono , vfufruttuarij, 
quantunque pecchino mal ammini- 
fìrando, però non fanno ingiuftitia 
• contro alcuno, nè folio, temiti rifarcir 
alcuno, poiché non hanno mal gouer- 
nato quel d’altrui, ma il fuo proprio: 
ma fe efiì fono diipcnfetori con fola 

potefià 






t 
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' poteftà di riceuere li Tuoi bifognj, che 
la legge chiama vfuarij, quando non 
difpenfano rettamente, reftano con 
obligatione di rifar altrettanto, quan- 
to hanno confumato ; anzi quelli, che 
da loro riceuono per contratti gratui- 
ti , cioè à chi erti donano ò lafciano in 
tefìamento, fono obligati renderlo, 
come hauendo riceuuto da chi non era 
padrone. La Cofcienza conftrinfe à 
metter in campo quello dubbio, il 
qual trattato per quelli 350. anni anco- 
ra retta in controuerlia con pari nu- 
mero d’autori da ciafcuna parte , & 
vltimamente con Cèuere oppofttioni, 
& apologie fu in controuerlia fra Mar- 
tino Nauarro Canonifìa , & Cattila 
molto ftimato, & Sarmiento : te- 

nendo Nauarro, cheli Chierici non 
fono padroni, ma dilpenfatori, siche 
non Colo peccano , ma fiano obligati 
alla reftitutione. Il Cardinal Gaetano 
hebbe vn opinione di mezo, che altro 
fotte parlare delli Yefcoui , & Abbati 
ricchi , & altro di quelli , che hanno 
Colo il condecente ò poco piu , & che 

quelli 

* • 
j 
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quelli non hauendo piuc^4a|&fte 
(ua, ne fono padroni ; ma li più ricchi 
hanno ancora tra rentratel6rò iap«|rv 
tedella Chielà, e deUipoùerij^pero 1 
fono obligati fare l’elemofine y'If le 
altre opere pie per giuftitia , cioè con 
obligo di refiitutione, & à loro,& à chi 
da loro riceue , difcendendo àrisdtft 
tanto particolare , che fono obligàtì 
alla reftitutione quelli , che riceiioffò 
beni Ecclefiaftici dal Papa periafftc- 
chire, efaltarfi , ò nobilitarli, elle fido 
dilTìpatione , & vfurpatione ogni do- 
natione delle cofe EcclefiafHchO,"Tidtf 
fondata in pietà, ò neceffìtà. 

Io credo, che fenza fottìi difputafiS- 
ne fi pollano rifoluere tutti li dubbi) 
occorrenti in quella materia, & pri- 
mieramente per parlar à pàttlNfi 
quell’ entrate , che per li teftaméhd^ 
altre fue originarie ìftitutioni fono de- 
dicate, & ordinate à qualche 
pialle quali credo, che fiano così obli- 
gate à quella, che l’appropriariei fe b 
ad’altri vii mondani , polla èfier chia- 
mato UberamentevfiH’patfone'i&i^l 
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d’altri , fé. alcuno delli beneficiati 
Ecclefiaftici refta di efeguire le itiitu - 
doni , delle quali ha cura, applicando 
afe ò ad’ altri quelle entrate, non ere* 
do poterli fiotto prefetto di qualfiuo- 
glia ficufia ò Bolla , ficufiare di non eflfer 
in pari grado ad’ ogni efiecutore di tc- 
flamento, che applica à fie quello , che 
è laficiato dal Tefiatore ad’ altri, & re- 
puto, che ogn’ vno, qual non inganne- 
rà fie ftefifo haueràper collante quella 
verità. Dall’altro canto il debito vuo- 
le, che chi è fieruito paghi la mercede 
all’ operarlo, il quale polfia farne quel- 
lo, che à lui piace , nè può elfier dub- 
bio, che il Cantore, l’Organifta,& altri 
tali, che fieruono alla Chiefia, nonfianq 
padroni della mercede , che per ciò 
hanno. Non è inconueniente dire, / 
che anco liPreti, &; altri Chierici per li 
lèpaitij, che predano alla Chiefia deb- 
bano hauere la fiua mercede , della 
quale fiano padroni, & quando vn Be- 
neficio è ifidtuito con vn particolac 
obligo di fieruire in determinata #ofa 
allaChiefa* come fono molti Canoni- 

, L cau, 
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tati, Manfionarie , Prebende Theolo- 
gali,& altri tali Benefìci j, nonè incon- 
uenienee dire , che fia mercede idi 
'quell’opera. 

Redano cosi antichi li Benefici^ 
che è perduta la memoria della loro 
iftitutione ,eperò non :fi sa., fé hauefì 
fero óbligo alcuno , oueronò ; ma aar 
co quell’ huomo dì cofdenza farà bea 
certificato , quando confiderei^ fa 
quantità dell’cntrate , & il fecuitio, 
eh’ egli preda alla Chiefa , perche .fe 
quelli due' fi bilanciano , -può credere, 
che il Beneficio fia vn falariofuo 3 ma 
fe l’entrate auanzano di molto -, moa 
potrà mai appreìTo fedeffò : fingerli 
lemplice , che -creda tante centrate 
efi'ergli lafciateperfame quello ,, che 
Vuole , & non Tappi aeffer ne cellario, 
che riftitutione jportafTe feeo qualche 
obligo , non efiendo verifimile , che 
per lui foto tanto, foflè adeguato. La 
controuerfiatraliDottori, che c diffi- 
cile, deputando in vniuerfale ,darifoL 
uere è faciiiflìma , e. lènza difficoltà* 
pratticando nelliparticolari; Stia co* 
wV, ; . . ' feienza* _ 
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fetenza à chi non Thàper propria ma- 
litia fuffocata, interiormente fui parti- 
colare rifolue facilmente tutte le diffi- 
coltà , che Dio non hà lafciato in cer- 
tezza ad’ alcuno , che voglia caminarc 
fecondo li fuoi comandamenti. 

Quanto à gli acquifti nuoui , ogni 
perfona prudente haurebbe penfato» 
che folfero al line ò vero almeno, che 
poco più, & aitai lentamente fi potè Ile 
acquifere. Li Chierici , li Monaci , 8c 
de Militienon hanno più perfona , che 
porti loro diuotione ; li Mendicanti, 
^hegià hanno haiuita facoltà d’acqui- 
.fere , non pofionofperare d’efeguirla* 
doue non l’hanno potuto fare fin ad* 
iiora ; & doue hanno acquiftato , fe in- 
fieme non hanno perduto la diuotio- 
> ine, poffono fperar ancora qualche au- 
•gumento, ma mólto leggiero : quegli 
.altri, che fi fono fatti efcludere dal pri- 
aùlegio, che il Concilio di Trento hà 
xonceffo à tutti dell’ acquifere , come 
li 'Capuccini , conferuano la buona 
opinioneper caufa della loropouertà, 
la onde fiibito ,che mutaflero in mini- 
:* La ma 
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mi parte il loro iftitiito, noti acqui- 
fterèbfeero ftabili, & perderebbero Te* 
lemoftne ; Adunque pare, che nónrefti * 

modo d’andar più innanzi. Chi vorrà 
iftituir Ordine con'facoità d’acquifta- 
re, noti nauerà credito; chi lo farà con 
vera mendicità non può fperar acqui- 
lo durante quella, nè credito fe la mu- 
terà-. Ma con tutto ciò non è manca- 
to anco modo proprio, & Angolare ai 
noftro fecolo ,> & non inferiore à tutti 
li paflàti quello è ftato l’iuftituto . 
delli Giefuiti, il quale profetando vna 
miftura di pouertà; e di abbondanza, 
con ia pouertà acquifta il credito,& la 
diuotione, &hà l’altra mano, capace 
di poflèdere, la qual riceue quello,che 
la Compagnia acquifta. Hanno iftitui- 
to le Cafe Profelfe con prohibitione di 
poter pofledere ftabili , ma li Collegi), 
con facoltà di acquiftare, & poftedere? 
dicono, & bene, che neflim gouerno 
femplice nel mondo è perfetto, ma che 
la miftura è-vtile ad’ ogni cofa; che lo 
ftato di pouertà Euangelica pigliato 
dalli Mendicanti hà quello manca- 
mento. 
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mentò,che non fi può regger con quel- 
lo, (e non li già incaminati , il numero 
de 5 quali nonpuòelfer grande, ma etti 
nelli Collègi) rioeudno iftruifcono 
.k Giouentiij&.là rendono atta,doppo 
( Ikcquifto delle virtù à viuere nella po- * 
^etóEuan^elica,, perfidie fapouertà 
o/è‘ ben lo fcopo , e fine loro emendale, 
ina accidentalmente rkeuono le pofi* 
feffìoniy con tutto ciò è meglio ferma- 
re la credulità (opra quello,. che fi vede'' 
ip effetti / che fopra quanto fi predica 
in parole , fino al prefente (criuono 
déCfi d’hauer CJafe Profefle 21., & Colle- 
gi] 293.; dalia proportione del qual 
numerò ogn’vno potrè concludere 
■quellQrChe fia elfentiale, & quel, che è 
accidentale à loro : certo è che gli ac- * 
quitti fatti da loro fono granditfìmfi & 
eh c c ammano ancora verfo l’augu- . 
mento./ - . . • • 1 .* 

r Si come il temporale tutto r thè la 
Chiefa poffiede viene da elemofine, & 
oblationi de’ fedeli , così parimente la N 
Eabrica dell’antico Santuario nebVcc- 
chioTettamento fù fatta d’elemofine, 

L 3 & obla- 



Digitized by Google 




Trattato dèlie 
& oblationi, all’ hora quando fù offer- 
to dal Popolo quanto baftaua,& tutta- 
uia le oblatioui eontinuauano ; li fo- 
gradanti alla fabrica hebbero ricorfo 
a Moisè dicendoci Popolo porta trop- . 
po per l’opera, che il Signore hàco- 
mandato , & Moisè mandò vn procla- 
ma , che nefluno faceffe più offerta al 
Santuario , per che era flato offèrto 
guanto baftaua , & d ? auanzo ; fi vede, 
elle Dio non vuole il (iiperfluo nel fuo 
tempio, & fe nel T eff amento Vecchio, 
che era mondano non volfe tatto per 
li fuorMiniflri, meno lo vuole nel nuo- 
uo : doue hanno da terminare quefti 
acquifti ? quando s’hà da dire tra noi il 
popolo ha offerto più di quello, che 
Mfìa ? All’ hora, che li Miniftri del 
tempio erano la if. parte de! popolo 
haueano la Decima , & non era l'ecito- 
patfare f adeffo , che non fono la cen- 
te firn a hanno forfè più della quarta 
parte. Non è conue nie nte , che l’au- 
^umento delli beni Ecclefiaffici ha in- 
' finito , & fi a ridotto tutto il Mondo 
ad’Afhttualijle leggi humane tra’Chri- 

ftiani 
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fiiani non hanno determinato la quanv 
titàdclli beni, che alcuno porteda>perv 
che chi hoggi acquila, dimani alienai 
E molto (ingoiare vno flato perpetuo 
di pedone, che Tèmpre portino acqui- - 
{lare, ne mai alienare. AHI; Acuiti nel 
'Vecchio Teftamento erano date le 
Decime , percioche erano rheredkà 
di Dio y e pertanto era prohibitelov 
to hauer altra parte, cofa, che conuie»- 
rie à chi vuol valerli delli pnuilegijio*- 
ripigliandoli tutti , & non quelfcla, 
che conuiene al proprio profitto. 

J5 fiato abbondantemente detto, 
come fiano fiati acquifiati libeniEc- 
clefiafiici, àchi forte commerta la loro 
cura, & come difpenfati. Non fi è, par- 
lato niente di quello » che fi facerte 
quando alla morte del Beneficiario fi 
ritrouauano alcuni delli frutti non alfe 
cora difpofia, fe erto per teftamento ne 
difponeua, a fe afe inteftato paffauaao 
in altre perfone. Mentre che li beni di 
eiafcuna Ghicfa erano in commune, & ' 
gouernati con vn folo conto , certa 
cofaè , che quanto fi r-krouaua inma- 

' L.4 
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no d’vn Miniftro refìaua tuttauia in- 
corporato alla Tua Mafia, & gouernato 
dal faccefibre nell’ifieffo modo; ma 
erettili Benefici), furono anco infieme 
Fatti Canoni, che qualunque parte fof- 
fe trouata in mano del Beneficiario 
alla fua morte , fofie della Chiefa ; & 
.per la Chiefa , fé ella era collegiata, & 
hauea commane menfa , fu intèfo il 
Collegio di quella; ma fé il Beneficia- 
#io era fenza colleghi ,' per nome di 
Chiefa slntefe il fùccelfore , qual do- 
uefie quel refiduo amminiftràre al mo- 
do Beffo ch'era tenuto il preceffore 
defunto, à cui erano auanzati li beni, 
cosi fi coftumò di fare fino alF anno 
1500. ma perche li Chierici beneficiati 
ben {pefio haueano altri Beni del pro- 
prio Patrimonio, ò vero. anco acqui- 
fiati con la propria induftria , & arte,. 

Ì li infieme detto, che di quelli folfe af- 
cluto Padrone, & potefie lafciarli per . 
tefiamento chi gli piacefle ; ma delP 
entrate del Beneficio non potelfe dif- ■ 
papere per caufa di morte. Dalche ne 
fcgui , cheli Chierici polfeflbri di Be- 
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neficij tenui , non eccedenti le fpefe, 
teftauano di tutto il Tuo , & fé col Tuo 
rifparmio haueflero anco auanzato^ 
qualche cofa del Beneficio , lo riputa- 
vano acquiftato 'per induftria , & nè 
difponeuano all’ifteifo modo ; il che 
ha introdotto .vna confuetudine in 
molti Regni Chriftiani , che li Benefi- 
ciati inferiori portino teftare,anco dell 1 
entrate de’ Tuoi Beneficij,& non tettan- 
do, fuccedano in quelli gli heredi ab in- 
fettato, come anco nelli Patrimoniali. 
JMa quello, che era inficiato dalli V.ef- 
coui , reftaua fecondo li Canoni anti- 
chi alla Chiefa. Doppo ; quetto inalai-* , 
pi Regni anco li Vefcoui per confue-? 
tudiné acquiftarono la facoltà di tetta-* 
re, eziandio delli fruttiEcclefiaftici, in 
Inaniera che intorno il 1300. firitroua- 
nano tre. diuerfe confuetudini in di- 
uerfiPaefi.; vna *, doue neflun Chierico 
poteua 'difp onere dell’ entrate de’ Be- 
nefici j>auanzatogli, l’altra, doiie erano 
l’entratè nell’ iftetto conto , che le cofe 
Patrimoniali, & proprie, la terza , do- 
ue li Chierici inferiori .difponeuano, 

'.ri' * v ma 

(' * 
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ina quellòjche refraua alli Vefcoui an- • 
daua alla Ghiefa. Nelli tempi fèguen- 
ti al-1300. quando li Pontefici Romani 
hebbero più bifógno dt danari del fo- 
lito , mandarono r Tuoi minifiri nelli 
Regni ,. doue le Cfciefé foreuano here- 
ditareil Beneficiato mòrto , li quali, 
prima* che fbffe fattoilfucceffbre, ap- 
plicauano , it tutto alla Camera del 
Pontefice, la qualcof» foccedéndò d- 
esìmente, perche vacando il Beneficio 
non vi era cbi perfuo intere (Fé contra- 
diceffc, & creato il fuc cefibre fi quieto- 
na in cofa fatta con poca difficoltà* 
S’incominciarono à mandare tali Mi- 
liiftri per tutto , doue fi poteua , &à 
chiamarli quello, che refiaua alli Mor- 
ti, con quello nome:Spoglie ; &ii Q£* 
fidali Pontifici) mandati per efie, fi 
chiamarono Collettori , Prefero que- 
lle (poglie li Pontefici doue poterò 
così con filentio fenzache vi folle al- 
cun ordine , ò legge , che ciò conce- 
defie, mafempre con qualche mormo- 
rio cosi degli heredi del Prete morto, 
come anco dell’ altre perfone , per le 

Tenere 
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(euere eftorfioni , che fac dianoli Col- 
lettori, e Sottocollettorii lì quali met* 
cesano in conto difpoglieetiandio gli» 
ornamenti delle Grtiefe , & danano 
molta moleftia à gli: Heredr, anco fapra 
H* beni acquattati con indqfìria ,- ò ca- 
uati dal Patrimonio , tentando dirfàrli 
apparire , come eauatidaìH Benefici^; 
& in dubbio di qual qualità fòttero* 
tentennando, che apparteneffero alla 
Camera , e tràuagliando chi fe gli 
epponeua con feommuniche , e cen- 
forei 

In Francia Pvfo hatrea? introdotto* 
ebe le fpoghe dte’Vefcoui, & Abbatie 
ti appiatterò af Papa. Et dei 1385» 
Carlo tetto lo prohibi, ordinando, che 
gli heredi fuccedcflfero cose in elle, co- 
me netti beni Pàtrdmonialirr i^mfotee 
Regioni l’vfo mtfodbtto, e continuato 
finora queft© fecdfer; quando pèr Fé- 
ftoriioni detti Collettori crebbe così 
la querimonia di molti , che alcuni 
hebbero ar&e dfopporfi apertamen- 
te, & negare, che le Ipoglic de’ Chieri- 
ci morti toc catter©’ alla Camera del 

Papa: 
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Papa : Perilche del 1541. Paolo terzo fu 
il primo , che fopra quella materia fe- 
ce vna Bolla, doue narrato, che alcuni 
curiofi per vfurparfì le ragioni della 
Camera Apoflolica , & defraudarla, 
metteuario in dubbio,fe li beni de’Pre- 
lati , & altre perfone . Ecclefiafliche 
chiamati Spoglie appertengano alla 
Camera , per non edemi alcuna Go- 
fìitutione Apoflolica , che glieli appli- 
chi, fe ben dall’hauer mandato Col- 
lettori in diuerfì luoghi apparifce 
chiaramente eflere fiata mente della' 
Sede Apoflolica di rifemarlé, & appro- 
priarle alla fua Catpera, per tanto egli 
dichiara, ,& ordina ; &coflituifce , che 
alla Camera Pontifìcia.appartenghino 
le fpoglie di tutti li Chierici morti in 
qualunque Regni , & Dòmini) cosi di 
quà>. Còme di là dalli Monti , cosi di 
quà, come di là dalli mari, quantunque • 
non fiano ; mai flati deputati Collet- 
tori in quelli. Di maniera che voleri- 
do li troppo diligenti liberar alcune 
poche Prouineie dà quello grauamej 
hanno caufato, che fia flato impoflo à 

tutto 
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tutto l’vniuerfo : però ancora non fi è 
venuto all’ efecutione , fé non nelli 
luoghi Coliti : Ma di tutte le cofe e au- 
uenuto cosi, che fi Cono fatte le Bolle, 

& per il moto , che il mondo fa delle 
nouità , lafciate qual<&e$empo fenza 
efecutione , & con buona opportunità 
poi , come fe folfero fiate efeguite al 
fuo tempo , e per malitia d’ alcuni le- _ 
uate di vfo , con cenfure, & altre forze , > 
fegli dà l’efecutione. . , 

Le fpoglie fino al 1560. noncom- 
•prendeuano fe non quello, che fi ri- 
trouaua alla morte del Chierico caua- 
•- to dall’ entrate Ecclefiaftiche : nel fu- 
detto anno Pio quarto fece vna Bolla; 
-che Cotto nome di fpoglie le quali per 
tutto il mondo , in tutti li Domini) di 
qua, e di là da Monti,& Mari, fono del- 
la Camera, s’intenda anco tutto quel- 
lo, che il Chierico acquieterà per mer- 
cantia illecita,& in altra maniera con- 
tro li Canoni , cofa, che comprende 
-• affai, perche mercantia illecita chia- 
mano douelacofa qual fi compra tal 
fi vende. Per li Canoni, poi fonopro- 
’ . r hibiti ~ 
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hibiti a’Chierici molte forti di giuochi 
vfati, & molte feruitù, perle quali vie 
s’acquifta affai, la onde ritornò per j-' 
quefto alla Camera molto guadagno, 
e. farà vna grand 1 entrata, fe fi potran- 
fì^efeguire le Bolle delle fpoglie in me- 
sa Italia., doue per ancora. non fono in 
efecutione,& in Germania, & in Fran- 
cia, ;& altri Regn^che- non Thanno an- 
cora riceuute ; fi come anco nelli Re- 
gni di Caftiglia non fanno fpoglie tut- 
- tidi Chierici, ma folo li Vefcoui per 

_ legge di Carlo quinto, e di Filippo fe- 
condo. 

Difendono li Canonifti il ius delle 
fpoglie con quefto fondamento, che il 
Papafia padrone di tutte l’entrate Ec- 
clefiaftiche , & quelli, che parlano più 
modeftamente dicono amminiftrato- 
X£ ; per da qual dottrina anco fi jè in- 
trodotto in Roma, che fe alcuno fi ha- 
uerà vfurpàto indebitamente qualche 
L ^Benefìcio, ò vero Temerà in altro mo- 
| , do rubbatala r Chiefa,fi accorda con la 
Camera Apoftolica, di darne à lei vna 
j parte, & poter tener il rimanente con 

| ... - buona - 

fe*-:'* 
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